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■ PRO -MEMORIA' . 

■1 

P ra le tante Chiese erette in Roma dalla pietà de’' 
Sommi Pontefìci negli ultimi secoli o per motivi dà 
una loro particolare divozione) o per qualche pubbliw 
ea occorrenza straordinaria , quella nel centro di Ro« 
ma) detta di 54ts(4 Maria della Voect ottiene un luoa 
go de' più distinti si per la bellezza , ed importanza 
del suo fabbricato Interno) ed esterno , che la rende 
celebre in Roma, e fuori, e in tanti libai; si per il 
servizio divino, che vi è stato Sempre esercitato eoa 
tanto commodo, ed onore della Città (lai Clonici 
Lateranensi ; e si finalmente per la predileztdS de* 
Sommi Pontefici nell* innalzarla, e abbellirla. 

a. Il suo fabbricato, quale si vede attualmente; 
è ammirato con ragioie tutti. £' nobile, e ricco 
(li marmi nel pavimento , è di più fini , e preziosi 
oegji altari, con pitture rinomatissime di Kaffael d'Ur- 
bino, di Baldassar Pcruzzi , del Sermoneta , di Mar- 
cello Venusti , discepolo del Bonaroti , che si crede , 
ne facesse il disegno, dell* Albano, del caValier d’Ar- 
pino, del Passignano , di Carlo Maratti, del Salimbe- 
ni, del Vanni, e di altri valenti pittori; con sculture 
in marmo d'Èrcole Ferrata, e del Ta}a; in bronzo di 
Cosimo Farcini ; con architettura di Baccio Pintelli 
nella prima fondazione, del. Fontana, e di Pietro da 
Cortona negli abbellimenti fattivi posteriormente; e di 
Bramaatc Lazzari nell’annesso Chiostro. 

Tante 'rarir.ì, e bellezze non communi renda- 
no questa Chiesa illustre per le belle Arti particolar- 
mente. Molto più poi è deisa rispettabile per la Reli* 
gioie, a motivo della miracolosa immagine della Bea- 
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4 « , 

ta V^rgide » pfi* cui venne ess« fabbricata , abbHIita « 
e arricchita da’ Sommi Pontefici di tanti privilegr» e 
indulgi-Qze ; dei Titolo CanJioalizio Presbiterale da SI- 
STO V., del dono del calice d’argento da URBANO. 
Vili, per mezzo del Senato e Popolo Romano « come 
ad altre Chiese più rinomate; e da’ medesimi destina- 
ta a festeggiare f*aci generali fra i Principi Cristiani ; 
come U Chiesa di Santa Maria in Portico è stata eie-' 
stioata .da’ Sommi Pontefici, e dal Senato e Popolò 
Romano a pubblici rendimenti di grazie all’ Altusiifio' 
per liberazione di Roma dalla peste. 

4. Queste sole considerazioni dovrebbero basta- 
re, per richiamare verso la medesima un’attenzione 
speciale della SANTITÀ’ DI NOSTRO SIGNORE PA- 
PA ^|0 Vii. , il quale non la cede ad altri in pietà , 
religione, e in amore verso gli ornamenti sagri, e pro- 
fani pubblici, che fanno tanto onore, e pregio discin- 
to all’ alma Città , sede della Religione Cattolica , e 
delie belle Arti. 

5 . Ma vi sono inoltre delle ragioni più forti in 
diritto pubblico , per risvegliate l’attenzione de' Mini- 
stri del Governo di Sua Beatitudine verso un ometto 
di tanta importanza. Non si tratta di una Chiesa indif- 
ferente, come tante altre, erette dalla pietà o pubbli- 
ca , o privata dei Fedeli , qualunque possa esserne il 
pregio. Si tratta di una Chiesa innalzata dai fonda- 
neoti, e sucecssivamente ristaurata, e abbellita, con 
moto proprio, speciale divozione, e ragioni di pub- 
blica utilità universale da' Sommi Pontefici, con dana- 
ro pubblico delia SANTA SEDE; e con espressa vo. 
lontà, che si dovesse avere per Chiesa Pontificia, e 
come tale dichiarata con Apostolica Costituzione, con 
Chirografi, con Iscrizioni allusive, con stemmi dentro 
dal pavimento alta volta, e fuori d'ogn’ intorno; in 
somma nel modo il più preciso, pd .evidente} alkqua^ 
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le perciò si può applicare quanto scrisse in altra occa^ 
sione INNOCENZO HI. Epist. lìb. 14. num. 142* 
tom, 1. pag. %’j6* ; ^anta MtpUtis Corvejense Mona^ 
sterium ad jus , proprittatem Sacrosancttt E^amang 
Ecclesìa nescitur pertinere , & specialius ad ejus tur ara 
respicit y & tuteUm ; tanto ad defenttontn , & xanser^ 
vàtionem ìpstus ùropenshri cara tios oportet intendere y 
& tjtu jura illibata , & integra conservare. 

6 . La storia della fondazione, fattane nel 1482., 
e seguente del Jommo Pontefice SISTO IV., ti può 
leggere negli annessi docu.uenti in tutta la estensione. 
Basterà qui darne un cenno, per potervi poi fare le ri. 
flessioni opportune al bisogno delle questioni , che ob. 
blig;iXiO a fare questo Pro-memoria. 

7. Pertanto, comesi è accennato, SISTO IV. eo- 
etru) la Chiesa da’ fondamenti , distruggendo affatto una 
piccola Chiesa Parroehiale , detta di S. Andrea * . 4 - 
qiiareaarìis y o utquariciarlis , e de Fessa y la quale sta- 
va dalla parte dell’attuale Aitar Maggiore, per vene- 
razione alla sagra immagine miracolosa della Beata Ver- 
gine , che, prima stava nel portichetto dell’antica Chie- 
sa ; c per un voto fatto a Maria SSifia , di ergerle 

Tempio , e festeggiarvi la Pace generale fra* 
Principi Cristiani, e in ringraziamento di aver libera- 
ta Roma dalla minaccia di un assedio. 

8. Esso la fabbricò con nuovo , c bel disegno di 
Baccio Pintelli sui gusto antico: vi trasferì quindi tut- 
ti i diritti, privilegi, fondi, e utensili dell’antica abo- 
lita Chiesa; la dichiarò libera, ed esente da ogni sog. 
gezione, e giurisdizione del Cardinal Titolare 'ài 8. 
Lorenzo in Damaso , come a Chiesa Matrice ; vi mi* 
se il fonte Battesimale; la chiamò Chiesa suay Templè 
nostro ; la diede in seguito a custodire , e reggere all’ 
inclita C ongregazione Regolare de’ Canonici Laterancn- 

uffiachè Vi caercitaMcro decorosamente le sagre furi- 



J 

zTooi.'eon molti onori, e privilegi; e ordinò io Soe, 
che tutte le obblazioni de’ Fedeli , che ii fossero fat- 
' te al Monastero , ed ai Canonici , t’iptcndesiero fat- 
te alla Chiesa stessa. Tutto ciò si rileva dalla Storia 
del P. Pcnnotti, e dalla Costituzione del Sommo Poa- 
tefice fondatore, annesse qui io hoc $omm. 

^ J. ■ . , . 

9 Un documento per la fondazione si rileva ezian- 
dio dille iscrizioni, riportate dalPOldoino nelle aggiun- 
te al Ciacconio toni. 4, col. J4.; la prima tuttora sv)l:| 
U porta maggiore della Chiesa t • i 

TEMPLVM PACIS VIRGINI DlCATVM , 

PER SlJCrVM PAPAM IV, " ^ 

T i 

la seconda , dalla quale si rileva , che il Papa cos'tru) 
anche in parte il Monastero annesso, cof, 38. 

AtDEM SACRAVI DETPARAE VIRGIN! 

TITVIO PACIS ■ ' ■ 

IN IPSO VRBIS MEDIO AEDIFICAT .! . - 
COBNOBIVM INSVPER EI CON flGVTVM / 

maxima ex parte fxtrvit . •; 

• ET BEATI AVGVSTINI ORDINIS 
REGVLARIBVS CANONICiS EVOCATIS;' ' 

E LATERANENSI basilica ASCRlBtt/ ... ; 

IO. SISTO paisè agli eterni riposi prima 41 ve- 
dere compita la bell’ opera. Ma vi supplì poco dopò 
Timmediato cucecssore INNOCENZO Vili.., in f'ti» 
graziaipento aMa Beata Vergine , per aver «sg a 
intercessione bttcnutà dall* Altissimo la perfetta .'gùarf-, 
gionc da una rtiorule malattia. Per non allbnfanarc^ 
dal libro del Ciacconio, riporteremo in prova 
ta al medesimo del Vittorclli col. 11. V*Hoc afln- 
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^eath^jeifùiit io» 
abfohiti sed qui ìlt$ successor tUtimfuitt n{‘^OCE‘Hm 
7JZ>S vai, fuut ÌAi<T^oa€n addidii t 

PERPETVAB VJRGIM bENItRtCI pEI MARIAB 
SALVTIS PONTIFICIE jf^iiSIlJVTAE AVCTORI 
INNOCENliVS ,Vin. PONT. MAX. 
EX,p£V'OTIONE. POSVIT. 


1 1. Neir >iTo^ )ì1^ ilC^r^'oajc Oliviero Caraf- 
fa Procetcore della Congrega zidnè Latcraneosc, il qua- 
je-er* stiate i(l «j:fliat^r0^ella J’ace , /cliceai^nce. coq- 
^lusa n,el 148 a* tr^ S^STÒ IV.^" e Ferdinando 'f. Re 
di: Napoli^ icomjp ,rArra jl/J^alazarneila 4i lui vita; fir> 
Ic ^riw dc’.Cjjr^ipaJi’^Wi». secondando le 

t>eDefu;he pr^lD.utr Sommo Pont c&cé, ritccc tùttò 
^ai fond^meoci il .Mpnast.^ro'.aÀncsso^,^ con disc|^o 
pramante^ crnjb I4 pK>esa,idn, orbano •. e^con 
awa^atj; e> Regalò, /i ^aóonlci )a suà libraria > e^ una 
PpfU ,de) Popolo; come,' appresso al Pennot. 

. i'ji'. C'* ' . _ _ «1 ' • ri V-«. ■ r_ ■ ' 111! 




^rfve^lo stesso JPaLaazi , « il .Ciaccqnio pure nella 
.. *5Pi .4, CauMicis Pie^uUribus,, 

fi^r/im^trpnf ^freòjit p^ a StXTQ Lattrd- 
PC pMOu^fld 5, Maria Ììf Tate ' Manastejhm à‘fintda- 



- CAtlRAPHa EPKCOPVS -HOSTtENSlS ' 

TC^Otl V A R V6' PIE 'a DÌÀ MHRTW «RElft 

^ ANNO SALVTIS CHRlStlANAE MDIII. 

U tDEO OPT. MAX. ET DlVÀE MARIAE ViRGINI 
f 6LOIUOSAE DEI P AkÀE C ANONIC ISQV E REGVLARIBV5 
^ CeNGR£CATIOl;41S J.ATfiIUMENSI$ 
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' in éoim t€m'oSh’ì d* éiì'talis: 

• , ,4 •. 

’ " OUVBRfO CARftAPHAB' • 

, . . CARD. NEAP. , , 

FVNDATORI PIENTISS. ‘ 

■ PROTECTORI - 

BENE MEREN. 

CAKONin REGVLARBS * 

.. - .,PQS. 

, ANNO SALVT. MDnn; ^ 

Hoc C0M$èium anno nottta Salutis t ^ 04 . fiitste 
tstmt 'eiquf eutndem [Cardinalept suaài ' Bìbiuiheiàiti y 
Pineant extra tortam rUminiam', aibàt ' RtlMo- ' 
sì Hit •viri possidenty eie 'testaménto legasse ' s 'tfibh VÀ^ 
irìet Tennottat in sua ‘generali Histotia totìus Ordlntì 
Cterkorum Canonkorum. TroXimum, Tetnphnt S, Martàf 
de Tace saeruttiy organo y &• aulais iitàish. ' ■ • 

ij. Dal 'Cit al i(«i4. G«pafo^ 
yozlonc, alla B. Vergine slargòVla piffe déìl;/ qhi'éitó 
aovc era un meschino Aitar* Maggiore , c vi èóét^ 
fattuale , "nnò dc’pi.h' rtiaghific? tfi Roma’ péi^bfetrt ÀP- • 
re , aJabait'rf , lapIsfa^hR, ametiste «ero^antiSo; òtfad 
tro belle colonne di yerdé antico, e squisite'’* pfttuW 
^e^ celebre Albano; spertdendnvi ij. ^mi^ *zèèd»lpfy I ’ 
ai più donò ÙB prezioso gioleilo’fotrò di 'diamjinrt,*dà 
porsi al petto della Bifta' Vergine rtcllé'rta'egioVi loTda- 
nid, del vajo^ di circa p)ilie scudi. Ecco im, detts * 
do« iicfiwoDÌ , appósti af muro m (ornit 

• ‘ i i j i , . 

j • < ■ i • ./. -y . i c 

‘ ^ - 
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. - ’ ly^Vil V. TQNT.-OPT. , t 

AVCTORITATE ' - 

GASPAR . RIVALOVS . ROMAN VS 3 
SAGRAM . DEI . GENITRICIS . IMAGINEM . INDE a, 
TRANSLATAM. Vii. INNOCENTI VS. vili. PONT. MAX. 
$ALVTb.SlBI.R£STITVTAE.AVCTORl.rOSVERAT 
IN . W)CO . MAGN1FICBNT»V»-. ORNATO 
COLLOCA VIT I . , 

DIB . U IVLII . MDCXini. • 

i^.' Qaa*! éae seo»li dopo, emolo'dt SISTO, 
aa.pià gnode tdie idoe> e più iatdiigeMe dell' Ar-l 
cbitectara , e delle altre belle Arti aecoedo il , gosco 
del tao tempo, cai tanto contribuì col suo genio ma* 
goanimOf e co! suo gusto belle betlè'^ibbriche pub- 
bliche sagre» e profane della Città, ALESSANDRO 
VII.’, diedb 'rultiwa attuale perfezioBe al sagro-. Bdifi-. 
aio. Conte«poraDearter»te che abbelliva .la Chiesa di 
S. Maria del Popolo , 'pure innalzata da SISTO, nel 
t6j6. , anno secondo del suo Pontificato , volendo ren- 
der 'pabbliche 'solenni grazie ali' Altistioio per un’al- 
tra Pace generale io questo Sagro Tempio alla Beata. 
Vergine, eoimflciò dall’ abbcllido , c rimodernarlo in. 
aodo grazioso, e loJatisstmo, Con disegno del Fontana ,1 
e di Pietro da Cortona. Nell’interno il pavimento » e le baa. 
iMStre degli altari ,'in marmi diversi,'! Quadri in alto', 
sotto lacapola, eccetto uno di Baldatsar Peruzzi a olio, 
tal muro; gli omamerti della cupola, e della volta, c 
tàtte le finestre; all’esterno la facciata col portico, e i 
laterali ; la piazza regolare, mediante l’attcrfamento 
e igofljbpo di varie case; tutto è operandi questo noB'. 
Asi abboafanza lodato Sommo Pontefice- Oltre ciò., che.- 
ti vede da tutti , con fanti stemmi , ne tono testimo- 
aio la iredaglla battuta col prospetto, che può veder- 
li sci Cut^oaio f»m-44<e/-7ip«} eie legucn^i iteri « 



jtion< poste Chièsi > pure 

leggono presso di Ii 4 > («-^tiisà >11(41* interno , e Tairra 
peli' esteriis'if-di '^IbcroV -eBfdiÉffÙsim S. 

Mtrléc 'ic 'HVTWi J J r ' . v ' 

r.i" .'.MI!/ 'V Uhe 

Ir’ ' l> 'VIRGINI- Meli;'' 

VdtA PRO ORBIS tHRiSTIAM CèNOORWA 
AC TRANQ.VH.LTTAT6 OV^feVM SVSCEPTA 
AEDE 'ÌLLIVS AVCTÀ E F fcXOft^ATA 
ALEXANDER VII. P. At. SVPPLF.X REPETIT 
,C anno SALVTJS:itDCtVJ.-i»ONTAll. 
jMtiw Etciahtm tgmdetK^ f»P» jRM«MrpVflriA>9>4^M3 

epegict bic €0: tmliui ' j o ;,s , , v-;,3’?>nr-3 

' ■ * • ’ I > ! i‘ i' 5 • -j ' 7. A i;i> 

' ALE3CANRO ,yUi P. Q, M.. ^ ,c . . 

QVOD VOTES RtPETITlS AUCHW^TIAAÌAi «BCti 
PVBLICAE TRaNì^vilLITATEM . CAFLlfVlS 
PETKANDAM XEMPLVM ;iVWCNA<E VWI5IW: PAt. 
CIS ARBITRAE A SISTO IV, FRBCTVM #QNWFl« 
CIA MVNIPICfiNTIA rNST4V.RAVERlT<SACH4f«Pc : 
ILLVSTRATIS ET WAGNIElCENTiV'3<feXCiyt?<JhEiCh ' 
CITATA PORTICV ET NOftlLlOiMi FIRONip AREA a i 
VnSQVE AMPLIHCATIS A VXERI^.OEW^AVERèi*; i 
D. CONSTANTINVSDE KAFHABIU^ iVCRNSESa i 
ABBAS .ET PROeVRATOR aENARALI^S ikT I 

NONIO RbGVLARESiLATPRANpN^ES PA41EN»1 | 
KENHFiCENTISSlàtO ANN, SA4 'MQQLVIU*! , 

. ’} '* ',1 j'‘i ^ •(■'Ut. i.-e ! 

14* Di <iià BOP pofltenro jl saggio > e pi«es^*«tpi | 
Sommo PoflteEce • ordinò,, che m>pQ dei 
se mai ard|kó ie afreòire di ^)is«irp^ <o mutate 
sktm» Paspcttò deHe*fBtibriciie dveeti ^ aihi 
MiUai piazzi , chei cptE' erano IsuicndBipiKidoitP^a^epe^ 

Se' pubbliche (. CD ipe «i «Hsse;; f noe farei-. tapei^H , 

•asotti. » o~ coeè 4 (tu; >p Q|paaiieil ;iugMlt)Qrp^ Ib , 
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tMoidna^^ìir fai or-* 
sopra U porta 
casa Gambirasi, a nafto destra, accanto airarco, che 
Móisce alla Chiesa^ fle| tenore arguente; " 

INTÈ^DtetlÓ ÒaVtVm tst • ' ; 
NE ^VlS |N AREA S. MARIAE PACE “ 

l^VE INTRA CIRCA VE EIVS LATFRVM AC v'iARVM FINE*^ 

AVpSAt AI0<F>CIVM UTIlVaRE nÈVX, a SRONTI MVftVlf J 
i . • i> .ALTlV^^lOlXfcKB . 

^CV6 TaBVLMTVM FJMGBKE ALIVDVB 9VIÙ INNOVARE* 
PÀTVRVS SI AVsff PÒENAS IN OHIRÓGRAf'HO ^OtTrlFlClO^ 

* ^ ^ ^ f XI irf.ssas * * ^ 1 

EX ACTIS THOMAE PALVUr A.'C. NOf. “ : 

V, JCAL.'jViir A. D, MDCLIX. (a) \ 

• * •* 

^ • - • * i*» 

E siccome Sua Santità area da^ la sppraìntendepza, e 
direzione di tutto questo lavoro 'sulla piazza ai Cardi» 
Bai Farnese , allora tVfaggiorJoaio ; c^^^l orpin^ , che. 
Mòosig. BaLdiaelir, MaggiordotsQ pelf anno 1659. ,e‘ 
ipoj successori Ma^ioruómi prò tmporpt invigilasse-' 
rp air, 9 ss«fvanza^deirii»terdctto; e ne fossero Giudici 
pacticolarr air ó.ccQr'rppza dj.yoj^rsi da qualcuno VÌQ* 
iàre, Smm> nawr.'f, ‘ ^ 

.. 1$. Npp vi ^ ^ubbio. alcuno , che tutte le' spè-, 

sCt come per la Calcia di S. Maria del Popolo,' cosi 
quelle ..occorse per la nostra , fois.ero fatte dal Pa-, 
fia ALKSSANIIRO, come da SISTO,*' co* denari pub*' 
hjici, e nomiflataoicote con' quelli della ^ Dataria ’ÀpO-^ 

' - • • ' *■ 1 I . . . \ 

• fi) li (MNtTtre 4i questa Uccisione nei mauno i tutto 411 
una £onaa,.c grandetta; qa) 4 vailo fft cc^n^, dflia éiaiqf 
.pa, pet cenaemre la ditetibusione delle lince, le due piu col 
ce delle quali vanne nelle anteccdenii. 


' ,L J • 

ikturpsre; e a pubblica flerperna 
dine ne fece incider laiiide affissa 
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*>, 

e. furono per questa, sola (Jel)a Pace.^^a^, 

al. i6tf|,$cu«ji 5 i$ 3 ;. i].f córfìe cosca, (iaMibrì 
Caifierati , c ilair.cstrattò d.c’.mei^jesimi nella Biblioteca' 
Ciiigiini V óve sT cónWvano anche i diiegoi originali' 
di Pietro da Corlòna. t per prova fn parte dell’ ópe-" 
rato, (Iella spesa» della provenicnaa d^l. denaro, c 
della ^volontà del Pontefice di Tarile^ affare Capiu^t, 
scrvi^anno’il Chirògrafo mentovato nella re'ciri lapiclc^ 
cogli altri annessivi documenti , riportati qu) pure in ' 
fine pe/ •Sommat^or'-mim.* j. e se^l t . I av.. 

i($ Dalla breve istoria del Tempio, si passi alla 
eaposizione del motivo, per cui questa sL è dovuta 
fare ; e di certe calamità , alle qu.ili si è tentato di^ 
portare fonore, ed il decoro del medesimo Tempio, 
e lo stesso suo mafctialp, col barbaramente, c sacri* 
Icgaménte spogliarlo degli ornamenti , dc'jquadrf più 
stimati, delle '‘Sculture, e di altre cbse'' m^o mano; 
c poi fors’ anche affatto distruggerlo indirettamente. 

17. Sono par troppo nòte le dolorose, e rovino- *■ 
se vicende ecopoftiiche de* Canonici Kegolari Lacera-'-. 
n'enSi per debiti mal basati, e male intesi, non loro,"* 
ma 'del Principatq ih origine, per denari mandati dal-* 
la Saata Sede in soccorso de’ Prjncii)! Cristiani contro 
il Turco specialmente, de' quali parla a sufficienza il' 
de Vecchi de' Boti. I{eg. tom. ii pdg. ij8. t. 2. pag. 
38J. seg. Anni sono, spinte le. co je agli estremi, per* 
là' mancanza dei Mohastéfi esteri, i quali doveano cor- 
rispondere a Roma' la loro tangente innua dei frutti 5 
0$" coiislderate dal Goverho stesso in quell’ aspetto emi* 
nefrite, póHfico^ ^cqnonlico', In edi andavano seriamen- 
te eslmlhate, 'si vOhnea un Coìicóès'o generale di Cre«'‘ 
ditori contro i Monasteri, che rimanevano nello Stato 
BCclestaseici}-, supfpostr obbligali in •solidum^ i quali 
talhoo condotte ie pretensióni all' esorbitanza, d’impos* - 

, e ... ,*j , ‘ r 

,.i. .-•**•*, » «r-.r » ; a »T‘ 
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Sellarsi iQ ispccre. anche dfl'Mc^^srtrpre C*fie**' 
di S. Maria della Pace, luoi’ fondlj'd! 'redditi ,' pet-ctìiP 
I Canonici, rufotti alla fnipossibilRi "di ’ suiar^tefèV 
hanno credutp abbandonare.il tutto, previa urta Mittb 
mal difesa avanti all’ A. C. Met , che, per questa par* 
tc almeno, non (lo'yevapo , pè potevano , come’ Scm*‘ 
plici amminùtfatóri, c usufruttua/j ài più, intraprth*^ 
dere^, o sostenere,^ ^ 

•! -Crèditorl, .suppostisi 'in rat' galli patfrènT 
d»pOtIci del .tutto , senza oeppùr distingue!**;'' Il* aacrd 
dal profano, o dal' puro ecclesiastico ,'hadno ihiicedu*^ 
to.*d impadronirsi della.Sagristia , farne Jr^ventarid irf 
Ipro nome fare ridurre con falsi dati anche lé Mes- 
se ad un piccólissimp numero, coi. pretesto della'Tn'afi^ 
c.anza de’ fondi; e ciò neppure ".^pll^infctligeriia de’ 
droni, e Benefutori; e a p.^are pubttiìcamcite',* 
di vendere il, Monastero, e la. 'Chiesa ', farne fare là 
stima^ &c: e non essendosi concluso' cqntratto coi Pai 
Canaristi, c.epnwaìtri, s( coiiinciì a trattare di. \fen- 
dcre l’organo. ,*i banchi del coro^ 'statue , i quadri 
migliori &c. , in^ dettaglio*. ’O sacrilega cupidità di far 
danari anche a disonore , p danqo del Santuario; e Im- 
perdonabile Q ignoranza*, o disprezzo de’ sacri Canóni! 
E quel, che à più singolare , ^appunto volca farki' una 
simile barbara, inaudita .devastazione ’in' una’ Chiesa 
tanto rispettabile, fondata da quel Sommo ’*Pòbte8cè 
•stesso, che fu il più zelante fconservatoire delie Chiese', 
e il quale in una Costituzioné. particoFare, chè comin- 
cia C»m Trowda , dell’ anno 1474., insérifà 'àbp/ress’b 
allo Statuto di Roma, tieih.^ehzfoite di ati vid£^ 
del Ctmmìssatio delle. %4ntichUà ad Ostia , c'fn'iTtM li- 
bri del Martinelli , del Marargoqi IStc. , e specialùien- 
te richiamata, c confermata* gialla Santità di NosiróSl- 
goore nel Chirografo del primo ottobre i Sof. ,• fortfd- 
bs le maggiori pene di scommhntca , ed ''àltfe' còtittb 



c^unque »r<Hri Chiese di Rom» qualun* 

qfic orpamcBto di porfido, o altri marmi antichi, o 
a^tfV *ogS'”' Arti;c lo tratta 
d^. lacrilc^O* 

.. if. pn disordine tafe non poteva restar lolo. Por- 
BataraVrnenec* l’altro, che il P. Abbate Curato, e i 
C48QIUCÌ fidoW. ^rta disperazione , c alla nullità, ben- 
ché i' pr'etesì CreltifOri avessero iccordarò un tenue 
ly^ nfiial^r ìMSCvna^cnto al Curato per lui, e per fa Sa>' 
ariitUt fit\un?»a.sfér <5 alfa Cura nnedeiima delle anime 
io maBP delCEifto CaVdiftalc Vkario, e tutti cmigras- 

I pf fi-. j., , 

to, Al primo disordine si è procurato rimediare ^ 
U parje. Appepa informato TAvv. Fea , Commissario 
dejle Antichità, (il quale fortunatamente celebra la 
Mei?». nella Chiesa 'per la famosa Cappella di Agosti- 
po Chki.» dipinta da Raffici d’Urbirto) dcHe operacio- I 
ni, c jìitenaidnf de’ofctesi Crdditrtri, nOrt maacò su- ' 
bùo iq settcmbi'c iSoff. , di «applicare l*Emo Dorit ' 
J’ro- Camerlengo* i trnlerii degnare di far inibire per 
iiczfo di Moqsig. CommUslrirt della Camera ogni in. < 
ijovazionc, ed attentato sopra la Chiesa; comechè ' 
ja Ojieif, t. mai non poteva fiéeverc simili ipotc- ^ 
/che, e mpUo menò farsene oggetto di commercio; ei- < 
j^ndo. note W risolò ziòni di Clomente XI* presso PUr* • 
^aya l^ÌÈCtpt» tétti» a. p 4 ft» a. òtstcpt» «J«, tottt» | 

3. p4Tt..a. Diterùt. a?, f c ciò, che è stato praticato I 
.i*nni sono colla Chiesa , e Convento di’ S. Maria de* < 
, Miracoli «olla pìaizl "del Popolo , fabbricata pure d’or- • 
ditte di ALESSANDRO VII.:* a. perchè oggetti qua- I 
lonque di ornati di Antichità sagre, e profane, c di ' 
belle Arti non pòtevarto nè a moversi , nè in modo al- i 
.cuoo contrattarsi anche da’ più legittimi Patroni, o Cu- j 
Stodi. O Rettori delle Chiese, contro le vigenti (Jo. i 
sficuzioni Apostoliche^ sotto la tutela dell tino Cf- i 
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subtièccdi t’ fk pttii^: ih pP?^, 

i«ii»iaHotWcfi«t'AStUhl(àctoaicii^> cfae'fUÀKi 4Ìa. 
CèftsM VapMéi «ai'.iiéaidi poM^ nar« 0 (^e<iace ,;^^ ifio^ 
lekh<*y''<|féf Miai mciltarvi L'iMrtii $ jr «w<clie^Siià 
H) è^uit lì«^;*TCameB»'j|pirtt 6 hca»-:illa- 4 *«k 
tsldf«^ nei'^tawndk abbaiObstfoi» /l 'monoinrat 4 ^ qucìh^ 
•l:’i^i 4|)^)it]« &)tB^ibie; 6 oy»iBo. FoomCcps blSl^ 
ÌVì ite tffMò «oabMntA premtira b Astddfa*) r 
-bl a’n'UitiiiteiA^a fol^mttiiimeóte petiniei* 

|b '^ Mdotig. it;£oii*a«il$4HD , delia fiec. P«fi(*ra,; ^ c4 
tibr'ti tuoi rlbtrorpér rtiapedise ogni pregiiutizio al 
-Oltieaa.' Ma per finirla ^9* 

jtnnsidCiVditpi^ i':« Manali > ora -attendpQo a pauare 
divisione fra di lont dei boni tuppoiri dei Canot^cii^ 
'àt-'M MPtunerd miéìora e'pfaei sodo dcHa- Chiesa ; e 
fiplrare Mchepalf'aitiHsiidisordineiiiella'fioaazia fatf 
tt dd Cammià dcHa Ca^^'.e ^oindi trcncdre a pria* 
4 ipio 4imi ~ditptita ìmbditehisj che attpalmeàte si. pror 
.■lÉB 8 ^idih:®i^ Loreozo -in -OamasO 

tonalo >ii lÌHbamle cU^rijétiÉL Vicano avanti aUa Sagr^ 
4Coèt|regBl<T<de''ldbl Coneiiio; il'CcimmfssàrtOrdellc Ao> 
'•lehith’aiicfede^n dòvete ; rdiiespórrc aiU > savia - ppdM* 
'^é^aalaac^oc^^iiMitn fimo Stg. Cafdleald-I’t'QuCx' 
hMff4engo!i(t>-'8» Chiesa cluo i.Supe/Ìòne , e a tutti. i aioh> 
sigg. Miiiistri della Rcv. Carficfa Apostolica» je giii- 
,t!ttcV sicure ragidtii» let ipiàll ^bàigsaoca '*fat dichiara'* 
tfo ititaediaranientc /.i Cbìera^ e snor diptndeÉv\,Ti4f^ 
•ÌB4' e Camertlt', e edme tale» mancatidoaochq motpeq* 
•ieóeaniétte 4 feebbene illegàhneBte r dosfjnptin ,C()stQ4it 
aVhbolota illa' Sede' Apostolioa V caSa* Rev*!Onipra ;,e 
'S^tpdt fame preftdere ritnmediar* possesso' n nome 
^aatnà Sua, e' «oitrÌEgere gli Agenti de’ Crediro- 
a Teodere le Carie appaftentetU e conto della lofo 
^Mfauantiitfazibnb da'qoili4le:ahno in quà- alfaepo. .• 
hi taf* gtiisiv potAc ognon vede'» ai procederà 
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aita iCbien • e mot dMtiV « *t0Ui«; 

stodn ia avwqirea dùpoaìttoii&&llA Saotifàcit Ne»tcqi 

Sf^ore; e io^oie > wen j*«0; * «to«c»cii jti «aJW 
^otfrv r prfteiiMow AibalMrne% e quella, io tipeqM^ 
Rfljo Caf^iwk). Imperoécliè- |»r(wata Taptli l0b.CÌ>ief% 
8e’ teredini i* piiJ amplii ^ dfceoati 4 ooa aol»; rettane 
^clan da 'tutto i pretesi Cctdttdrì w » alncdo tarafiao 
dipeodenti- dalla Revi Cinseroi Apoatoltu , |*r «Usati 
iArsf eoa «A«g{ior decoro « laeqlià » -e più ili ><90(0 k 
fnro ragioùii ed ieterewi; ma vtese ù .CMer.nuIta% 
((inanzia detta Cura fatta dai CaBOoid -. Latcraoeoai i- 
faori del caso poi si troverà*' e > per questa; ragionct tt 
per altre da dir*!, la pretcnsióae de^ Signori. Caoaucf 
di S. Loreazo in Damaso* 1 . • '> > > 

* aj. Senza perder tempo in dire le t^'oni eom» 
tr*uniV che: tutti canno, dei diritti geaeeali deJla Santf 
Sede sulle Chiese della Città; seava parlaivtid» Patron 
nato in generale, di diritti di devoluzione in rmancanaa 
dé* legittimi i^sessùri» o Coatodi, come generai mci^ 
te n; Ile soppressioni dé’ Coipi' RrgoUari dài secoli ' r»> 
'moti finoraM- ukiino de* Gesuiti « t dell- Ordùie di S. 
’Atittàtolo ^AUbéte p groveraMO ^oche riUessiooi «ulte co/ 
•ft accennare di già ; c rà.dl dÀ » .che ti ricava dalia Co- 
ntitazione di SISTO* e da ciò# «he «atra il Pconottì 
nella sva Storia. r.' ì .V7^i ii.-h h-ùdil? 

*• '34. SISTO nella analCìoctitu^iane diceva cmKie 

tiotc , che‘ per ma divoziòDc 'straordicaria,'C- per 
causa pubblica fabbrica naii i nMtva Cbusat 'coamùd* 
'vo'dfsegnb, distruggendà a^te; PantUa^t di etù spppri* 
"me n titolo; e oe crea uno* nuovo j di Maria’ dell* 
'Tace. Questa nuova fabbrica dice ^rla conino» picea.- 
■ U spera ; c certamente fn re» denaro della ^Seie .Jtpg.- 
’tloliea. Per renderla più dignitosa, e disiróta,! vi. col- 
loca il Fonte Battesimale; In sottrae dalla .MatrititdldU 
‘ S. Lorenzo in Damaso » e da ^Hflamfue giatisdimone di 
quel Card. Titolare, La chiama TEMTiO SVO * con tut^ 
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f il eiresnàario /«far® e »i noti l’altra par- 

ticolarità esscnaiaie : non solo per dote vi unisce tutte 
l’entrats > e tóndi della vecchia Parrocchia ; ma ordi- 
na , che tutte le nuove future obblaziooi, che saran- 
no fatte al iMonasceio de' Canonici» s'intendano fatte 
alla Chiesa: Ejutque {Ecfleùjt S. Andrea) fructus-, rei- 
ditus , &• proveniHs cum emnibut ohUtionibui » qurt d/e- 
tim Tì{0 DICTO TEMVLO MO'H^STEI{IO ECCLE- 
b»Ìmmodi fiuntf seu ESiOG^Td^lVE, 

TEMTLO ,7i0STl{0 V^CIS TEI{ T^OS El^ECTO , 
TLIC^jd^TESt ET ^r>VB,OB^'ì{TES ^ TEMVL9M TP- 


S9M CVM 1VST2/S oiMBlTV Tl{yi;SE7iT£y ET FV- 
7VRO 121 M02{jtSTERI^M Copgregtiiortist & Ordì- 
nit preedictorum cum una Tr^potiiura , qua inibì dignU 
tas eouveutpalis, sii , E^IGIMVS j CRE^MilS^ F.T l2i- 
STJTVIMVS- Lo^stesso Card. Oliviero Caraffa nella ri- 
ferìca iscrizione per la fabbrica del Monastero dice pu- 


re espressamente: Erexit Deo Opt. Max., Diva, Ma- 
ria Virgini gloriosa Deipara, Canonicjsque Regularibus 
Cougregatifinis Lateranensis. A Dio , alla Beata Vergi- 
ne, e per uso ai Canonici. Si osservi nella^ iscrizioae 
riferita nel §, ia> il principio: TauU V. Toni. Opt. 
Max. auctoritaie. Sarebbesi chiesto uno speciale Ponti- 


heio beneplacito» e autorizzazione, se la Chiesa non 
ti tosse considerata per Papale, volendo un devoto 
particolare tirar in fuori la tribuna per stnplia^ l’Al- 
tar Maggiore, e ornarlo magnificamente , in luogo di 
quello meschino fattovi da INNOCENZO VII!? 

2$. Dallo speso con deparo della S> Sede, dagli 
stemmi, dalle iscrizioni apposte dentro , c fuori la Chie- 
sa , dall’ incombenza data a Monsignor Baldinclli Mag- 
giordomo, e suoi successori» e da tutto insieme l’opc- 
rsto» e scritto da ALESSANDRO VII. si rileva in 
rotta coerenza a non poterne dubitare, eh’ egli consi; 
derava perpetuamente, e dal principio, la Chiesa coa^ 
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ilio/ énnessi t tome "Papale, e sua. Ma vi è di più an 
aneddoto ricavato dal Commissario delle Antichità dal 
libro del Monastero intitolato : gelazione delle stato del~ 
la chiesa , e Monastero della Tace di I{oma deW anno 
Ì66^., e stampato ne' suoi, libri per la Causa del Pan> 
teon : vale a direj che il . Papa fece ioddisfaré tutti i 
danni fatti ai Padroni Fcclesiastici, é Laici delle case 
vicine atterrate, o mutilate per la nuòva facciata del-> 
la Chiesa; e per ridurre là piazza allo stato attuale; 
ma per ima casa; e bottega del valore di sopra tre 
mila scudi; appartenenti più particolarmente alla Ghie-' 
sa stessa; e un'altra casa del Mdnastero , di' cur non 
si nota il valore; nulla volle dare in compenso ai Ca- 
noaici , malgrado le lord . istanze: " 

ad. Non avendosi per óra alla mano ’i libri dtP 
Monastero ; lion si può dare un esatto ragguaglio del- 
le obblazioni di cose stabili di varia natura,' fatte alia- 
Chiesa, e per essi ai Canonici in tanti adni. Si han- 
no però de' dati da àrgdmenfarne molte. . * ■- 

ay. Ci dice il P. Pennotti ; che nel principro i 
Canonici vivevano coll* entrate della Chiesa , e colle 
obblazioni de’ Fedéli ; secondochè il Papa stesso fon- 
datore accorda: Trapositus, &• Canoniti prò uni- 

pere in Monasterio ; Coegregatione bufusmodi existen- 
tes se ternmodius susrentare , onera eidem Menaste- 
rie ptì tempòre intumbentia faeìlins perferre valeanf, e 
che lion bastandtì queste; si suppliva còn una quota di' 
contribuzione, che si aveva dagli altri Monasteri fuori' 
di Ro>i)a; tanto più che qui era la Pròcura generale. 
Ma questi sussidi dall'estero erano per il puro mante- 
nimento de'Cahonici; e loro Curia. Tutti gli acquisti 
fatti in Roma di vigne, di case, di luoghi di Mon- 
te, calice d'oro puro, gioie preziose, ed altri utensili 
erano stati farti direttamente per la Chiesa, o alla Chie- 
sa, e per essa al Monastero erano stati legati, o do- 
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haci p?r diversi oggetti , ai più in parte ad uso de’ Ca- 
nonici. Già si è detto , che il Card. Caraffa legò al 
Monastero > oltre la sua libreria anche una vigna fuori 
la porta del Popolo , la quale esiste ancora » sebbene 
i Creditori abbiano tentato più volte di venderla. Nel 
i6ii* Monsig. Giulio Benigni > Avvocato Concistoriale, 
lasciò erede U Bma Fergìne della Tace della cospicua 
annua entrata di scudi 8ot. io.; e quelli -poi sema 
aggravi davano annui scudi .^la. in casct vigne» ca- 
noni, e censi; come costa da Istromento rogato per 
gli atti di Quintiliano Gargano Notaro Capir, sotto li 
f. novembre e da altro Istromento riferito nell* 

iscrizione posta fuori la Cappella di S. Antonio accan- 
to al Battistero della Chiesa. Risulta da^ libri del Mo- 
Basterò, veduti dal Commissario delle Antichità tre an- 
ni sono, che molti fondi di Cappellanie tono stati im- 
piegati nella fabbrica della nuova casa annessa al Mo- 
nastero. Si conviene da tutti gl' Interessati» che esisto- 
no ancora case, e altri effetti dell’ antica Parrocchia. 
Esistono pure t luoghi di Monte di varie Cappellanie 
per le suddette Messe. Si ha dall' estratto della Visita, 
fatta alle Chiese Secolari , e Regolari di Roma nel 
\6i6. per ordine di URBANO Vili., voluto dal lo- 
dato ALESSANDRO VII., e conservato nella Bibliote- 
ca Chigiana, si ha, dico, che la Chiesa Tarroetbiale dr 
S. Maria della Vate de' Lateraaensi allora possedeva co- 
me appresso: 
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s8. Le «tesse entrate tono andate «efnpte tré* 
scendo, singohrnncmc i fondi per Messe, come sì ha 
dalle lapidi adisse nella Chiesa, e nel Chiostrot ed ò 
cerco in tacco, che queste sono state spese annualmem 
tc dai Canonici nella Chiesa , sernpre mantemita con 
decoro, e tutta pulizia, con buon nunero di Messe 
quotidiane, c con tante annue sagre funzioni dispendio* 
se, come a tutti è noto, Può acf*star|o, occorrendo» 
il P. Abbate e<-Curato Carrara) e meglio costerà dai 
libri , se verrà fatto di poterli esaminare. 

39. Or come mai» tante entrate, taiite Messe, 
t quelle in ispeeie al tardi, tante commode al Popo- 
lo, tante altre sagre funzioni, tutto è sparito, tutto 
cessato! Tutto quello, che rimane, il materiale, è squal- 
lido , polveroso, inumidito dall’acqua piovana con no- 
tabile pregiudizio della pittura di Kadaele | il Porti- 
chetro , spogliato ultimamente della copertura di piooi- 
bo, è prossimo a perire. Comodo obscutatum est aii- 
rum, tKutaSus est color opiimusl Una Chiesa Papale, 
Parrocchiale, Titolo Cardinaliaio , di tanta devozione, 
e frequenza di Popolo, in mezzo a Roma, ricca pa- 
drona ridotta in desolante servitù da pretesi Coeditori, di- 
pende dalla loro unica interessata amministrazione, per 
mezzo di un Curiale Procuratore, e dal quasi caritate- 
vole assegnamento di pochi scudi mensuali, che si dan- 
no al Curato per sè , e per tutto l’occorrente al Culto 
divino, con pochi, c semilaceri utensili sagri degli usua- 
li. Con qual diritto potranno questi Signori fare tanto» 
e tanti danni, e tante novità di miserie, se non con 
quello di una vera usurpazione di ciò , che loro non 
spettava? Forse perche non vi è stato chi abbia saputo 
prenriere le giuste difese della Chiesa, e opporti con 
coraggio, e zela religioso a tante irregolarità? E ciò 
potrà soffrirsi ulteriormente io pace da chi veglia alla 
salvezza de’ Diritti della Santa Sede, all' osservanza del 
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Culto divino^ airoflort, al decoro dell’ alma Città» 
ella custodia . e protezione degli oggetti di sagre Aoti> 
chità» e beile Arti? Se alzasse l’augusto capo il fonda" 
torc Papa SISTO, e vedesse un si lagrimcvole abuso 
delle sue pie, lodevolissime intenzioni verso una Chiesa 
surrogata in certo modo alla Basilica Lateranense per 
conservare" la memoria dell’antico suo Clero, non esi- 
terebbe punto ad esprimere i suoi sentimenti nell’ama- 
rezza del cuore, forse colie parole stesse del suo pre- 
decessore EUGENIO IV., allorché nel 1446. deploran- 
do le rovinose vicende di quella Sacrosanta Basilica in 
un certo intervallo, vi fece ritornare i nostri Canonici 
Regolari per ripararle, con Bolla Concistoriale, nel 
Ballar. Lattraata. pag. ì66.t Cam.... & ex prafata 
immufMtìone Sancta Basilita plurìmum ab illa sancta In- 
slitatìtHe in sacro Cultu ^ Dìvinis Offici is ^ Cf sacrosan- 
eiis Mysteriist ac in spiritualibus , & tttnporalibus de- 
formata t & passa fuerit detrimenta aaamplurma\ & 
ubi prìns I{eligio , &■ bonestas , cum bonoium tempora- 
lium abertatt florebav, vix saltem nitstìgium potuerit ho- 
norum temporali utn Apparerei babhaculum Domini 
qnadam spirituali , & temporali squallern solitudine ; 
^il amplius nostra menti, nostris imminere conspici- 
mus, quam, ut pristinum sanctam, & divìnum opus, 
primam scilicet lustitutionem rfpdamus, Tatrutu termì- 
uos reponamus , & quasi facenti manum porrigentes , 
'Sanctam EcelesUm Lateraneu. ad primavum statum, & 
ordinem reducamus. 

30. Con tasta evidenza di ragioni fonda 'Tentali, 
per il fine principale, di far rivivere i Sovrani Ponti- 
fici Diritti sopra questa Venerabile Chiesa , e sue di* 
pendenze; non par necessario di ritornar a parlare di 
proposito della nullità della Rinunzia fatta illegalmen- 
te , in solo nome proprio come Curato particolare , 
dair attuale P. Abb. Curato D. Gioacchieo Carrara ; e 



31 

come per sorpresa, senza solennità alcuna, approvata, 
e non approvata , non dal Corpo dell* Ordine ancora 
vigente colli suoi Monasteri anche in Napoli; ma ap> 
•pena da tre, o quattro Canonici , esistenti dispersi nel- 
io Stato Ecclesiastico , al Tribunale dell’ Eifio Card< 
Vicario nel modo, che si è detto, senza uno speciale 
motivato Beneplacito Apostolico ; essendo apertamente 
proibito nc’ Sagri Canoni Cap. Cum Venerabilis 7. de 
ConsMet.f et Cap. fin. de J^enuntiat. di rinunziare, o 
disporre altrimenti di quelle, e Monasteri , i quali im- 
mediatamente alla Santa Romana Chiesa vadano sog- 
getti. 

AI pih si possono aggiungere alcune osserva- 
zioni, benché non necessarie , per provare sempre mag- 
giormente assurde, e cavillose le pretensioni dal Rmo 
Capitolo di S. Lorenzo in Damaso. Pretende questo, 
che SISTO IV. abbia accordato alla nostra Chiesa l’ono- 
re c’andar esente dalla Filiazione alla loro, in riguar- 
do ai Canonici Lateranensi soltanto ; quasiché il lustro 
di essa avesse bisogno assoluto di questi; e che ora 
mancando, ed essendo ripristinata la Parrocchia Secola- 
re, dopo 527. anni, debba anche ritornare a loro fa- 
vore il diritto di Matricirà in tutta la estensione di Os- 
.sequio, di onore, di tributo annuo, ed insegna nella 
Chiesa, col togliersele , 'C sopprimersi anche il Ponte 
Battesimale; godendo in tal guisa il Kmo Capitolo , 
per esaltar sé stesso, di ricondurre alla ignobilità de- 
gli ..4guarenarf , e della Fossa ne’ secoli oscuri dell’ al* 
ma Città una delle attuali di lei Chiese pià insigni , 
stata sempre dal suo principio , e nel suo progresso^ 
ed or più che mai divenuta Papale. Come mai potréb* 
be aver luogo un il mal inteso, si mal applicato di* 
ritto di postlminio di una cosa viltà « e vigorosa co* 
^tanto, ad una tutta differente ^ e affitto estinta? 

ja. Il fondamento del toro abbaglio, punteUatò'da 
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tofiitiche Ieg4il1 interpretazioni della Costituzione di SI- 
STO IV. altronde chiarissima, è l’autorità del FonsccOf 
seminator di zizania, nella Storia della Chiesa , ove tu 
Canonico , U. quale effettivamente nei Cap. 66. pég. 
415. asserisce, quello essere stato il motivo di sottra^ 
re la Chiesa nostra dalla superiorità dell’ altra. 1 Di- 
fensori però dc’Sig. Canonici non si sono avveduti , 
che il Fonseca ha copiato alla lettera tuttociò, che 
dice il Piazza ne|li sua Gerarchia Cardin. til. 

i sen/z nepp.ur nominarlo, il qual Piazza scrive, 
che il Tapaj TER, RET^DERE I C.^O’HICl L.ATE- 
R.A7 ìE^SI COTìTÉTìTI di questo pià eotnmod«t teh- 
bene ii<m tospicuo compenso f.lBEROLLl Ù.ALLA FI- 
UJÌLVT.A' DI S. 10RE7{Z0 DAMASOf non ostan- 
te che vi restasse la cura di .Ànime. Ma il l’iazza , au- 
tore screditato presso gli uomini istruiti , con questa 
imbrogliata asserzione palesa la sua ignoranza, e leg- 
gerezza di scrivere :• come nella seconda parte di essa 
sulla Cura delle Anime, che non s’intende; cosi nel- 
Ja prima parte affatto gratuita, ed insussistente, quan^ 
to lo sono tanti altri spropositi madornali scritti sulle 
altre cose della nostra; Chiesa , che si potrebbero far 
risaltare all’ occorrenza. 

33. E chi non vede subito da tutto l’csposio fi- 
Qora, quanto mai sia poco ragionata una simile asser- 
zione t Sono forse compatibili i Sig. Canonici , e i lo- 
ro legali Difensori , se non hanno capita l’origine del 
foro errore , e quanto poco dovessero appoggiarsi all 
autorità del loro storico Plagiario ; perchè non barano 
mai riflettuto alla qualità Tapale della nostra Chiesa- 
Eppure anche lenzà di questa cosi evidente dimostra- 
zione, il solo contesto della Coitituzione del fondato- 
re. Sommo- Pontefice bucava ad illuminarli, se ti fos- 
sero compiaciuti di esaminarlo con disappassionato cri- 
$erio. Da. gnqsio ben si rileva, come si disse, i- che 
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la nostra è dm Chiesa' affatto nuova» e «on^ nuovo Tl« 
tolo! a. che il Papa per nobiiìfarla, come opera sua 
prediletra, vi mette il Ponte Battesimale (il che igno- 
rava il Piazza, e il suo copista); e { ìlUm ■ Tarocbia^ 
lem EecUium) la vecchia non unita, masoppressa, e 
trasfusine i dritti, e redditi nella nuova, questa 
ra per n«odo di estinzione, e totalmente da ogni giu*, 
risdizione , autorità, c Matricità del Cardinale Titolala? 
re di S. Lorenzo in Oamaso; unendo insieme, c pev, 
prima cosa, unico tontextu, il discorso della nuova fab» _ 
brica, e l'esenzione della medesima dalla Pilialrtà; tt 
dopo questa esenzione già Concessa alla Chiesa, crigem 
do questa , cosi costituita , in Moirasrero 4 tton primaa 
E questa esenzione dice espressamehte accordarla, *a ' 
volerla motu proprio , non ad aliquorum inslàntianii aat 
petUionem , auc tornare ^dpostoUca, & tx certa nostra 
stìentia, detjue plenitudine poiestatis EXIME'hlTESt^Bt ,^ 
TOT^LITEK Ll8EI{.d'HTESi non mai per '8na''vist# 
personale, a contemplazione de’ C;anonici , de’ quali par* , 
la dopo ad altro proposito, n con irmitai^nne alcuna^^ 
o riguardo temporaneo, e particolare di verun altroi , 
E chi direbbe mai con mente sana. Che tali 'onori , # 
privilegi il Pipa volesse accordarli all’accessorio, e noti 
al principale; alla Chiesa irf riguardo soltanto de’ Ca- 
nonici Castodi, senza dirlo; non della chiesa stessa 
come Chiesa, che fabbrica da’ fondamenti ; chC sOjoI 
distinguere in modo srraordinario, per sua divetionef 
t voto alla tergine Ssmj,<^in una Causa' pubblica , nol^ 
mai per li Canonici: Chiesa, che chiama s»a Ic'tterali 
mente , non mai de’ Canonici , ai quali sotimCtìtt dfee» 
di darla a reggere, e governare, ad fe^euiuit , 
bernandum, perché mealio sia ufficiata', e* ierviirt'c'.^ 
* J4. L’esenzione dalla Pilialirà , e i privilegi acioW 
dati alla Chiesa sesta, sono dunque reali , 0 locali^ d 
non personali", e soltanto ifiJiróttaintnte ridondavamo' 4 
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onor« y e vanta^’o de’ Canonici Coitodi ; non mai con 
totenzione i o espressione del Concedente « che corri 
quelli cessassero, e ritornassero le cose come prima*- 
La sola ignoranza de’ fatti-, e del Diritto Canonico; 
forse ancora' il non aver mai veduta , u esaminata la 
Costituzione- del nostro Sommo Pontefice,’ ha potuto 
far dire al Piazza, e al di lui copista Ponseca; che il 
Papa liberò i Catwniti Lateranensi dall» Filhliti di S. 
Lvrenzo in Damato, per renderli contenti, iuta, & 
?t(lF’lLEG1..4 EE.ALl.^, leu LOC.ALt,4 , qn» VIDE- 
LICET IVSI LOCO DlRfiCTE, .ATSpE IMMEDI.A-' 
TE COMTETffUT , in pertonas antein ibi congregata», 
hdireite rèdundant , ea non personarutn, sen tinguU’ 
rum , rive congregatarum naturarti ; & tonditionrm se^ 
(lunntur , J/J- DEFlClLTiTlt^ TEI{EttJ^Tr 

quanìoquiiem LOCO , sive ECCLESlu^ , il. gr . , ■ Mo» 
nasterio adharert eenteniitr. Così scrive '•il P. Lay- 
roan Cens, .Astri inext.- J. .At Vero \ e IbeoU 'tnor^'- 
Tratt. q. rap. a;* R« a. tVI{IHLEGlVM F^EALE ESTt 
SpOn T^OXiME, AC DIEECTE Alieni COTS^CE^ 
D!Tt/l{, EESTEClt /(£/, LOCI, muHerit , digniiatit; 
pula pradil, Monattefii, ECClESIt/C , Epheopatus •, 
C^I TEOIVOE EEI, Sn E CAitSu/^ CO^iESSiOTllS 
VEIf'lLEGl^^ IMMEDIATE COtìaMEET', in perso- 
nas antfrn , ad qnas tes illa ttiundat, v. gr. si IM- 
MftT^lTAS aliqua MoHasterh, Vei ECCLESIm^' ron- 
cedatur, ta gaudere poterHnt emnes,^qni tetnporii sue-' 
cessa Monasterium, Vel ECC LESTA M posstdebuntt' 
cordo con tutti i Teologi, Canonisti, c Pubblicisti. • 
*■ II P. Pennorti , fesritnor.io non sospetto, per- 
chè di casa, dice pur chiaro, Somm. nun. t.pag. ;o.. 
Scrivendo nel i6]t.,'che il Papa decorò la nuòva Chie- 
sa dì esenzione dalia- superiorità , di tante distinzioni, 
onori, e privilegi' nella sua stessa erceienf, coerente- 
tnente-allc parole dtlht^ di' lui’ Costi ttizionc , e prima 
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eontcgoarla-ai Caaoo'ci; oì'cìmh* ha pennato fii iìt 
rr, che ciò tosse fatto in contemplazione de’ mede«i> 
mi ; anzi quasi vuoi far intendere , che il Papa , vio« 
ta dalia loro. <importunità -.per ritornare a Sr Giovan- 
ni al Laterano, accordaste loro.il rifugio a questa Chie- 
sa: CMwki B^egu{aret laterfut» yìoUnter pulù , 

sépius Tontificem interpelltmer^ut ^ ut Ltteranenstm 
tilicam rii reslitaerth tpsam Salttiam Séaet/t Mari* 
Tatis illif traiidit. Solo rileva quello., che è vero, in 
di loro favore: Con^rntatis titillo, nc prhHegih (avo- 
nìtotum /{egularium Lateranensivm i addito insuper alio 
"Privilegio arkplitsmo frapotiiis, & Canonicis in dieta, 
Eetletìa tuanturh; td è , .come posta dalia Costituzio- 
ne, e come io avvertono anche i| Piazza, ed il pon- 
Sjeca, ' il titolo di uhbate, e di Trepom , rolf uso della 
Mitra , ed ajtre insigne Tonti fitali , tom» della Benedi' 
xione solenne al Popolo nella Messa , epJandio pretenti 
li Cardinali.- E ohi meglio di lui. ciò poteva dove- 
va notare y se foste stato vero? Meglio c’il luminerà il 
Piazza, estraneo all’Prdiiic, e 75. anni dopo.il Pen- 
Qotti, storico di etto, e poj M di tui copista FoQseca 
altri 17. anni? Ifove sarà la critica, intelligenza del 
merito degli -Scrittori,' se si deve prestar fede a C9* 
storo in preferewa ? ... ' "i . 

36. Sappiamo di più dal Diario dhg^oma del.fH*" 
tajo del "Hanfiporta, presso il Muratori Bjer. Italie. Script, 
tom, j. part. t. eoi. 1080., e io$^„ che alti > di- 
cembre 1483., venerdì festa di S. Lucia ( nel qual gfof* 
to , e mese sbaglia il Piazza ) Tapa Sisto andò per 
via, & cattò in 5 . Maria delle vhtd , stato li nn 
pezzo ad orare, B.AT 1 EZZ 0 ' L.A CHlESjf DELLyA M.A- 
ÙQP\'ìi.A DELLE HRJD' , ET CUI.AMOLL.A S. 4 ?(- 
T.A M.AEX.A T.ACE. ( e a .questo giorno poi nel 
J484. accordò speciali lodulgenaelr v/f/ò' 20. settembri 
348^. sfbbato .Tapa, SJ90 rnitt ia'possftsione .f EratUtl- 
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lif cbe gii sUfOtm» ètte vUe in Suntt-, Umnì 
in Santa Maria iella Tace, Da un tal esatto racconto) 
del Diario, sembra potersi interire senza dubbio , ia 
comprova, e schiarimento di quanto scrive il Pennot< 
ti , e della Costituzione stessa, che prima della dedi*^ 
cazione della Chiesa il Papa aVetse questa decorata di} 
quei privilegi, ed esenzione; epperò quasi dieci, mesi' 
prima di darne la custodia ai Canonici» Come dunque 
mancando questi , potrà mai dirsi , che il Papa inten^ 
desse, non fossero più per aver luogo i| Battistero,', 
l'indipendenza, i privilegi, gli opori medesimi a favo- 
re della Cbieta, die sempre avrebbe esistito da sè co- 
me Tapale , e sua ; ed a cut erano inerenti prima de' 
Canonici ? Opportunamente quasi ne) caso nostro scri- 
ve il P. Hauy ,4nla Eccl. §. 17. pag. 41.; Sed rìéque 
mors omnium de Collegio toltiti ani extinguit fundatam 
Menasterii , vel Benefica perpetuitatem , dignitatem , ae 
titnlot ; cum efutnodi mortis potestat se se ultra perso- 
naSf eìsque personaliter affixat non extendat; utpote cu- 
jus offitium est^ solummedo animus a corporibus separa- 
rci ion atfiem formam habìtualeWi seu titulcSi& Bene- 
ficia ficclesiastica, earumque i ET 'FI{iyiLEGl.A 

,/t LOCO , Sttf RJE.BVS ,AVELLEi{E , velutì qua perso- 
nas defunilas minime sequuntuf ; seu jam olim -4. TB^I- 
M0I{D10 FVTiD^TloilJS T,4M^AM FOB,M^ Cm- 
TiOBII SOWM THFVS^ , EIDEM^E 17{DIT,A 
F2^Et(Z>7iTi TI{lZfS^f),y1M VLW5 oiHB^S , -AVT 
TEIOBii iALlVSFE MOTi^ACR^S IBIDEM lÌ{TlT^- 
L^iTVS ESSET. 

37. Si farebbe troppo torto agli egregi Difenso- 
ri di queir illustre Capitolo, se udire queste riflesaio- 
ni tanto s.-mplici , e manifeste, si volesse supporre, 
che dessi ancora si ostinassero nel loro senti nnento. 

38, Con che il Commissario delle Antichità cre- 
*de , avere suificientemente , benché in compendio, av- 
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Talorafe le lue oiiequioie fittinee, per provederii all* 
onore , e contervazione della Chiesa di S. Maria della 
Tate t e sue pertinente ; t alla «alvezza de’ Diritti della ' 
Santa Sede , e della Rer. (’ainera Apcxtolica sulla me- 
desima t ed insieme avere somministrato un eccitamen- 
to agli altri più dotti Oifensori de' Diritti Camerali, 
onde possano confermare, ed estendere queste, e le al- 
tre loro riflessioni su tale articolo di pubblico Diritto 
Pontificio , dall’ esame del quale possono calcolarsi per 
favvenire conseguenze di maggiori vantaggi» 

Li 20. marzo iSop. 

Avv. Carlo Fea 
Commissario dclk Antichità. 




• . 
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Num. I# ■ ‘ 

Ex, P. Permetto Oen. tùt. Saer. Ord. Cl*r. Hitf, ' 

tripart. hi. j. eap. fitg. 721. t/ ttff, ' * 

A nno J4Ì?. Sixtut IV. Eeeltriprii S, Péth de Uri» 

ftofr'dr tamptibut fuudatam Ojnonte'u Ptgulariiut Latirano pul* 
tir donpyit. Cnjus eiigcndz occisio hxc (niC ; n«m ubi Ttnf 
flum S. Mmtix Pacii nunc viskài,' er«( ante! Eccleita par*» 
chialis S, Attdrtx de Afuarenartù nqncupata • & ili ilHnt po{« 
tiiu cfE:;ief ^catisiimae Virgiiiis OelparXi paeialom Jeimtt in» 
ter bra>~hia tcnentit , in patiete depicta fotit £c^le«iam > antt 
quam duna di; quadam nequisiiini «leatotct Indnnt» unus illo« 
zum czcecis nequiot • ab pecqaias arnlssas > In hprrendat blai»^ 
phemias contra Deuii) > $ taczam Virginem ptoiumpit ; max» 
que Diabolu instiganie , ad tantarrt ibi^etatem devpnit > nt pii* 
no caxillos in imagtnem ptojiCiat i mox pugtone attepto dictam 
inagineoi fcmel , iterum , tet, quatetque > spilicei • in pccto* 
re, in cullo. In gèna dextra , & in menco vulnerec : onde tea» 
tin divina cntiaciilo sanguii tecent , & vivus exivit. Co)asrei, 
& miraculi tana per Utbem divulgata, magnut ad dictam Ec^’ 
clesiam utifutque sexut iìdelìum coocutsus , & exinde ptecea 
ante iraaginem lundi , beneficia deprecati, luminatia accendi, 
vota sospendi, & raufrdr ante dictam imaginem oblatlonet fie» 
ti coepetunt: & quz atitea Ecdeùp S. Andrene dlcebator, oi 
vhtutes , qiias Deut ad interceitiaaem Beatz Vttginit fteqben» 
ter opeiabatur , potttnodum Meptx Afarix de Virtutìbut , 
de Miraculii coepit vocatl. Et quoniam multz in dieta Eccle* 
aia fiebant oblationet , Rccroc iptius Eccletix nonnullot de tuia 
parocbianit vitos pios , deVoras , & Deum timentet , iptiut 
inagioit , de dictarum oblationum Custodet detignavit , qoo»’ 
tuoi erat munut diligenter calare» ut imago veneranda qoam 
de^ntistinie tenetetur , & oblationet non in aliot atus , qnan 
in Dei cnltum , h beatz Vitginis honorem conveteetentut , 
Missz Cteqaentes juxta piam ofFetentium devotionenf celebrotcn* 
tur. Ab ittit mos laqdabilit intr*ductus , qui nunc ctiara vi» 
get, ut diebus tingulit seco ante venerandam imaginem aditan» 
ttbus Cleticit , & Laicit aceentit lyamatilus Aqtiphooa 
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laudali ^Trginit pto <einp«<e pim tbso!«tum divipuin OfficioM 
(ccitaiC lolita I quaq» devotiuimc cantaicfiu. ' ^ 

P«rro cun cetnpoie Siici IV. tota pene Italia bellerona tu* 
muhibus quatecetut. Sl Dui Calabriz ob negatam a Pontefice 
tiansicum ad ictendaa tuppecias Fettacieniium Duci cantra Ve* 
netat Vcbem ybvedifiei •’>Sii(^u« ad. dictam £ccletia«, Bearae 
Virginit de Viitqcibqt, aiiat SanccJ Andcex de ^quatenatiis 
accedent. Se pieces pto pace cotius Icaliae auppiicea ante VIc- 
gioit imaginecn fundens, votum vovit , ti Deut pir illiut inter- 
oeotfnem Italiie lergiretur, Templum in kenerem Dei /u4 

tiiul» beettf Meri* Vae'u^ etigtte. Qojptoptez aoiuta Urbis oh* 
lidione, paceque Itallai teddicat in dieta loco, 0 in colo vet*- 
rie Ecdni* forviti Andre* TEMPLUM. M4GN1F1CUM- 
NOM MoniClS SU MPTl BUS EXCITaVITi eoi dietam 
Perockielem Senifi .'Andre* AB OMMl SUBJRCTlONE CaRÌ 
111M4LIS TlTUtdRIS SANCri t.AURENTll ItT DA-, 
MAS0^, Et EJUsDEM ECCtESlAl S. EdUREtmi . 
cut ÀMrE i SUBnEBdTUR i ab^olutam , et^ 

E^ÉM^tAM , (omtitutoqaf in HI* Fonte Beptùmali, fuem priut 
non kpiuerat , in perpetuurn univit. Max..dictam micacaiotani 
beacisviaix Virginis imaginem ex, paciece ptaeciiaoi in novaai 
Ecclesiam iransculic , & in lac* decentissimo super Aiana ma* 
lipiana locavi c, Belifuum autem priorii EceletI* funiitur e/t, 
evettum , Ù tale *juatum , qaam ibi fuisse crcdidccim i abl' 
IUV4S pottetioris Ecclesie focis calcidicam est fabcicaca. Non ta* 
lueo idca^ Pentirli morte praèvencas > Ecclesiam omnibus nu* 
merM.abtoIgtaial teli^ulc i kéd Innocencius Vili. Siici Successoc 
moIcif.Uldm. Impeniis'pètftclt* drornavit. cujus opus ineer alia 
fuic vccua Acè majotis ornamerttum roarmoreuna elegancitsinie 
insculptum > de deauracumt quod ipsam Virginis imaginem con*^ 
tiiiebac, quod in niajatis sacelli renovacione ad Altare Sanctis* 
siffli Crucifiii cianslatum està de ibidem locacum. i . 

Cecerum juià Canonici Regulatet L.eietano eiolenter pubi/, 

/ mpiu/ Fontifieem interpcllaverant , ut Lateranen/em Be/tlieam eie 
re/titueret , ipraii EfcleiiarA Sanct* Mari* Paci/ itlii tradidit j 
confirmacii ticulo» ac privilegio Canonicorura Laceranensiu.ii : 
aiddico insuper alio privilegio amplissimo Preposicis* dt Cane* 
qicis in dieta Ecclesia mansutis. 

~ Scienduni camen , licer in hoc piivtlegio Pontifei Mona* 
stsriì Canonicotum Licetanensium per illum etecci meminerit^ 
nullum tamen Monascetium , si de fabricis loquimur , Siscuni 
(V juica Templuin Pacis prediccum eteiisse : nam quod nuuc 
cerniiutt OUverius CatafiFa Sanata Romane Ecclesix Cardina- 
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t, & CMgregatfonis Canoaicornm Literanensiimi Protectoi 
optìnae meiitut a fundamentis ctcxit , uc ex iosciipcione j t]iix 
legicut in [ascia peiistylloium apcrce. liqiicc. Quod Monascenuiii 
ann* MDIV. fuie absoluiiini i ‘coi ptxdictus Cardiaails suam 
Bibiiothecam » S> vineain extra poitam Flaniiniam , quam r.unc 
ctlam potsidet, ex testamento tegaVit. Sed nec qllns alUts et» 
de m Monaiteiiu redditna pìxtet aoiiquos jbccicsix Patochialis 
Sanrti Andivx ptxdictoa Pontifex concesSit; ut proptet illorum 
tmuitmUat neieire funit ài ÌHÌtic Caiicntcot ibi JtgrnUt ex eeoir. 
muniiut eenttiiuiianibuj teiitu Congtegation'u menu tener i , pisuf 
etì’am in prmitxtiarum ex perii [fen lolet , licet redeiriiut ex pie- 
tam fuerundem legatili b eilattcniiur nonnikil auctii, , 

Nnvlisiiiie veto petiilustris Dominus Gaspar Rivaldus no», 
bilit Romanus piepteti siagidaieni aflectum devotionit , ■ quem, 
ad gloiietam Vitgindn Oei|iaraiB habebat . cetneos Ecclcsiam' 
escipiendx maltidiidims::ad ipsam confluenti « .ninus iduoearo}' 
nana tnajns Altare» siipta quod trtiago initaculosi Beatx Viigi-, 
nla eiat posita , mediani [ere calcidicaia » quam Tribiiaain di- 
clmus» occopabati de sacello. In quo prxtata Virgìnis imago 
decentins tetvatetur» & consequentet Ecclesia libetanJa , sive 
ampliandi ct^tavit: nec mora, consilió cum ioci, Abbate ^ 
CapituIoqae'Canonieoram cOmmitnicat*i.&.ab eisdem [acuì» 

tate Habita , >iiovuin ‘saaelluin malusa [undamentis cxcitaviij' 
quod anno Domini idi inchoaium intra quadiieonium fuit 
absointiim , in quo extrneqdo , .necnon pceciosissimis-.lapidibus 
eiegantisahoitqne' picuitis tnm diiando , tuoi - Mornanda , plus 
quindecim milita nummottim aoreotitm [ettut iiupcndisse : i>m 
anno Tdi4. die seconda }oiii in* (esco Visitaiioais eiusdém bmx 
Virginia duodecim llluscrlssim! Cardiiialrs poicrdictum s.i^d- 
Inm apsolutnm, 6t intaginéff) Beatx Vitgiois in eo locata n , 
Cappeilaineolemnem in Tempio Pacis babuciunt , in qua Rmus 
Patet D.'Joaones Cbrysostomus Neapolitaous loai Abbas Mi»> 
sam edm -insigoiis Pontiiìcalibus solemniiei cautavic , & jnsu 
{ormaoi privilegi! ^pulo tolbranitet benedtxic curam eisdem 
Catdinalibus, dt iudulgcntiai concessii. Anno veto pcoxime 
piartetiio, qui [nit miliesimus aexcrntcsidius vigesimus secuu> 
diis ptxiama D. Gaspar Rivaldus novum Aliate maìus in eodem 
sacello pteciusis lapidibas insèccuai , magni valoiis, & mirx 
palchtitndinia fieli fecit, quod Rmus D. Antonius Diax Lpi* 
xepus Casertanus hoc anno ida}. die ij. Marcii in fesco San- 
iti Josephi ad honotetn Del, 8t Beatx Virgihis, et Sancti ]u- 
sephi iUias Spoasi solemnitcì consecravit. 


Dìgitized by Google 



3» 


Num. t. 


CONSTITUTIO SISTI IV. P. M. («) ., . 


O (xtat Eptsco|>u$ sttvus scrronim> Dei ad perpetaaoi lei ''ine», 
itioiiiin. Redeinpiarii ncmri • cd)ui tociis in pace-UctiiS ew 
cujus Angeli in ciuierca banx voluncacit hominibut inteu»- 
pacem nuntiatimc , qoitjue a tuie ditcipulit discessutut • St a4 
Ptdii dexirim in Cxlit atcentdius » pacetn eia dedic» & teli» 
qnic, vicet getentes io teriit > llla'taco cotde» & omni d«ii1- 
que studio, ac plit operibut, Si aetiduit otationibut -apud glor, 
liosistlitiam Vitginem epit^ieni Redenipcor^ Genitticem, ciijui 
piecib’jt populut Chtiteianus adùivatut , libenter pcMequioiur »< 
pei qux pax, SC concordia nutrita! ,tatcc.£delet. Si. culuit di» 
vinut augecur. Cuoi itaque nupec tufliaganie divina gtaila ma* 
jetem. Si taniotem p.ittem Pirncipum , Se Dmuinotum Icaliae** 
intei quot magnani ditsvdiura , ciuencaque balla vigebant , ad 
mutuam enneordiam, Se pacit detidetium per iotetcetsiaaaia 
ejatdeni exccHentiatimx Vii|inis , St opem Altissimi ad noieraa- 
preces assidue propiiiantis, cum magna -icie totiiia liali» Ixti». 
ria > Se aonsolatione peiduxiiseinas , Se laKquot addacele .cogl* > 
laiemus , ante qnandim imagtoem ^Bcacx 'Virginia, qMC 'nati»,* 
nullis niiraculit de novo corutcaie ctxpeitc , Se a €deltbttt fiee-'. 
qucncabatur , esumus adorantet. Se genibai ftexia coastitati , 
inipirant», ut pk tredhnuf, dir'ina gratU , nobia viaom incoa* 
gruum , quod imago ipsa in quodam paevv tabernacula cooal»i 
steret , piout tane ad parteiem elusele n Eccleaix existebat. Itm-, 
qut in eoiam loca Templunk ad honorem. AUirtimi t Ù Btatea- 
Virginit MniFlCibfnVH VOVIM.US-, niudfue ai forpa. 
tuam tam grandi/ muneri/ noiir , non human» coniìlio , rPd di-i 
T/ina pravidentla magna in parta e»nett/i, tub etlabri forma, mi» 
roqu» /tdJUto fabricari feeimut , ae ip/um in kenortm Vhrgìnù 
prelibata NOSTRIA WMFTIBUS A FUNDaMENTIS 
£RRCTl/M I)eo dieavimur, b in memoriam hujuimodi paett, 
b concordia , TE.MFLU M VACIS HUNCUEARl KO- 
LUIMUti , sperantes, quod per h.ec , Se alia quamplota piar» 
clan Teinpia , Se pia loca, qax in Alma Urbe, Se extra m 
fundamrntit propriir axprnrt/ norttìf , b juidem majrnit fundatio 
b imtaurari faeimui i Sc vira nnbis comite, cum aliit boni* 

(e) Esiste presso il P. Pennuui nel luogo lifetico, t' njtì 
Bollarlo Laceranease pag. ipi. 
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«{fetibus omnino perseverate latendinfus , Italie Ipsa dulcrdine 
pacis {fuetut9 Si in ea IjEcabiiiit. Std juia nihil mctum tu* yl- 
derttut •, nùi in eo dtrinut cultui inducerrtut , Cf tub alijun Initi- 
tution* rtgeretur , Ù gubernaretur , ctrjideranttrqut inttr mliot re* 
Ugtoiai , Inititutioném Canonieorum ngularium Ordini/ B. Augu- 
timi fot» primarian, ti ab ipss Saaccis^inio Eccleslat Doccote 
Augiutino Cundaum » per longs taecuia virit ptobii , & lice* 
tacttia scicntU ornai vitcuce poUcncibut scabilkam , ad tot po* 
tùiimum dÌTiximut inruitum ; tperanies , quod per Caneaìcot 
Coogregattonis Laceraaeasis dicci Oedinis tub legulaii obser- 
vantia degentet Templam Facit mimaraturn in ipiritualibui , ù 
Irmpotalibiu lìto ptapilio ftlieia continuo luieipiet incnmtnta, 
Iglcat ad Omniputentis Dei laudem, & bonotem t ut populo 
Chiictiano paceiu elargiti, & in perpetuuin stabilire dignetur* 
ipscosque Genitiicis Vitgiait glotiotz MaciZt & tociut czlescit 
etere i cu S 9 motu proprio, non ad aliguotum inrtantiam , aut pt~ 
tilionem , led de noitra mera yoluntate FARQCHlALEMEC- 
CEEiSlAM Sancte Andtem de Urbe , in cujut pariate, teu por- 
tieu dieta imago antta fuit , Si cujus parieteoi ; & fabiicam 
dicci Teaipli coapeati fecinius , ti quid adhuc integeum ia ea 
tuperett , prò majoci peifeccione opetit demoliti , illiutque ma* 
tciUin • Si lapidee Alcaciutn in novuni Templuni ttantictii vo- 


lentet, ET ILEAM Iti EODEM TEMFLO AB OMNI 
SUFERIORITATR , Er rmiTATlONE, AC DOMI- 
NIO PRjBSBYTERI CARDINALU TlTULl SaNCTI 
LAL/KENTII in D IMAòO prò tempore exiltentii AU- 

cTo ritate apostolica, et ex certa nostra 

SCIENTIA , DEQUE PLENITUDINE POTESTATIS 
EXIMENTES , ET TOTALITER LIBERaNTES, ejui- 
yiie fructur , rtdditut , Ù proyentui eum omnibui otlationibur , 
gare dietim PRO DICTO TFMPLO MONASTERIO EC- 
CLESIA HUJUS MODI a Fidelibut Jiunt , leu erogantur , 
PRMFATO TEMPLO NOSTRO PACIs PER NOS ERE- 
CTO , dilecto blio magiscco Ludovico de Agnellis ipsius Kc- 
clesix Rectoie Notaiio nostto consenciente , ac onani juii sibi 
in Ecclesia» & Tempio bujusmodi» seu ad eum quomodolibec 
tpeccanti in roanibus notetit hodie sponce » Si libere cedente» 
cessionemque hujusmodi admicccnces > ET APi-’LlCANTES . 
ET APPROBANTES , TEMPLUM IPSUM CUM IPSIUS 
AMBITU PRESENTE , ET FUTURO IN MONASTERIUM 
Congregationu , et Ordinii pradietarum, eum ur.a Prapariturà , 
gaie inibi dignità! conventuali! lit, ERIGIMUS , CREAMUS , , 
ET INSTITUIMUS. Quogut Prxpoiitut , Ù Canonici prò 

G 
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ttmpore in Atoi^itrrìe , £f Congrtgatiene huimmoii èmiitèniéì 
n eommodiut suttentate , (/ entra tiJem Monatfitim prò firn- 
pori incumbentia faciliut ptrftrrt valeant , Ttrnplum , £f Mt- 
nailtriutn pradicta ab ejui prirrutva trectiont vaianr , cum olim 
£cclc«U S. Andrex pr-rfata cum omnibut iuribut > & pertinenciis 
suiti necnon paiamentisi jocalibuti & aliit tebut ad usuai di- 
vinum deputatiti ptxtencibuti & fututit Congiegatioai Laie- 
tanenti CaMonicorum prxdictoruai • pei cut juxta estuai piivU 
legia, litui I consueiudincs I (c legularia inttituta REGEN- 
I>UM I ET GUBERNaNDUM teientia , auctoriiatt, ù poto- 
ttatt rimìlibu/ in ptrpetuurri eonetdimut , damui , unimut fuo-r 
fue I Ù dnnttiimut , Ù ineorpotamur , atfue appropriamut. Itx 
qiiod liceac dilecto Elia Conscantino de Mediolane eiutdeoa 
Congcegaciónit Canonico i &. pio ea in Rimana Cutia Piucu* 
latoil Generali i H queni ex nunc otocui scienclai & pocetta* 
le prxdictit in Pi^épositàm Templi i ac Monattetii otque ad 
fucuiuin Capitulum Generale pei prxtiictam Coiigiegationem 
celebcandura depiitamut ad hoc i ne inteiim Templuaii Se Mo> 
nattcìium in cémperalibut i Oc tpiticualibiis aliquod patiacuc «le» 
tiimentum : firma spci fiduciaqde concepriti quod per ipsiu* 
Conttantini iaudabilia merita i & icudiom Ituccuotum Tem» 


«lumi & Menasteiidm In e}dtdeni spitituaiibut i & temporili» 
bus pluiinla tuscipiet inctemencai per te, vel allumi seualiot 
Templi I Oc Modasteriii Eccletixque olim S. Andrexi juriam» 
que I Se pertinentiarum ptxdictotum corporalem postessionen 
vtopiia aueteritate àpprebendere , Oc perpetuo recineie , Se ini» 
oi habìcate ì & retideie ; dieti Cardinali/ , teu eujuilibet alte» 
tiut Ucentia /uper hoé minime requi/ita. Et insuptr mota, /cren» 
iia, Ù àuetorirdte, ae pmttiiaté pradìctlr moderno Ptxpotico» 


de Canonicisi qui in dicco Monasierio prò tempore habitave- 


lint I qubd omnibus > Oc tingulit pHvilegiiti immunicatibut* 
csempiioniiius I gratiiti llbetiacibut . & iiidultit tam a Sede Apo» 
atulicai quam a Legatit eiusdem « teu Roinanis Pontificibùs a 
SCO prò talibttt tè geientibuti auc Impetatoiibut a Regibut» 
Piincipibds I Dominiiii & Porentacibut eis in genere i veJ la 
specie conccstit , Oc concedendit in dicto Mohasteriq , Oc ex- 
tra illud iitii Oc gaudeie I ipitfut Fr/rpo/itur dictx PixpoticiH 
rxi qui prO tempore fueiit « mitrai annulo i baculoi & aliis 
Pontificalibus intigiiiil étiam uri a iiecàon in dicto FacisTecn* 
pio I ac intra tepta dicci Monattetii Benedictionem solemnem 
pott Mittarumj Vetpetatum i & Matutinaium tolemnia i eciamt- 
si io benedictioné huiosmodi aliqnit Ancitiet , Catdinalit , vel 
Sedit Apottolicx Legacut pixtent fuexie , elaigiri libere * ad 
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littte potiìt t & valeat. Felici* iec«rJatÌMi* Aleiandti Papa 
Qyaiti ptxJecetsotis nostri , qux incipit. Abbatti ^ & aliis Con- 
«litutionibns , & Ocdioationibu* Apottolicit , necnon Ordini*, 
& C«ngregationis ptxdiccotBni juramento , confitmatiooe Apa* 
tcoliea, vel qaacamqae firmicace alia tobotatit , statuti* ,>& con- 
suetudinibas cxtetisque coiitrariit nequaquam obsrantibus , motu, 
scienrla, <r aucturitat* ptxdictii coocedimnt patiter, & indulge* 
mtis. Proyito fuod Cara animatum olim dictie è'xclenti S. Andre» 
ftofttr trtctiantm hujutmodi nullattnus ntgligatur , ted tjut congrua 
sufportentur antra ante dieta. Nulli creo omnino hominum Ikeac 
baoc paginani notte» ixemptioaù , Uberationir t ataetianir , crea* 
tianli , institutionis , concessioois , uuioait, annectionis, in* 
fotporationis , spproptiationis , deputatienit , indulti , et ve* 
InitatI* inftingete, vel ef ansa temerario cantrairc. Si qui* 
aotem hoc attentate prxsumpseric , indigaationeai omnipoten* 
tii Dei, ac Beatortsm Petti, et Pauli Apostoletum ejut seno* 
velie incarsutum. Datum Roonx apod S* Peuum anno Incar* 
nationit Domfnicx 148^. £>ecinio aeptimo Kalenda* Octobtis, 
featificatNS Nostri anno decimo tenie. Sigsata L. Ctisse*. 

' ■ - . 
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Chirografo di Tapa %4LESS>/i7lD^Ó VII., inserto he!t 
• litromento di Compra di alcune Casi, fatta dalla, 
medesima Santità Sna , e dalla I{ev. Camera 
.Apostolica, rogato negli ottti del Taiuth 
zi, o^ì Olivieri, ^ot‘ C. 

. . il dì 4 . Luglio 

Montig. Gitolam» Faroeic Nomo Maggioniomo. 

Non ctuflHoti fatto sinota risctomento di compra della Cara, 
le quali con ptece^ente trattato > • consenso Jelli P;^dteni, e 
stima delli Periti furono d’Ordina Sottro prora VER Z.A ^O* 
STRA CAMERA-, ad afatto dì ampliare la Chiara dalla Bea. 
tirrima -Vèrgine dalla Vaca , eoa Vprtito , a Fiaffa , a rlarga. 
manto dalia itrada , che ad tua Chiara conducono , c tono le. 
iniisscfitcei cioè: 

Due lidia Chiesa, & Ospedale de'SS. Giacomo, 

Ss lldefonse della Nsaione Spagnola per il pteaao 

di se. 84SI 94 

Una della Chieu di $. Mafia dell* Anima della Na- 

alone T.edesca per il preiio di , . . . . se. a}o8 sa 
Un' alita , o parte di essa spcttaiite alla medesima 

Chiesa deli' Anima per prezao di .... se. ajop sa 

^ Altre due Case di Valetiano del q. Pier Vincenzo 

Matoni LaasaiinI , delle qiiaii una ti asserisce esser 

. libera di lui per prezzo di se. aztS |o 

£ l'altra EnGceuiica , e di directo dominio della 
Chieaa della SSdia Triniti del Collegio Inglese 

se. ZOS4 79 


te. t7adi 4P 

Simili mere , vicine alti tndeets Chiesa della Pace , e ton 11 
loto noti confini. E volendo Noi, che si venga alla tiipola- 
Xione deli' Isttomento , o Isttomenti , con l’espressione ddii 
medesimi confini , e che si paghino li prezzi in conformità 
della tiiJetca stima. Però di nostro moto proprio , e uottcn 
oena scienza, e pienezza di podestà, avendo qui per espret» 
so a Sufficienza le situazioni, e confini delle medesime Cate» 
e loto valore, dando, e snpplendo le facoltà alle Congrega- 
àioni , Amministratori, Deputati, e retpettivamente Retteti 
dellf tndeite Chiese à e Collegio a che per si stesti, • alul 
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4i atan! 4» Itn tem’ alua autotit) de' loto Saperìotì > 0 
solennità lequitite dal ]us commone , o Coatiiozìoni , possano 
jegictiuiamfnce fame le vendite: Ordinìmm», m f^oi, ckt 
(r alla eeletraifiane dtlP Istromanto t o htromanti di vtidita del- 
le Case /udette da farft A FAVORE DELLA MEDESIMA 
CAMERA dalli sudeccl Padtoni y con le clausole, cessione, e 
ptocnesse di evizione, & alue solite, e coi) le cautele, e si» 
corezze, che a yo.i paietauno oppoitiuie, e con il pa«atnenio 
dell! prezzi sudetti assieipe colli frutti ticompensativf dei su> 
ietti prezzi, decorsi dal d), che si cominciò detta decnoiizio* 


ne sino ai presente giorno : con questo però , che |{ deiiati 
delli sudeAi prezzi debbano depositarsi nei Sacro Monte della 
pietà di Roma in credito delli Venditori , ad effetto d'investir* 
^ in tanti Luoghi de' Monti Canterali non Vacabili, ì quali 
debbano stare prioaietameate ipotecati PER LA SICUREZZA 
DELLA NOSTRA CAMERA. Inoltre facendosi queste Com- 
pie f*r l'ampliajione , e decoro della Citerà della Face , e toneor- 
tendavi anche tornato puiéheo di lla Città di Roma , liberiamo , ed 
Rimiamo lesudette Case da qualsivoglia obbligazioni , e vincoli 
di Fidecoinmissi , EnEteusi , debiti, & ipoteche ; e da qualun- 
que altri pesi di qualsivoglia sorte , ancorché fossero a favo- 
re di Doti, Pupilli, Vedove, Chiesa, Luoghi Pii, « qualsi- 
voglia altre opere, n persone p;ivjlegiate, e piivileglatissiipe . 
e che richiedessera speciilissinsa, & individua menzione ; evoa 
gliamo , che nasfciiate , siccome Nói trasferiamo , gli nessi pe- 
ri lo^ta 11 Luoghi de' Monti s.udetti, f ietq investimenti, s 
quali però dovranno ptimieramente state ipotecati PER LA 
SICUREZZA DELLA NOSTRA CAMERA , e secondatiamen. 
<e per li detti pesi, talmente che li Ctediioti, Fidecommi»- 
rati* Padroni diretti, c qualunque altri in qnalsivoglia tempo » ■ 
WOf òc evento con possano più esercitare le loro azioni, nè 
abUano ]us alcuno sopra le Caserma sopra de' detti luoghi 
de' Monti , i quali perciò sMntendano , c siano posti , t sur» 
rogati in tatto, e per tutto in vece, c luogo delle dette Ca- 


um tv tal) vendite, o in qualsivoglia aluo modo incorsi, U 
likeraidoti da esse perpetuai mente io alrro migfinp 
B oei It cote sudette, e^clpsenoa, d*,mé pi concedi» 


e»o farete, abbiagli fm» pieno vigore, e,tc^iM, abbeochl 
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tt*n li* timorato ne* Regimi di Cameni o nelH luoi libri i • 
non poli* mai opponi di luirezìone > obrezione , o difetto del< 
la nostra intenzione i o di Qualunque altra sorte i ni impu- 
gnarti per pretesto I o causa di lesione i anco enormisiim* , o 
peschi non siano itati chiamati > nè intesi qualsivoglia perso- 
ne i Communei o Collegi • che avessero > o pretendessero aver- 
vi interesse ■ e sopra le dette Case vi pendesse lite ; e che 
cosi I e non altiioienti debba giudicarsi da qualsivoglia Giudi- 
ce tanto ordinarli quanto Delegati dalla nostra Camera , e Ro- 
rii Cardinali, anco Legati de latete , c loto Congregazioni, 
togliendogli la facolti d interprccare, e giudicate altrimenti. De- 
cretando ittico, e nullo cuteo quello, che in contrario ti fa- 
cesse. Non ottante la Bulla di Pio IV. Nostro l’reJecessote de 
Regitiran.; le Costituzioni, e Disposizioni di Simmaco, Pao- 
lo II. , e altri Romani Pontefici de rebus Ecclesix non alie- 
nan. , e qualunque altre facce ne' Concili tsneo universali, 
quanto particolari, & anco in corpose Jucis insetti, Privilegii, 
Indulti , e Statuti delle Chiese , Collegi , e luoghi Pii sudet- 
ti , ancorché fossero tespertivamente reiterati , e giurati , e con 
Decreti, e Clausole amplissime derogatorie delle DetoJ^aterie 
anco in fututum, le tegole de juce quzsito non tolleodó, 9c 
altre della Nostra Cancelleria: il vizio di'IIcigiuso , e le leggi, 
usi, stili, e coiituecuJini , & ogni altra cosa, che facesse in 
contrario, alle quali cucce, avendo il loro tenore qui per es- 

5 tesso a sufficienza , per questa volta sola deroghiamo. D.ito 
al Nostro Palazzo Apostolico di Monte Cavallo questo di 

^‘“^ALEXANDER PP, VII. ^ J 

• ■ Kam- 4. . • 


(h'fogfàfo di Tapa' •ALESS.A’Ulì^O f'II. inftrto nelP 
Jstromento dì compra di alcune Case, fatta dalla me* 
\ decima Santità Sua , e dalla I(ev» Camera *Ap«stoUeOf 
. rogato negli *Atti‘ del "Palazzi , aggi Olivieri , ^«#4- 
ro C. il dì luglio ‘ 

P roviiotl del S. Monte della Pietà di Roma. Avendo Noi 
cbmandato sino dal principio dell'anno passato, chi ti rettau- 
tinti t Ù ornant la Ckiei'a dilla SSiha ^Pergine dtlìa Pace» a 
ehi ti abbtllittl anco di fuori con Portico , i Colonnata , e pa- 
rimenti che pef amplia^tone dì detta China > e tlargamrnto della. 

e ttrada,, che conducono ad ma, ti demoUttcro alcune 
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Par* I pet II qual cff'etto con n«tu* pact(j:oUte Chirovtafo sot- 
to la data de' 14. del eotrente mese di Giugno habbiaino datò 
)j facoltà necessatia pei la Compia di esse m Matuignor Giro- 
lamo Fanute Areiveieoyo dì Fatrano notita J\/(aggiordemo , al 
quale sia da piincipio appoggiassimo la cura • e sopiaiiuenden- 
za de' lavori sopradeccii & avendo il prelato Monsignoie in 
Htcu^iont di ditti nottri Comandamtntf fatto pagare /inora /ino 
alla /omma di /rudi dieei/ette mila cento cisfuanta moneta in 
aieca in piif partite per compre , e condutture di travertini , Se 
a fonditori, scultori, scalpellini, ottonari, ferrali, muratori, 
falegnami, & ad altri operati, e maestranze, che lavorano in , 
detta opera con suoi mandati a voi diretti, de/ii fruttati del- 
le di/pen/e matrimoniali, che /i depo/itano nel S. Afonie della 
Fietd , de/tmati per farne elemo/ìne , ed altre opere Vie a no- 
etra di/po/ifione , & convenendo di farne pagate anfora delli al- 
tri , tanto alli padroni delle Case compre, e che sono state 
in parte densolite, per il prezzo di dette loto Case, come an- 
cora alli medesimi, o altri arteGci, Se opetari'per la prosecu- 
zione , e cumpimenco dell' opera predetta secondò la nost/a 
volontà; con il presente Cbitogiafo di nostro moto proprio, 
certa scienza, e con la pienezza della nostra assoluta podestà, 
approvando Nei tatti, e tingali pagamputi fatti da voi sino al 
presente giorno de|li denari topradetti con li ordini, e man- 
dati del detto Munsignut Farnese nostro Maggiordomo, vi co- 
mandiamo , che delli rtude/imi paghiate in avvenire tutta quella 
fuant/tà di denari, che dall’ i/terro nortro Maggiordomo parimen- 
ti per Pefetto pattato ti tara ordinato, ANCORCHÉ' ASCEN- 
DESSE A QUALSISIA SOMMA, perchè coti è la nostra es- 
pressa mente : voleiido , e decretando , che tali pagamenti fattù 
e che Stfcte , come si è detto di sopra , vi treno in ogni tem- 
po aececsaci, e farti buoni, ancorché il presente Chiiogiafo non 
sia admesso , e regiscraco in Camera, e nelli suoi libri, non- 
• stante la Bolla di l'io IV. nostro Predecessore de Registran- 
do, 8c qualsivoglia altre Costituzioni, Se Ordinazioni Aposca> 
liefae di detto , ed altri Sommi Pontefici nostri Predecessori * 
e nostre, quando ostasiero, ed ogni altra cosa, che a ciò fa- 
cesse in contrario j a quali tutte, c singole avendo il loto te- 
nore qui per espresso, ed insetto a sufficienza, per quesu 
volta ampiamente deroghiamo. Dato dal nostro Palazzo Apo- 
ftolico di Monte Cavallo questo di ap. Giugno idfp- 

ALEXANDER PP. VII. 
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- . OtJMe. 

SignctI Proviiori del S. Monte della Pletì d! Roma. La 
piacerà pagare a'Signoci Diego de Caravayal , e Sebastiano 
Moyelot Ammiaittiaioci della Chiesa» & Ospedale de’SS. Gia.t 
corno» tc Idelfonso della Natione Spagouola di Roma scudi 
otto mila quattrocento ventuno » baj. ^4. moneta > che tono 
per Tintieto prexzo di due Case spettanti a detti Chiesa » Se 
Ospedale > e renJutt oggi do tJii alla Rtv. Ca’ntra Apoitoiea 
d*or<i»B«» • tpeeialt Ckitografo di ìfoitro Signore Fapa ALES- 
SANDRO SETTIMO» per adomare la Chieta, Ù ampliare la 
Fia^fa dilla Madonna della Face, che coala loco ricevuta sa- 
ranno ben pagati. £ detri dovranno lasciar in deposito in co* 
tetto loto Banco a credito della sudetta Chiesa, & Ospedale», 
di dove non si potsln levate » te non ad effetto di rinvestirli 
in tanti Luoghi de' Monti Camerali non Vacabili di Roma } 
con dichiatatione , ed espressa menzione » che il prezzo di et- 
ti Monti proviene dsl prezzo delle tudettt Case ; e con condii 
zinne, che li nfedesimi Monti devino star perpetuamente ob- 
bligati » e vincolati « favoro della rudetta Camera per Tevizie- 
ne generale, e particolare delle «udette Case» e ciascuna di 
esse, e per la liberazione d’ogni sorte di molestie» che sopra 
di esse Case potessero mai venite , e datti da qualunque pei- 
tona» e state sottoposti a tutti» e singoli altri vincoli, con- 
dizioni» e obblighi contenuti nell'ltttomento della sudetta ven- 
dita, rogato questo giorno negli Atti di Tommaso Paluzzi 
Isot. A. C. i e detto rinvestimento ti possa fate nel modo , 
t (orma come sopra, ad ogni ordine di detti Signori Ammini- 
stratoti » e non « aitctmenti ; eke dandone debito alla Datarla 
jipoitoliea nel tonto delle Dupeme Matrimoniali a ditpoiifione di 

Santità, saranno ben pagaci, e li bacio le mani. Di Pa- 
lazzo questo di 4- Luglio i 6 iS. se. 84x1. 94. moneta. G. Ac- 
eivesc. di Pattasao. 

' Altra. 

Signori Provisori del S. Monte della Pietà di Roma. Le 
piacerà pagare al Sig. Valetiano Moroni Lazzarini Remano scu- 
di due mila quattro , baj. 79. moneta , che sono per l’intiero 
prezzo di una Casa poata in Roma nella via della Chie- 
sa della SANTISSIMA TRINITÀ' del Collegio Inglese ^di 
Rema , venduta oggi da eno alla Rev, Camera . Apojteliea 
if ordine , in virtù di tpeeiale Ckirografo di t^ortre AV- 
^nore Fapa ALESSANDRO VII. per ornamento, Ù ampliarlo- 
ne della eudetta Ckieta della Face, e tua Piaffai con con- 
dizione però, che esso Sig. ValetiaR* debba laiciaie detti de- 
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neri la deposito nel medetimo ter Banca à eredita iva, ni 
pollina mai levaiai, le non ad eftetea di rinvcniili io tanti Luo« 
ghi de’ Monti Cameuli non Vacabili di Roma» con dichiara- 
aione , ed esptesaa menzione , che preveneono dal prezzo dCl* 
la aadetea Casa, e con condizione, che nscesii Monti devino 
Kate ptimietamente obbligati , e vincolati in perpetuo a /avo- 
re itila luietta Camera per l’evizione generale , e particolare 
di detta Cacai e per la liberazione da ogni aorte di molesiiCx 
che sopra di essa potessero mai venire, e darsi da qualunque 
persona , e secondatiamente devino stare surrogati in luogo del- 
la indetta Casa, e sottoposti al diretto dominio, e proprietà 
di detta Chiesa del Collegio degl’ Inglesi con li medesimi pat- 
ti, e condizioni, caducità, e reversioni, ai quali stava sog- 
getta la sudetta Casa; salvi però sempre li sudetti vìikoIì a 
favate della detta Camera , Ic a tutte le altre condizioni , 3c . 
obblighi contenuti neiristromento della sedette vendita , toga- 
te questo giorno negli Atti di Tommaao Palazzi Not. A. C. ; 
e detto linvestimento si posta £ate nel modo , che sopra , e 
non altrimenti , ad ogni ordine di detto Valetiano i eke dando- 
ne debito alla Dataria ApoitoHea nel tanto 4elle Dùpenie Ma- 
trimoniali a di/po/ifione di Sua Santità, saranno ben pagati, c 
le bacio !• m. DI Palazzo lì 4. Luglio lOfp. so. Z004. vp. mo- 
neta. G. Arciv. di Patrasso. M. Anc. Biadi Computista di Par 
laazo. 

Altro, 

Signori Provisori dei S. Monte della Pietà di Roma. Le 
piacerà pagate al Sig. Valetiano Motoni Lazzatioi Ramano scu- 
di duemila duecento dieciotto, baj. ;i. moneu , che sono pet‘ 
l’intiero prezzo di una tua Casa venduta oggi da etto alla R. C, A. ■> 
boriine, e epeeiale Ckirogrefo di .y. S. tF. AUESSAÌfDRO 
VII. per adornare la Chiera, et ampliare la Giaffa della Ma- 
donna della Pace, che con tua ricevuta saranno ben pagati} c< 
dd. denari dovrà lasciate in deposito in cotesto loro Banco a* 
suo eredito , di dove non ai possono levate se non ad effetto ' 
di tinvcititli io tanti Luoghi de’ Monti Camerali non Vacabili I 
di Roma, con dichiarazione, & espressa menzione, che il. 
prezzo di essi Monti proviene dal prezzo della and. Casa, c 
con condizione » che li medesimi Monti devino state petpotua- 
mente obbligati , e vincolati a favore della /ud. Camera pec 
l'evizione generale, e particolare della sud. Casa • e per la li- 
berazione da ogui sorte di molestie, che sopra di essa Casa 
potessero mai venire, c darti d« qualunque persona, n ararne 
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lóltopofii a ' tuttf p c stttgotl alaci vincoli > e conditionl e«oce« 
noti Dell'littomeoto della tudd. Vendita , togato questo giocno 
aegli Atti di Toroinaio Palnazi Notai* A. C.> e d. ciitveitimenT 
co ai poua late nel modo che sopra ad ogni ardine di d. Sig. 
ValetianOf e n*n altrimenti > rAe JanJone dtbito alla Datarla 
Afottolìaa tul eattto dall* Ditptmt Matrimoniali a diipotifiona di 
S. Santità » saranno ben pagati « e le b. 1 . m. Di Palazzo li 4, 
i^gli* itSf7. se. asib. }o. moneta. 

G. Acciv. di Pattano. M. Ant. Bindi Com. di Palazzo. 

* Altre. 

Sigg. Ptavisati del'S. Monte della PiecA di R*nia. Le pia, 
ceti pagate a Monsig. Ferdinando de Fnrstenbergh , Leandro 
Poriifoti* Deputati della Congregazione della Chiesa di S. Ma* 
ci* dell'Anima della Nazione Tedesca di Roma, scudi 4^17.» 
e ba|. 44. moneta , che tono per l'intiero prezzo di due Case 
spettanti a d. Chiesa, vendufe aggi da etti alla R. C. A. d'or, 
dite, • tfteiaU Cbiiografo di 2 /. Ji. Rapa ADESSANDRCt 
VII, per adarnart la Ckiatay Ù ampliar la Hiitf fa della Afadonntf 
* della Paca, che con sua ricevuta, mostrando però parimenti, 
che nsttoniento di vendita con tutte , e singole cosa conte, 
note in esso, spettanti alla and. Chiesa, siano state ratificate 
in piena Congregazione Genetale di essa , saranno ben pagati ; 

dd. denari dovranno lasciate in deposito in codesto Uro Ban* 

co, a credito della sud. Chiesa, di dove non si possano leva* 

re , se non ad effetto di rinvestirli in tanti Luoghi de' Monti 
CaAietalt non Vacabili di Ruma , con dichiarazione, ed espres* 
sa menzione , che il prezzo di etti Monti proviene dal piezzo 
delle tudd. Case , e con condizione, che li medesimi Monti 
devino state perpetuamente obbligati , e vincolati a favore della 
tud. Camera per l'evizione generale , e particolare delle tudd. 
Case, e di ciascheduna di esse, e per la liberazione da ogni 
sotte di molestie , che sopra di esse Case potettero roa| veni* 
IO, e darsi da qualunque persona, e stare sottoposti a tutti, 
e. singoli altri vincoli, coadizioni, ed obblighi contenuti nell' 
Isuomeqto della sud. vendita, rogato questo giorno negli Atti 
di Tommaso Paluzzi Notato A. C.i e d. rinvestimento ti possa 
fase ..nel modo, che sopra, e non altrimenti, ad ogni ordine 
di essi Sig. Aminioitiratoti i che dandone debita alla Dataria 
Apoitoliea nel coaTo della Ditpeme Matrimoniali a ditpoiifione rii 
S. Santità, saranno ben pagati, e le bacio le mani. Di Falaz. 
zo li 4. Loglio iAf7* *c. 4O17.44. moneta. G. Arciv. di Fattat* 
tot M. Aataoio fiondi. Com|^ di Palazzo. . 
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« 

Chirografo di 7^. S. ^LESSyi7{Dl{0 TV. ni. esU 
yUo per pubUco Isirontcnto negli .Atti del Taluzzi , og- 
gi Olivieri , 7{ot. .A. C,, ai istanza della Fabbriea del- 
la Bina Vergine della Tace di li 2 j. Giugno tóif. 

Monsig. Baldinelll Pacriatea di Costantinopoli Nostro Mag* 
giotdomo.^i'rndo 2^0/ comandatogli dal principio deiranno lòffi.» 
thè ti riirauraiii, ed crnaite la Ckieta della S/ma Vergine dilla 
Vare , * che /i abhelline anco di fuori con Portico , Celannato j 
e parimenti che per -i'ampliofione di d. Chiera , e ilargamento del- 
la Piaffd , t Strada» che conducono ad eira, ti demoH/iero alcu- 
ne Caie, per il qaal efiettv con nostro particolare Chiro- 
grafo-sotto la data de' 14. del mese di Giugno 1657. ordinas- 
simo la compra di esse al Rhio Cardinal Farnese allora no- 
stro Maggiptdorau , al ijnale era stara appoggiata la soptainten- 
denza a d. Fabbrica , siccome esso Cardinal Farnese in esecu- 
zione de' nostri commandameti comprò per la noitra Camera A. 
•le dette Care, cioè due della Chiesa, de Ospedale de' Ss. Gia- 
como, 8c Idelfonso della Nazione Spagnuola, una della Chie- 
sa di S. Maria dell'Anima della Nazione Tedesca, un'altra, 
o patte dì essa spettante alla medesima Chiesa dell'Anima , & 
altre due Case di Valerlano Motoni Laazatini, come pià ani- 
piamente apparisce per Istromento rogato pet gli Atti di T«m- 
snaso Painzzi Notato A. C. sotto li 4. Loglio del d. anno idf?-, 
al quale vegliamo, che si abbia relazione: ft essendo delle 
dette Case demolite rettati diversi avanzi, cementi, siti, c 
ragioni perla no, tra Camera, quali Donato Gambirasio Betga» 
masco Mercante in Roma si offesi di comprarli per il prezzo' 
dì Scudi diecimila moneta. E noi pet fargli rota grata ci con-' 
tentassimo, & ordinassimo, che glie se ne facesse la vendita 
per la d. somltia: Con altro particolare Chirografo diretto ai d. 
Cardinal Farnese sotto la dara da’ 7. Luglio di d. anno idf7., in 
virtù del quale , e sotto il medesimo giorno il sud. Cardinale 
in nome delta jioitta Camera vendi al tudd. Donato li suddetti 
avanzi, siri , 'cementi , e ragioni di Case ,' è ne stipolò Itero-' 
mento per dd. Atti del Paluzzi, al quale patimenti vogliamo,' 
che si abbia relazione , quali siti poi il d. Donato ha fatto fab-' 
bricare, e tidurte in Casamento dalla parte destra avanti aita' 
Strada , e Portico di d. ChUsa. E. perchi la mede, ima Ckieta ) 
/tata ridotta, ornata, Ù abbellita, e di 'fuori fattevi d.^ Pctfico 
eoa Colonnato, Ù ampliata, e /largala- la Pia\fa, e /trada da- 
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yanti nella mmùra , • forma , *k» i/oi ordinammo ; a volando à 
aha la d. Fabbrica ri eatuarvi jampra nel modo, che al pretenta ri 
ritrara , a eha abbia il lama naeaiiario , Ù apertura } eka ha di 
preiente, a che non ri porta dalli vicini albata, fabbricare , ni inr 
novare, o mutare cara alcuna, conforma la pianta a fuetto effef^ 
to di ìfoitro Ordina fatta da Gio, Aiaria Bolina Architetta sopra 4, 
Fabbrica deputuo« c vòleodo N*i a ciò pioyedcie. Però di No- 
stro Moro ptopiiu , certa scienza • e pieneaia della Nostra Fu- 
deità Apostolica avendo qui per espresso a sufficienza le dette 
Pianta a -Fabbrica a situationi di d. Chiesa a siccome anco tutte 
le Case in d. Strada ampliata a & dai Ijti a & attuino di d. 
Chiesa a e iorn situazioni a e confini a con y presente Nustt* 
Chirografo vi commettiamo a & otdiniamoa che voi deduciate* 
e facciate dedurre a notizia dell! dd. Vicini a e Padroni delle 
Case avanti a de attorno d. Fabbrica a & Luoghi Pi!» e Chie- 
se* e per essi alli loro Ptocuratoti t & Amministratoti a & ai- 
uta che a voi parerà necessario la Nostra mente a & ordine, 
e che rotto pena di demolizione di quello , che fabbriearanno , Ù 
altre pena etiam carpatali , a pecuniaria , d'applicarii a voitro ar- 
biftin, inibiate, a facciate inibire a dd. Vicinia Pad/onia & al- 
ni come sopra a che sotto qualsivoglia pretesto a causa , tagio- 
ne a titola a colore a (e ingegno# anceubè per cansa di ab« 
bfllimentoa Se ornato della d. nostta Città di Roma a c per 
«Vialsivoglia altta causa qui non espressa , e che foste necessa- 
ria da esptimeesia aucotchi chiusa in corpo della ragione a aven- 
dola qui per espressa , Se inserta non pattano , nè debbano fab- 
èiicata , o far faiitteare, ni alfara miro, tetti, loggia, ni altra 
cota nallp loto Caia, aà «vanri di ette, nemrncno toglirra , a la- 
vpr lume a innovare , mutare , né attentare eota alcuna ovanti , (/ 
attorno d. Fabbjica della Face, aliare, ri of-.ttervi Tavolato di- 
aorte alcuna i ma fucile debbano stare nell’ ùttfta forma , modo, e' 
maniera , che tono al pretente, eonformela aud. Franta', e lopra 
di di ne facciate fualnyoglia precetto , inibizione , e Decreto , eoa 
Clausole# e Comminaioiie * Se fitto* che a voi paietà ne- 
cessario * Se opportuno ; e caso faccia dì bisogno eleggiamo , e 
Reputiamo vet a e Iroftti prò tèmpore Maggiordomi lOpra fuetto 
f articolate Giudice, con le autorità, e facoltà tn quali ivoglte moi 
do patimenti neceiiartt , Ù opportune : quali Inibizioni# e Decre- 
ti vegliamo # e decretiamo a che sempre vagliano # & siano osser. 
vari da chi spettate spetterà per l’avvcnlte- .^r inoltre ordiniamo,’ 
4e nella facciata di d. Chieta , o in altif Luoghi , Ù nelle cere uellp 
^uùti, e dove avei parerà più proporzionato faccipte cj^ggere una. 
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i p,i lapidi, nelle mali il etplima la fù i. proiòipont , e mi moda, 
e formi , e come meglio a voi parerà {a), VoleoJ<»> * decretiti Ot 
ch« il (kteieate Nosctd Chitagciio abbia il m® plenario e - 
to, e vigore, e »U maodau io eaecuzione in ogni .**’**/„ 
tenrpo, e che contro di queuo, e delle cose, '* *■ i 

itone di esso di voi saranno fatte, non- si possi 'mai at , 
opporre di sutreiione, obceiiode, o difetto della nostra o 
tà, & Inceniioiie, pi di qualsivoglia altro \**** * "“, ’ 

difetto, e thè cosi, e non altrimenti sia giudicato dalla iw > 
Cardinale Camerlengo, Auditore, Chierici, e PtMidenti 
Nostra Camera, e Nfaestti di Strada, o altro qualsivoglia 
dice etiam Cardinal Legato de latere , con la^ clausola so 
c Decreto irritante, noa ostante la Bolla di 'Gregorio • 
Nostro Predecessore dd Jrtre congruo , Ù ornato Uib*i » ® ^ 
atta Regola di Cancelleria de jote yuaiito non tallendo, tr 
gUtran iu , e tdtte, e singole alrre Costituzioni , St Ordina* 
Apostoliche. Le*gi, Statuti, Riforme, Decreti, usi. stili, * 
consuetudini, e tutte, e singole qualsivoglia ‘j***’', J ^ j.. 
to in contrario. ancotcHd conteneksero Clausole '"*““*** . 

iogatorie delle derogatorie , delle q'uali bisognasse farne *P 
le, ed espressa menzione, alle quali cune, e singole 
li loro tenori per mfSeientemente insetti, *t espressi a que 
dffetio , e per questa volta sola specialmente , & espiessameot 
di Nostro Moto proprio , e respettivamente scienia , e pot 
come sopra , amplissima deroghiamo. Dato in noitio * 
Apostolico di Monte Cavallo questo dì ti. Giugno 

ALEXANDER PP. VII. 




' . ■ U H 

. A a.* ^ 


(a) Sì i data alla pag. co”»® 4“* ** •«■l«* «che 11 
stampa in rame del disegno, o pianta della parte di un lato 
della Chiesa , e fabbriche laterali. 
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del Tr»caratore del Concorso contro tlstanzd 
, del Commissario delie Antichità, 

lllmo, e l\mo Sig. Monsig. T^ieolai Commissario’ 
della B^ev. Cam- -Apostolica. 

L'Abbate Andtea ^>eIi(ntIch{ nell’ atta che ti tissegii^ 
timo > e Dina Seivitote di V. S. Illnu , e Rmi , crede preciso 
tuo dovere di patticiparle > che per alcuni set) riflessi non si i 
potuto per ora convocate la Congregazione de'Signati Credi* 
tori del Patrimonio , e Coucotso Lateranense > per face ai me* 
desimi palese il di Lei rispettabile foglio con Inserzioni, tras- 
messo allo sctivence fin dalli 17. dello scaduto Novembre. 
Questa Congregazione peraltro si convocheri indispensabilmen- 
te dentro quindici giorni ; augurandosi chi scrive di otcenete 
cantra dair£iau,e Rmj Sig. Card., Pro-Camecleogo , quanto da 
V. S. lllma, e Rma questa dilazione, che inseguito vetri nel- 
le di Lei mani la rrchiesta Inlormazionq su quanto si compiac- 
que richiedergli. , ’ • ; 

Lo scrivente peraltro si trovi tn obbligo di prevenire _ ,V/ 
S. lllma, e Rósa, che il Concorso Latetanense è compoitò‘dl( 
circa duecento Persone, e che il di loco avere oltrepassa la 
somma di se. foo. m., a fronte di un Capitale, che di poco 
può tupctire la quantità di aC. lOo. m, (a): Che adessi Cre- 
ditori incombe l'obbligo di Soddisfate molti pesi, per ii qual 
motivo tutte le di loto rendite rimangono quasi del tatto con- 
sunte da limil causa: che appunto per questa cagione l'fiifia • 
e Rmo Sig. Catd. Vicaiio, e per il medesimo Monsig. Vicege- 
tente , dopo avuta l'Informazione delli RR. Canonici Latera- 
nensi, ha voluto ridurre gli annui Legati delle Messe da cele- 
brarsi nella Chiesa di Santa Maria della Pace In numeiu di 
pfit. (A): e che finalmente gli Attedi Sagti , ivi esistenti , so- 
no stati come al presente sono , plesso il Riho P. Abbate Ca- 
rato; onde è del tutto alieno dalla vetiiì il supposto, chedal- 

(«) Nel debito età comptesa tatti la Congregazione Late- 
ranense, la di cui maggior possidenza era fuori dello Stato Ec- 
clesiastico ; e questa essendo mancata, ti vuol caricate tatto 
il debito sopra di quella poriione dello Scato per , una mal_in* 
cesa obbligazione, in /o/idam. , .. 

(ò) Ed ora sono lidocte a 484. con nuovi pteiesti. . 
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ti^ctici Sigaori CieJitoii si sia di quelli alienata una fouiq^ 
ae (a). 

L'affare è di tomaia entità , ed accompagnato da molc^ 
ciicottanze, le quali mimitamenie saranno descritte nel Fogliti 
iaibcitaativo , che avrà l’onore lo scrivente di presentate a 
S. llloii) e Riha» a cui ti glutia di ripiocestarti Suo Unioi 
Doso i ed Obmo Servitore. ' 

Casa 4. Dicembie i 8od. 

■ # 

INFORMAZIONE 

4/4 J. £. HmJ, il Sig. Card. Dotti Tro-Camer Ungo > 

^ di S. ChUsa, 

Emoy e V^mo Trincipe. 

bbedendo sili venerati comandi dell'Emza Vostra Riha il 
Ceto de' Creditori delti Canonici della Congregazione Lacera* 
bense ti d dato tutto il carico, di tctapulosamente esamiaate 
il titolo del possesso di etti Canonici Laceranensi circa la Ghie* 
sa dedicata alla Madonna SSAa della Pace , e Chioserò ivi an- 
nesso, per indi tendete Una esatta informazione di cqtto all* 
Eòlia Vostra Knij. 

Dalla Costituzione dalla san. mei». di Sisto IV. , il cui 
ptincipio i Ktdemptorir iJoitti, appieno si scorge, che questo 
Soniino Pontefice, dopo di avete edificato quel Sagro Tempio, 
non un po//enó ptteario s ma bensì unà fiale , e plenaria tot- 
itone di tuo , benignamente degnò di tarlo a favore dell' Ordì* 
ne della Congtegiiione Lateianenic i e di (atti volle coti 
eiptimetsi : Quoque Ergpo/itUf, £/ Canonici prò tensore in M.o~ 
natietio , (J" Congregation* hujuimadi exutentet te tommodrui tu- 
ftentare , Ù onera eiatm Monattetto prò tempora maumbantia fa- 
te • iur perfette valeant , Templum , U Monatterium prxdteta Ùf 
tum otim Eccleiia ò. Andrete Frafata eum omntòut juriiut, Ù 

(a) Nell’Istanza del Commitsatio delle Antichità noo si é 
mai parlato di Attedi Sacri della Sagtistia i ma dei banchi del 
coto , dell' organo, dei quadri, delle statue della Chiesa, che 
ti volevano distratte, come si ditte pag. t). Gli Arredi Sacri 
sudetti esistono come gli avevano i Canonici ; ma gli usuali 
sono scarsi in patte , parte laceri , e quasi inK(vibiii i e nulla 
vi ti é latto da tanto tempo per risarcirli. ■ ^ 
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fertir.tntiii luit , urtnan parémntis , joeaìibut , Ù atiit ttbur , ài 
utum diviniim dtputttii , prteitntibui , Ù futurii Cangtegatiani T.J'- 
ittaneiui Oanonieottrn prmUittarum , ptr tot justta torum privile- 
gia t ritur , eaniuetudiner , et regularia instituta Regen iurn, et 
gabernanium (a), rcié^tia , auetoritate , et poteitate timdiSut in 
perpetuum eaneedimat , daiHur » uni'nut fuofue , annectimur , et 
incaepatamut , atque epptopriamut — !n guisa talci che volle 
ezianiiio = quoÀ liceat dileeto Filia Conitantina de Meiialano , 
ejuidem Congregutionit Cananico, 0 prò ej in Romana Curia Hra- 
curatori Generali Oc. Templum , Ù Afanasteriurti in eìurdem tpi- 
ritualibur , U temporalibur plurima /uicipiet incrementa per le s 
vel aliar. Templi, Ù Afonatterii Kceletia oltrh-ò. Andreet , jjiri- 
umque , If peitinentiarum pradiclarum éorparalem porteriionern 
propria auetoritate apprehendere , et perpetuo retinere , ae inkabi- 
tare, et r elidere. 


(a) Olite i pcimi elementi del Dititco Canonico > queste 
^iie pasole regéndum, b guberaandum , fanno conoscere abba- 
ttama> quanto sia assurda l'asserzione del Sig. Procuratore^ 
•he Sisto IV. abbia fatta una totale, e plenaria eenione di que* 
Sta nuova Chiesa» che contestualmente chiama tua, alla Con* 
gcegazione Latcranease ; e che quindi lo itetro airoluto dominio 
tiaa teatfeeito ai di Uro Creditori. L’ignotaiixa sopra tutto della 
storia di questa celebre Chiesa» sempre Papale » il motivo del* 
la sua edifkaaione » e quello di aliarla ai Canonici per il 
Culto divino» ha postate le pretensioni a quell'eccesso, di 
potersi credere legittimi tuccetsori dei medesimi in tutti i di* 
ritti , e ancor di più. Non vedo » fra le tante altre cote , co* 
me colla loro condotta verso la medesima finora esposta , pos* 
sano corrispondere alle speranze del buon Sommo Pontefice a 
•Srperanter , fuod per Canonieor Congregatinnir Lateranentir dieti 
Ordìnir tub regulari obtervantia degentei Templum Raeir memora» 
tum in rpirituelibut , et tenporalibai Deo propitio felieia continuo 
turtipiet incrementa. La stessa mira ebbe Eugenio IV. l'anno» 
>44f- nel timectete i nostri Canonici nel Lacerano; e disse, 
colle stesse parole di Sisto IV, Decernenter e» nune in antea prx- 
fatam Eccletiam per dietor Jilioi Canonieor Regularet B. Augu- 
etini tub regulari obrervantta viventet . . . perpetuit futurir tempo.* 
eibut in tpiritualtbur , (/ temporalibur regi, Ù guberoati , debtrt^ 
aue per.ear dieta Retletia cura omntmoia exerceri. BulLat. L.ater- 
pag. idj. Chi direbbe, che il Papa con queste parole trasferì* 
sce Cartolata dominio ■ r prapeieti della sua Cattedrale ai Ca* 
nonici { 
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tn Kguijco di una tale plnarìa tuùont, ilcCome H CaR«> 
tiìcl della so^radetu Congregaiiòrie i/ennero ad eisere aitoluti 
padroni tanto della Chie/a , yuanto del Chiertro ; coti Srrttbtan* 
du t che lo stetso anoluto dominio /iati trai ferito ai di loro Cre> 
diiort, essendo succeduti in tutti i diritti, ed azioni, che ap- 
pittenevanu', ed appartener potevano alli cnedetimi fino dal mo. 
ritento, che si convocò il formale Concorso, non loto con gra*. 
vissi.iiu dispendio hanno essi mantenuto, come tuttora manten- 
gono tanto l'Edificio della Chiesa , quanto quello del Chio- 
stto (a; ; ma eziandio hanno supplito con i ptopr) danari (ò) 
r tutto ciò, che ha potuto far di bisogno per le ^Sagre Fun- 
zioni , e per il mantenimento de' Sagri Attedi : Oltre che ban-, 
do per tal eflFeito mensualmente somministrato, ed al presente 
tamnainistrano al Paroco la somma di teudi yentuno , accioe^ 
thè con essi possa soddisfate a quelle giornaliere necessa.' 
ite spese (t). 

L'Ordine poi di essi Canonici Lateraoensi tuttora esiste : 
essendovi di essi vatj Individui , alcuni de' quali risiedono in 
diverse Canoniche fuori di Roma, ciui pelle città di Trevi, 
Fuligno, e Fermo , lesidendu in Roma il P. Abbite D. Gioac- 
chino Carrara, appunto per poter esercitare, cd assistete alla 
cura delle Anime, e ritenete altresì quel possesso, che della 
Chiesa, e del Chioscie benignamente ad essi donato gli fn 
dalia san. mem. di Sisto IV. , coli' essere bensì mantenuti dal 
Ceto dell! stessi Cteditori. Quin.Ii sussistendo ancora resisten- 
ta di quest'ordine, sembra, che sempre più alli Creditori 
topeanominati , rappresentando le medesime Persone de'Cano- 


(«} A riparare in porzione i danni del tetto della Chiesa, 
nella patte, che conisponde alla Cappella Chigiana, si è pen- 
sato appena circa due anni sono, dopo le tante premute del 
Commissario delie Antichità. In seguito si t andato pensando 
■1 resto i e nei mesi ora scoisi è stato tìparaco il tetto, e il 
cortile del Chiostro. Niente ptiraa quando si asseriva. 

(i) Chiamano propy denan quelli della Chiesa, che si so- 
ISO usurpati. 

(c) Non per le spese giornaliere, ma per la congrua, c 
perle Sagre Funzioni ; e queuo quasi catitatevole sussidio il 
Curato qualche anno non lo ha avuto, e qualche altro mal 
pagato. L'esagerato speso per le Sagre Funzioni si riduce a tre 
in quattro scudi pet le 40 Ore, e altrettanto pet una Nove- 
tta, che oca neppue si dà. 



nki DeWfMi, ippwtetga nitetw Mentifica diritto^ it utenti 
rt flnariemmat k fontue ielle Ckit/a , e Ckiotlre, come io for- 
ai della sopralodata Cosdcoziene cempeceie dw alli medeii- 
nii Canonici Lacetanenii; 

Quanta picniura eiii Cieditoii ti tono data » e il danno 
per la mannienaione di quoti due EdìGaj , e di lovvenire il 
neceitaiio pct le Sagre Funzioni • altrettanto tono itati tempre 
alieni dal diittatrc gli Arredi Sagtii coilcchè il tutto ha rite- 
nuto « e tnttoti liticne in coniegna lo itesto P.^ Abbate Cura-^ 
to» come egli medesimo ne può ^e un araplìtiiroo giurato at- 

tCSUItOo • . 

A liflesio adunque di tutto U di sopra eipoito > Il Ceto 
de* Coditoti suddetti 1 lembrandoeli » che il di loro diritto 
deir et/elutù ieminio , e fontuo ielle f'htue > e Ckiattro sopra- 
nomioati venga cottubotato dalla stessa Costituzione di Sitto^ 
IV. I tengono per certo ì che l'E. V. Rfia voglia benignainen- 
le deguatsi di tigettate le petizione del $ig« A»i« Jeai cooid 
con le pià feivotote ptc^ctc imploia. 

Laonde doct 
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tMrumentim TosMtssus ^en. EctlesU SaKetd Marìs 
de Tare 'Vrbis cap. per f^e^uerendav» Cameram 
^posiolUam , rogai, per oicta 
D. .Aloyiìì Salvatori 
Secreurii Camerd. 

Die 10. imeHsis Mali i 8 op. 

Ha tapptesentat* niluitr. 5»i*. Avvocat* Catto Fei , Cob- 
taiisario delle Antichità > con documentata Meinotia a ^na 
Etninen. Reveten. il Si;. Cardinal Vincenti Pto-Cametlengo di 
Santa Chiesa . che la Vcnetabìl Chiesa di $. Maria della Va> 
ce • e- tue pertinenze , per essersi abbandonata dai RR. Cano* 
nici Regolati Laterattensit deve ritornare Sotto l'immediato Poa* 
sesso della Santa Sede, de Sna Reverenda Camera Apostolica* 
a cui «)oella* e quelle spettano, in forza specialoaense della 
Bolla della S. M. di SISTO IV, , emanata nell'unno 148;. Pre- 
sa tale Memutia a maturo esame dal ptelodato Sig. Cardinal 
Pto-Cametlengo* e convinto il medesimo delle ragioni di det- 
te regresso , e peninenza , ha esso con Biglietto io data dell! 
kp. del corrente commesso all'Illustt. , e Reveten. Monsignor 
Piccola Maria Nicolai Commissario della Reverenda Cametà 
Apostolica, di procedete agli Atti necessari per assicurare i 
Diritti della Santa Sede * e Sua Reverenda Camera , con pten> 
dete a nome deHa medesima formale Possesso di detta Chie* 
sa, c sue pertinenze* come dal Biglietto originale* che mi sì 
consegna per insfririo nel presente Istromento * del tenore 8tc. ; 
£ avendo quindi sotto lo stésso giorno il ptefaio Monsignor 
tlittstr. * e Reveten. Commissario delegata l’esecuzione di det- 
ti Alti* c Possesso al primo Sostituto Commissario della Re- 
verenda Camera Apostolica, come da altro Biglietto * .che pa- 
simeiiti mi ti consegna, del tenore 8cc. Quindi i che* 

L'illotct. Signor Avvocato Pier Maria Gasparti * Piimo So- 
stituto XJummitsatio della Rev. Cam. Apostolica io eseenzione 
degli Ordini di Sna tminen. Reveten. il Signor Cafd inai Vin- 
centi Pro- Camerlengo di S. Chiesa* alla presenza di me Segrc- 
catio.* e Cancellatio della stessa Reverenda Camera*. e Tetcà- 
anonj inbeasuitti * ed ancora del Rev. Sig. Don Francesco Sa- 
verio Domeniconi Rettore Cuiaco di detta Veo. ChieM* 'C 
•dcU’Illqsù- Sig. Avvocato Fca,* delie Aptlchiv 
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e del Si«. Oiateppe Valadlet* Architetto Catneriie deputrtd 
alle stette Antichità» colle facolta competenti all’ Eniinen* 
tisfim» Sig. Cardinal Cametlengo di Santa('hiesa , in nome 
della Santa Sede, e Sua Revetenda Cameta Apostolica pten- 
de fotrnale P.ottetso della Venetabile Chiesa di Santa Maiia 
della Pace , e tue pettinenze , cd annessi gii ritenuta 
dai RR. Canonici Latecanedsi : ed in toeza di tal Possesso 
preso nel nooae sudetio si tìsetva di far eseguite la PesciH 
xione di detta Chiesa Papale, attrezzi , e suppellettili, e' 
dei beni , e lendite tutte spettanti alla niedesirna , ed alni an* 
nessi, non solo in questo, ma anche in ogni alito ntiglior mo- 
do &c. B detto Illusa. Sig. Prime Sostituto Comoaissatjo nel 
nome sudetio ha lasciato la Stessa Vcn. Chiesa, suppellettili, 
e tu't’ altro, che si lìtjene dal nominato Sig. Rettole Dome'- 
niaotii, in consegna del nedesimu a dispo,izione della Reve- 
renda Cameta Apostolica. 

A forma poi dell’insetto Biglietto di Sua Bminen. Reveten. 
si dichiara, che si lisciva a chicchesia il diiicto di deduice 
avanti il Frib male competente della stessa R. C. A. ogni pre- 
tesa ragione contro l’atto del presente Possesso , cd altti susi 
aeguenti di Desciizionì, ed liivèataii da eseguitsi, perchè coi 
ài 8tc., e non altrimenti tic. 

Super quitaus &c. 

Acium Romat in Sactatip e|usdem fecclesl*, ibidem ptaeten- 
tibds Sic. Damino Àlacatio Maimotelli filio quondam Liborii 
tfomano , & Rcv. D. Laiiientiu l’uccinetli , hlio D. Michaelit 
komano, Testibus 8tc. 

Pro D. Aloysio Salvatori B.. C. À- Seetétario, & Canee!* 
litio; 

Andreas Ubeitì Substitutus Rogatus. In fidem &c- 

Ttnore iti suddetto prìiHO Btgliiito, 

Casa ip. Maggio i8òp, 

Hónsìg. ’ì^itolài Commissàir!» deità l{, t. 

Il Card. Viiicehti Pto-Caiberlengó avendh presi nella pià 
Ólatuta considerazione i e ticónoiclura giusta nstanzi del Sig. 
Avvocato Fea , Comihiisatio delle Antjcbiti, diretta a ptovq- 
te, chela Chiesatti S. Maria della Pace di qtìesta Città' di Ro- 
ma Soli tutte le sue pertinenze, sia Chiesa Papale, e perciò 
apcttarne la totale soprainiendenza , e disposizione alla Santità 
di N. S. , e Sua Rev. Camera , è venuto nella determina. 
alone dt pVncedeie agli 'atti gecetsat) per assicuare- i Diritti 
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ddia Sinta Sede, e Sua R. Cameca, caa far jtttndere immedli* 
tamenie Possesso della d. Chiesa , e sue pcrcinrare a uome 
della medesima nelle sulice torme legali, nella cicasianza, 
che detta Chiesa i stata già da qualche tempo rinunv.iaca JaU 
fi Canonici Latetanensi, che ne 'tirenevano il Possesso, e la 
Cura. Quindi esso Cardinale scrivente deduce tutto ciò a no^ 
riaia di V. S., affichc pioccda sollecitamente a pcendeie II sud. 
Possesso , e fate tatti gli aliti Atti, e dispaiiiioni , che .cte« 
detà nei caso nrccssarie , ed opportune per la piena indenniil 
ili detta Revetenda Camera Apòstoiicsi riservando a chi. che 
sia il diritto di dedotte ogni ptetesa ragione conno tali Atti 
avanti il Tribunale competente della stessa Revetenda C^uieta 
Apostolica. £ con piena stima ti tatsegoa. 

Tenore del tudietto fecondo Biglietto* 

•4 dì ip. Moggio ilìop. 

Sìg. Casparri Softituto Commissario, 

Per resecuzfone degli autotcvoi! comandi di Sna Emìuen* 

I a Revecen. il Sig. Cardinal Camerlengo il Òommitsailo della 
lev. Camera trasmette a V. S. Illustt. il foglio dell* F.mineij^'. 
Sua, àfSnchi sì compiaccia ella di fate i dovuti Atti possesso* 
t) avanti il Tribunale di Monsignor Uditore del Camerlenga* 
toi e per le notizie^ c docu.vienti nccetui) potrà intendersela 
con il big. Avv. Fea , che le somministtetà quanto occorre. 
Desidera lo scrivente , che gli si dia pionto lincontro dell* 
ppeiaco; « con perfetta stima ai tasacgna Devoti»., Obblig. 
Servitore. 

A A^onsig. de Cregorìo Segretario dei Concilio* 
ai* Maggio i8op. 

Avendo il Card. Vincenti Pto-Cametlengo oidinato , che 
a ^ome di Sua Santità , e Sua Rrv. Camera Apostolic.a si pren- 
da il forgiale possesso della Chic» di S. Maria della Pa^e df 
onesta Città, e sue pertinenze , come Chiesa P.^palc; si i.t un 
dovere, di recarlo a notizia di V. S. llluttr. , onde po-sa aer 
vir di regola alla Sagra Congregazione dei Concilio nella Can* 
sa, che dovrà pinpoisi in Essa il giorno xj. del cotieme, 
ircttente li« il Capitolo, e Canonici di S. Lorenzo in Dama* 
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M» ed il Ttibonale dell' Emìnea. Vicario; pareado allo yeti* 
venie • che la detta Causa* in cui tta l'una e l’altra parte s} 
conteode male a proposito della pettioenza di detta Chiesa 
della Pace* ooa pota* uè debba avet pid luogo dopo* (he d{ 
detu Chiesa i stato preso il fermale Possetto a nome della 
S. Sede» e della Rev. Cam, Apostolica ey, 

A Monsig. Gioia Pro-A. O 'Met. 

st. Maggio 1809, 

a 

-- Ad oggetto di porre ia salvo i T>rirtl della S. Sede* e^oa 
Rev. Camera Apostolica sulla Chiesa di S. Maria della Pace 
di questa Cittì * e tette tue pertinenze * avendo il Card. Via* 
centi Pto-Camerlengo ordinate di prenderne il idrmale Pottet* 
so sili Ministri Caniersli; deduce un tal atto a notizia di V. 
S. I perchè le serva di norma* e di giatto regolamento nella 
vertenza pendente avanti di lei fra i Canonici Regolati Late» 
lanensi potsetioii una volta di detta Chissà» ed i loto Credi» 

S ui* sospendendo peteid ogni atto ulteriore* che possa riguat* 
are gli oggetti ynd detti * tu dc'nuali chiunque de’ Creoitori 
crederi d’aver diritti* e ragioni * dovtl sperimentarli avanci ^ 
Tribunal cnmpeiente della detta Rev. Camera Apostolica. 


. I 
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DIFESA 

DELL’ AW. D. CARLO FEA 

fOMMlSS^HJO DELLE ec. 

AL SUO PRO r- MEMORIA, 

PER LA VENER^ILE CHIESA 

s* MARIA DELLA PACE 

CONTRO ' ' *' 

^ critichi storic<hUg*iÌ del <»g. ^w. Luca fencitì 
^ per H \ Ceto itit lllmi signori Crediuiri j 
dilC Préiue dei Eev. Canonici della 


fongrt^oMione Lateratunst» 



ROMA MDCCCXv^II. 


Presso Lino Conte'dini 
Con Henna de* Superiori» 
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MAGNUM HOC TI 7 UM , non erga honunes mty^ 
do f ted erga tecta ipsa meritum ; siftere ruinas , soli- 
tudinem pcUere ^ INGENJIA OPERA EODEM , QUO 
EXSTRÙCTA SUNT, ANIMO AB INTERITU 
VINDICARE. Alata (juidem iUa^ et anima caren- 
ata ; sentire tameng et loetari videntur ^ QUOD N I- 
TEANT, QUOD FREQUENTENTUR , QUOD ALI- 
QUANDO COEPERINT ESSE DOMINI, NON SER^ 
yiENTIS. Plinio nel Panegirico all’ Imperator Tra- 
J*®®« So. edit. Patav. ; ma anche ad ogni gran 
Princicipe ; come scrive il Chokier Thes. polit. aphoj-, - 
tii. S. cap. i6. pag, 374.. Rornee 1611. 
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L’AVVOCATO FEA*^ 

AL PIO LETTORE. 

* * * 


S ’ ■ . ' 

1 legge volgarmente una Scrittnra del sig. Avvo^' 
cato Luca Ferretti , diretta alV lUmo , e Rmo Signo- 
re Monstg. Tassoni , Uditore della Santità di V/ostro 
Signore Papa' Pio VII.^ per il Ceto dell' Itimi Signo- 
ri Creditori delP Ordine dei Rev. ' Canonici della Con - 
gregaeione Lat^anense , per impugnare il mio Pro- 
memoria per la venerabile Chiesa di S. Maria deìla's. 
Pace ^ pubblicato colle stampe Camerali nel 1809 . In 
essa il sig. Avvocato pretende provare, I. ohe h detta 
Chiesa non è mai itata Papcde , epper 6 non soggetta ' 
a'^quel signori Creditori , come sostengo io": o se an- 
che è stata tale una volta'; ei vuol provare, che non' 
lo sia più, da che la S. M. di Benedetto ‘XI V. l’an- 
no 174-^. ha permesso ai Canonici Lateranènsi , di po- ' 
ter vendere , permutare , obbligare , ipotecare , ed in 
ogni altro miglior modo , e con qualsivoglia titolo 
alienare anche nella proprietà , e dominio ' qualunque 
sorta di beni stabili , eletti e. capitali'. II. Su que- 
sto semplicissimo dato egli afFerma , che i Canonici' 
hanno ipotecato effettivamente ai signori Creditori lo- 
ro la Chiesa, il Monastero annesso, le Cappellanie, 
è tutti gli altri effetti , ché cantano An nome della 
Chiesa, e Sagristia. III. In conseguenza; che i Cre- 
ditori , succeduti pel concorso nei diritti dei Canoni- 
ci , sono padroni di appropriarsi il tutto, tutto, e di' 
disporne a loro piacimento. IV. E il loro piacimento 
ora sarebbe , di contrattare , e di cedere a nome lo- 
ro la Chiesa , e il Momstero con qualche altra bagatv 
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tei la , del fitittato ' l|Al(to «porco di Kudi.^a., mrn»t« 
to neppnr di 5 o., ai I^adri Domenicani Ibernest, dir 
mnranti in S. ClemeotA,, nella persona del P. Ofi« 
nan Priore , i ' quali in coitipensq si accollerebbero 
( a parole ) tatti i pesijdella Parrocqlùa * delle Mes- 
se , ed altri obblighi della Chiesa presenti , e futuri ; 
impegnando , e ipotecando a tale oggetto a favore dei 
Croditori stessi i.beni de* SS. Sisto, e Clennep|f.j.'^ 
2. I«a Scrittnra ^ diretta ad impngnare (a , mia 
non mi si commanica. lo trattai, e scrissi come Com-^.^ 
nùssario delle Jpticldtù ; come mjembro del Tribunale 
dell’ Efho ([Camerlengo di Santa Chiesa ; e il signor 
Ay vinato mii onora di trattare coq. me , come Pro.- 
fyitore di Antichith^ come semplice Antiquario, Sia^ 
ppre ^ è meglio. Profitterò così, per nn momento di - 
questo I distintivo f perchè . mi dara,un piò largb 
po^di spiegarAe,. il. carattere ; e di meteore 
via il mio sig-, Av^vopato , ^e raagstyo..; spief^ogli 
lit storia antiqiioria d^ejl nostrOiTempio,^ g|j;l fiotto 
vile , e canonico-^ oòff 4|^>ste la ppsfra ^ies»^ 
suo pertinente. ^ -, : k,;» r , .* ; 

CI. .Hi 00^ aarebb^^SPpor necessaria risposta àlcimii} 
a)l’ iosieme , «, ,uUe rispettive . parti della Scrittura det^ 
sig, Avvocato, perj,cl^' potesse legjgere,^p ponderara,^ 
il mio P/'o/ntenwrjp*.! ,^nto è chiaro .,_ei convincente 
cotanto è in sè, stessa jasorbiUnte^ assiir«Ìa, e. poco 
onorevole la pretensione dei signori Creditori, sost^.f 
niita dal signor Difenspro* Ma poiché il Promemoria ^ 
scampato in.ma^q ^899., non può , ledersi tanto; co*.^ 
mane, , io mancanza di copie ; e il sig. Avvocato abtk^v 
sa intanto de) mio silenzio in faccia alla sua Scrittur» 
ho pensato di ris^mP^r .quello , onde il Pubbli*, 
co ne .veda la ragionevolezza , e la gìnstizia per l’opeV 
rato dall’ Eitio Procamerlengo Vincenti sulla mia istan.*- 
sogghignejre, pas?e,i 909 dp(ò. /^gppA* 


d; 
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pi j e timfroveri ; desio di miglior criterio , 6 tac^ 
poche cognizioni in ogni genere del sig. Oifen*t* 
•ore { ma qualche schiarimento di fatti , e di princi- 
pi da lai dissimulati , o mal esposti , o ignorati col- 
pevolmentp iq nn altare troppo delicato per Tonor di 
Roma , e della Casa d> Dio , posposto all’ interesse 
pecuniairio della sua causa ; comunque voglia io stesso 
commiserarla dove lo merita. ' 


* 4* D sig. Avvocato pertanto ) che si vanta di retr 
hficare la storia fatta da me per provare la Chiesa fa- 
fote ; in vece la tronca. i, e la confonde. Sisto IV. 
fabbrica dai fondamenti la Chiesa per nn voto espia- 
torio alla Vergine SStfia^, oltraggiata empiamente da: 
un ginocatore f e per solenniuare la pace d’Italia , con-, 
elusa nel 1489 .; detta 1 perciò della Pace- Innocen- 
zo Vili.) per altro voto di sua ricuperata salute, la 
perfeziomi col farvi l’ aitar maggiore in scnlfura dora- 
ta , che attùalmeqto è quello del Crocifisso. Alessan- 
dro VII. per gli stessi motivi del Predecessore Si- 
sto^ di onorare la B. Vei^qe, e per solennizzare al- 
tra pace generale, la fa più bella dentro col disegno 
del Fontana ^ e fuori con quello di Pietro Berettini 
da Cortona ; colla spesa di quasi 5a. mila scudi ^ e dà 
la sopraintendenza a Monsig. Maggiordomo de’ Sagri* 
Palazzi , perchè la cqstpdisca , e intigili , che ninno la t. 
deturpi ; e in particolare , che ninno de’ vicini , o alr ' 
tri , manometta , o alteri in modo alcuno romamen-r 
to , e la forma data da lui alla piaxia e alle case in—..: 
torno. Si legga, fra gli altri, il ^ lui Chirografo neh 
Promemoria , jsag. 4^ • 

5. Gaspare Rivalda nel ifii4* rifece il magnifie > 
co , ricchissimo aitar, maggiore , quale • si vedo ^gi* 
di , culla spesa di i5. mila zecchini , e pià) cerne ri*' 
porta 'il Pennotti qui addietro alla pag. 3i. , che il 
sig. -Avvocato non ha sapnto leggere,. per risparmiai* 
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«li il rimprovero di non darne prove, e calcolo esat-»' 
to. Questa rinnovazione , fu fatta, non da un padrone 
particolare , che lavorasse in casa dei Canonici a lo-« 
ro talento; ma con licenza espressa del Sommo Pon**' 
tefioe Paolo V'-; dalla quale io ricavava nna conferma , 
di essere sempre stata tenuta la Chiesa come Papale 
dai Sommi Pontefici. Il sig. Difensore poteva notar 
ciò nella lapide posta dal Rivalda nella parete latera>« 
le a corna epìstolae dell’ altare, da me recata in bnon ma- 
jnscolo alla pag. 9. ; PAVLl V. PONT. OPT. MAX. 
AVCTORITATE GASPAR RIVALDVS ROMANVS. 
Che similmente altri devoti della SSiha Verdine ab- 
biano fatto a gara di far piò belli gli altri altari , e 
fondarvi delle Cappellanie ; che < vi*) abbiano impiegati 
anche i più grandi pittori del tempo, Raffaele d’Ur- 
bino , Baldassar Pernzzi , il Sermoneta , del Rosso , 
ed altri ; e ne abbiano avuto il Patronato; che toglie 
questo alla Chiesa Papale! Diventerà perciò nna Chie- 
sa di privati , del Canonici , e quindi dei Ci'^ditori ^ 
come pretende il sig. Avvocato ? Che potrebbe mai 
divenire la prima Chiesa dei mondo, l’aroipapale Chien 
sa Lateranense, antica madre dei nostri Canonici , li 
quale parimente contiene tante cappelle magnifiche di 
signori particolari ? I nostri devoti , e ricchi signori 
appnnto tanto più liberalmente hanno contribuito all* 
onore , e all’ ornato della nostra Chiesa ; perchè ope- 
ra de’ Papi ; come feci osservare nel mio Prodromo , 
pag. 43- <1 aver fatto il celebre Agostino Chigi rignar* 
do a Sisto >1V. e Giulio ILE ora questo riguardo si 
torcerebbe in loro pregiudizio, e disprezzo? Sarebbe 
conforme tin tal procedere allo spirito , e -alla lettera 
dei Sagri Canoni , i quaU tanto favoriscono , onoraer 
no, e incoraggiscono i Patroni'? 

I 6. E più imperdonabile la dissimulazione del di- 
sposto <4 Sisto ,1V. ne}L’ affidare la Chiesa all! 
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Olrdine Kegolare fle’ Cano/ 5 ici' Laterbneifti. N®n solo ii 
Papa la chiama sua , Templiim nostrum ^ fatta a su^ 
spese ^andi , nostris swnptibus ^ ef quidem magnisi 
non solo la consegna a quello semplicemente ad re“ 
gendum ^ et gubcrnandum^ nella ferma fiducia, e spe^ 
ranza , che in spiritualibus , et temporalibus pluritna 
suscipiet incrémentu ; ma ordina specialmente, che tut- 
to ciò , che i Canonici , e il Monastero anne>sso acqui- 
steranno in avvenire , oltre 1 beni , ed effetti della 
Parrucclya antica , tutto s’intenda acquistato per la Chie* 
sa , e alla CHIESA SUA , da lui eretta: Tructust 
redditus , et, proventus cuoi omnibus oblationibus , quae 
DIETIM PRO DICTO TEMPLO MONASTERIO 
ECCLESIAE HlJJVSMODl a fidelibus Jiunt , sea 
eroganti,,', PRJEFJTO TEMPLO JSOSTROPACiS 
PER NOS ERECTO APPUCAViTES , ET AP'- 
PROBANTES. 

. . j. Rilevai già pag.' 5 . 1 6. , e ^ 4 ., che l’espressione 
Templum nostrum , non era frase comdne ad altre con- 
cessioni di Chiese fatte dai Sommi Pontefici 5 «d è leg- 
gera assai la risposta del sig. Avvocato §. 10., eh' è 
ben naturale , che il Pupa , disponendo di un Tempio , 
lo dovesse chiamar Tempio suo. Era del suo dovere ,• 
allegarne almeno nn altro, esempio. In tante carte di 
concessioni , che ho veduto -, io non lo trovo. Rile- 
vai del pari pag. 48. la.formola ad regendum, et guu 
bemandum , usata da Sisto , come la usò Eugenio IV’. 
■eli’ affidare agli stessi Canonici in i 44 ^. la Sacrosan'* 
ta Basilica Lateranense , di cui sienramente, non diede 
proprietà. E il sig. Difensore mi risponde , che aven- 
do il Papa detto contemporaneamente in perpetuum 
eoncedimus , damus , incorporamus , attjue appropriamus , 
ha inteso anche dare la proprietà assoluta. A qpesta 
conseguenza contradittoria io non so che replicare se- 
riamente , se nem che Engenio IV. disse in altre, pa- 
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^ole perpetùis Jitturis tmnpòrìhut ih ìptrituùìibiu et’tenl-* 
poro! ih US. 

^ 8. Almeno andava risposto anche all* altro mid 

argomento , di avere il Papa dichiarato , che tutto 
ciò , che avessero acquistato i Canonici , e il Mona- 
stero tatto fosse acquistato alla Chiesa sua. Perché 
questa restritione , se tutto era propi^iett dei Cano» 
nici ^ e dell’ intero Ordine ? Questa base non andava 
taciuta studiosamente , per far perdere di vista il ve- 
ro stato della questione. Ora torni il sig. Difensore ai 
ripetere, che ordine inverso non solo le case, il Mo- 
nastero, e le Cappellanie col rimanente degli arredi 
sagrì appartenevano ai Canonici j e ora ai Creditori lo» 
ro : ma la* Chiesa stessa. 


9. Questo discolpo, per eh! abbia mente chiara, 
bastereb^ per tatto ma per nn’ altra o dissimula' 
zione., 0 inavvertenza del sig. Difensore^ si toglieri 
ogni dubbio particòlarmeiite siilla pertinenza del Mo- 
nastero. Taccio le leggi divili ^ e canoniche snl pro- 
posito , colle quali si piHiva, die il Monastero addetto 
segue la natura , e la legge della Stia Chiesa pubbli- 
ca 5 perché possono vedersi presso l’iJrsaya Discept. 
tom. 3. par. a. disé. eS. rtunì. 7. Nel caso nostro 
basta, ed esubera il fatto della volontà si bene di- 


chiarata delld stesso Pontéfice. Questi ^ che voleva la 
Chiesa sua retta i e ufficiata in perpetuum dai Canoni- 
ci Lateranensi j non poteva mai prevedere letteralmen- 
te il caso attuale; ma bensì in qualche modo vi ha 
provedato, col dichiarare il Monastero; 'che dava lo- 
ro , nelle parole sopra citate ; Monastero della Chiesa , 
MONASTBRIO ECCLBSIAE. Seguita quindi a di- 
re , che erige la Chiesa don tutto il suo reóinto pre- 
sente è futuhs in Monastero: TEMPUM IPSV^dl 
CUM IPSWS AMBITV PRAESEFfTE , ET PV- 

Turo in monasterwm erigimus , crea- 
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£*r papa rie vriole tuf^ 

to ori corpo^' Chiesa , e Monastero annesso 5 e . il fiat** 
to del Canonici qni‘ appresso Ifli dinaostra. jDijfinsu/a«- 
dó qnesto contestò di volontà ^ il signor. Avvocato so« 
stiene, che il Papa non fabbricò .Monastero alcuno 5 
che perciò IVsistente non pnò dirsi Papale , perchè 
lo fabbricò dai fondamenti il Cardinal Oliviero Caraffa^ 
Ma qni è pronta la risposta colla disposizione -sopraf» 
detta del Pontefice fondatore primitivo. Chiunque do- 
po di Ini fosse per fabbricarlo , lo fabbricava per U 
Chiòsa, alla qnale il Papa lo voleva unito: TEM- 
LUM IPSUM CUM IPSIUSAMBITU IRAESEiV'. 
TE, ET FUTURO IN MOWASTERIUM ERIGI-. 
MUS, CREAMUS^'ET INSTITUIMUS- . 

\ IO. Accordiamo ben volentieri che abbia inedi- 
ficato il Monastèro attuale il Card; «Caraffa 5 ma.il sig. 
Avvocato doveva primieramente badare nn poco più 
alla iserizione posta a' lettelre cobitaU’ nel fregio del 
Chiostro ^ che riportai nel Promemoria' alla pag. •j.j 
nella quale il, Card, dichiara^ di averlo fabbricato per 
OBor di Dio, della B. Vergine, è «d oso dei Caoo- 
Bici Latéranensii DEO OPT. MAK. ET DIVAE MA- 
WAB VIRGINI GLOBIOSAE DEIPARAE CANONI- 
CISQVE REGVLARIBVS CONGREGATION ÌS LA- 
TERAN^SIS. Chi direbbe mal, che il benefattore 
intendesse farne col tempo nn affare di commercio 
con dei pretèsi Creditori ? Avevo purè detto il mo^ 
tivo, che indusse il Cardinale a rifabbricare : il Mo- 
nastero, ad ornare eziandio la Chiesa con organo, -« 
ricchi apparati 5 e a lasciare al Cartonici la sua libro- 
ria , e nna vigna fhori della 'porta del Popolo , che an- 
cora esiste. Egli era creatura di ^istoj. era> stato me- 
diatore delia detta pace. felicemènté'Conclusa nel i 4 S*- 

tra Sisto, e Ferdinando' I. Re di NapbB ^ pèr solen-* 
Aóaxar la qnale appunto R Papa ‘ eresse qnesto Tempio 
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•IJa B. Verpine ^ « pér m^io sflsté««re -* 11* Tempid 4 
« i Canonici , il Papa ne lo fece Protettore. , 

li. Non è poi vero in fatto^ die il Papa non des- 
se' Monastero ai Canonici. E come gli avreblie ivi al- 
' loggiati ^ e istallati , senza una Casa , qnalnnqne ne fos- 
se la costruzione, e la forma? Un Monastero più re- 
golare incominciò subito dopo egli stesso 4 e lo con-' 
dusse a qualche bnon termine. Lo dice a lettere ben 
grandi la lapide riportata alla /mg'. 6.: COENOBIVML 
INSVPER E1 CONTIGVVM MÀXIMA EX PAR- 
TE EXTRVIT. Che sia stato con disegno di Braman- 
te Lazzei^i , grande architettò, riedificato nella massi- 
ma parte , piò regolare , e piò vasto ; il Monastero 
avrò perciò mutato natura, e proprietà ? Non è egli 
chiaro , che il Cardinale ha in tal modo compite sol- 
tanto , ed estese le benefiche disposizioni del Pontefi- 
ce , e fabbricato nel di lai suolo ? S’ignorerà forse ^ 
o avrà bisogno di prova coll’ Editto del Pretore , che 
chi fabbrica in solo alieno scienter , et prudente!' , fab- 
brica per l’ailtico padrone, non per sè? Che se il so- 
lo prenderlo sotto la protezione , rendè un Monaste- 
ro Papale, soggetto alla Santa Sede esclusivamente a 
chi che siasi, e da chi che ne fosse il fondatore, co- 
me dissi alla pag. 5. del Corbejense •, avremo corag- 
gio di dubitare del nostro dopo tante premesse? 

la. Questi sono i fatti storici principali , e fon- 
damentali , che il sig. Difensore voleva rettificati. Tra 
quelli poi , che egli propone , e suppone a modo suo 4 
io metteW» le summentovate facoltà concesse dal Som- 
mo Pontefice Benedetto X|V. alle XI. Congregazio- 
ni , e fra queste ai nostri Canonici , di alienare , e 
tpoteeai'e beni , ed effetti di ogni specie, fra i quali 
egli pretende compresa anche la Chiesa Parrocchiale , 
-titolo Cardinalizio Presbiterale di S. Maria della Pa- 
, il Monastero , i fondi della Chiesa, CappoUanie , 
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anniversari ec.; e che in vigore di qseste facoltà, i 
Canonici abbiano efT<^ttivaniente obbligato , ipotecato y 
affetti i detti .oggetti ai signori loro Creditori. 

i 3 . Da questi due immaginar) fondamenti tutta 
dipende la macchina della difesa, con tutti i giuochi di 
parole , che vi profonde il sig. Avvocato. Egli affer- 
ma l’noa , e l’altra cosa francamente sulla sua paro- 
la , senza prova alcuna. Ma io ho il diritto , di afler- 
mare ngnalmente per la prima parte, che una gene- 
ralità di concessione non inclnde mai quelle cose stra- 
ne , ed eSorliitanti ^ per le quali ci vogliono espres- 
sioni indubitabili , facoltà particolarissime 5 specialmen- 
te se si tratti contro canoni inconcussi , e decisioni 
solenni , come nel caso nostro. E chi potrebbe mai 
asserire , che nella generale facoltà di alienare , ob- 
bligate y e IPOTECARE y ed in ogni altro moilo y e 
con qualsittoglia titolo aliemtre y anche nella proprietà y 
e dominio (QUALUNQUE SORTA DI BENI S TA- 
BI LI y EFFETTI y E CAPITALI di ciascheduna di 
dette Congregazioni 1, e loro Monasteri , Priorati , Pre- 
positure y Conventi , Grande , Membri , ed annessi 
cTogni sorta y vi siano in genere e implicitamente, 
compresi gli stessi Monasteri , le Chiese, le loro Cap- 
pellanle , gli Anniversarj , Novene ec.; in somma la 
dote , e tutti i fondi loro 5 e in ispecie la Chiesa 
Papale, Cardinalizia, Parrocchiale di 9 . Maria della 
Pace ? Mi vergognerei come di asserire questa pro- 
posizione 5 così di abusare della pazienza di chi legge , 
se cercassi di provare il contrario colle leggi', coi 
canoni , e col buon senso. Nondimeno presso l’Ursa- 
ya tom. 2. par. 2. disc. 25 . tliim. 77. et seqq., si pos- 
sono vedere le autorità in caso consimile, in Cui vo- 
lea farsi includere la licenza speciale inella generale. 
Per le XI. Congregazioni non è la prima vflta , che 
i Sommi Pontefici hanno accordata loro facoltà d’ipo,!: 

E 
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telare, e alienare beni ; ma senri’,jrtf dentro certi li* 
piiti. Alessandro VII. accordò perfino , che se un Mo- 
nastero, nn Priorato, o altro, tassato y.noa potesse 
pagare il suo contingente; potesse questo chiudersi per 
qualche tempo ; non mai venderlo , o ipotecare la fab- 
brica. CoHst. Ciim inler ca;terns , §. 3. i 8 . kal. mai. 
i663. Ballar. Rom. Mairi, toni. 6 . par. 5. pog. ’ii5.: 
e avverti , bencliè senza bisogno , che non si vendes- 
sero fondi , ove fossero pesi , e nominatamente obblif 
ghi di Messe : dumtno.lo bona ipsa vendenda nulli 
vincalo , aut oneri, PR Ali SHRTIM FERO MIS- 
SARUM , ohnoxia sint, Const. Exponi nobis , die ^5. 
julii i665. Ballar. Casin. toni, a, pag. 6i5. 

i4- Che i Canonici liateranensi , interpreti, ed 
esecutori delle facoltà Pontificie , abbiano in vigore di 
esse , obbligato , e ipotecato mai la Chiesa , e tuoi ef- 
fetti come sopra , è tanto assurdo , e falso ; che anzi 
anche nelle maggiori ristrettezze sempre hanno essi 
tenuto , fino all’ ultimo , conto separato , e . ammini- 
strato ben diversamente la Chiesa , e le sue entratei 
Nei libri dol Monastero ^ mentovati qui addietro , 
pag. i 8 . e 19 ., ora pressoi signori Creditori, i qua- 
li in parte lo confessano nel loro Sorwn. num. 4* 1 
le Cappelianie cantano separatamente con tutti i loro 
fondi , ri patronati. Vi si nota , che. alcuni luoghi di 
Monte sono stati alienati , per impiegarne il prodotto 
in fabbricare case contigue al Monastero. Sì avverte 
pili significantemente , che l’Ordine ha preso in presti- 
to dalla Chiesa , Sagristia , e Monastero , delle som- 
mo di migliaia per i loro bisogni ; e questo fatto co- 
sta vi e meglio dalla Sentenza graduatoria data dal 
sig. Avvocato in Sommaria, ove spesse volte s’incon- 
tra Fen. Mhfiiasterii , SacristicB, & Ecclcsice Sancta 
M iriar 'Pàcis : dunque la Chiesa , la Sagristia , il 
Mormsteró possedevano- a parte; e facrivano uu cor-* 
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p<) separato cìal resto dell* Or<line , come aveva co- 
mandato Sisto IV. Si vuole prova maggiore di questa , 
che risulta dagli stessi ilocmnenti prodotti dagli Avver- 
sar) 7 Stupisco , che nel prodii.*i il signor Avvocato 
non vi abbia fatto mente. ISella relazione della Sagra 
Visita deir anno i6‘i6., data da me addietro, J,9-, 
*1 trovano registrato corno della Chiesa le entrate , 
che le appartenevano separatamente , in annui scudi 
1887. 8'.i. Le Messe obbligate per Cappellanie , An- 
niversarj ec. sono sempre state con puntualità fatte 
celebrare dai Canonici ; e nel i8o3. in tabella erano 
5117., come dalla nota in Sotnmario ^ num. i* T)opo 
il Concorso i Creditori le fecero ridurre da Monsig. 
Vicegerente a 961. , poi a 4^^ ^ come abbiamo dalla 
risposta del Procuratore del Concorso qiù addietro 
pag. 4^' i ®d ora a 33'Z. , non so perchè. Sotnm. nurn. 
J. Innesta riduzione non prova ella oltre il bisogno , 
che i fondi delle Messe orano- liberi ^ che i Credito- 
ri lo sapevano , e la confessavano ^ che i Canonici 
mai non gli avevano obbligati ;ce che essi Creditori 
ingiustarnente se li godono, come successori nei loro 
diritti pel Concorso? Se nel 1715. jper calamit.à straor- 
dinarie i Canonici Lateranensi in genero nei loro Mo- 
nasteri non poterono far soddisfare tanti òbbllghi di 
M esse 5 dovettero domandarne perdomi.., e remissione 
al Sommo Pontefice Innocenzo XIII., il -({itale beni- 
^lamente l’accordò con tante cautele per il tratto suc- 
cessivo, ‘che mostrano, quanta dossev la premura del- 
la Santità Sua ,> perchè tali obblighi di pie ^ disposizio- 
ni di benefattori fossero religiosamente,, e. scrupolo- 
samente osservate. Ballai'^ Laleran. p‘ig- 3qg. ‘ 

i5. QHal(^ è l’altra delle XI. Congregazioni, fa- 
vorite dal Pontefice Benedetto (XIV. come ’ sopra , ia 
qnale abbia operato diversamente dalla I.ateranpns(^ ? 
Interrogati dame alcuni dei loro Saperìori • tutti d’ac- 

E a 


Digitized by Coogle 



, BS ^ 

tordo iVii liSriho i-isj 5 dstn ^ elle ^ISmftiai lord noni ^ ca^ 
duto in pensiere di olAligare Chiese , e loro fondi , 
ò Cappellanie. 

1 6. A tutto questo si aggiurtf'a , o ài premetta j 
thè nè meno il Monastero della Pare è mai stato in 
'rernn modo , o in verurr tempo tassato" a contribuire 
alle imposizioni , e Sussidf , che hanrio cagionato i 
debiti in questione ; ma soltanto nelle Costituzioni 
Pontificie qdi apprèsso, e nelle altre sempre, è stato 
considerato come nna cassa' pubblica^ per comodo di 
pagamento. Perchè i Creditori hanno voluto nscire 
dalla legge positiva dei pagamenti annui ripartiti dai 
Superiori, e con tal metodcf prescritti ONNINAMEN- 
TE dai Sommi Pontefici 5 con proibizione , che ninri 
Monastero potesse, o dovesse pagare la tangente, di 
iin altro ? Riporteremo lé parole di Paolo V. nella 
Costitnzioh'e, TmUfnnitdte Rcgularium personartun\ ta. 
apr. 1608. Bidlar. Latei', pttg. afig. i ìnsuper providc- 
dere cupicntes , TiE tnaìitia , aut negligentin Praelet* 
rum , àc Ministrorum iinius ^ vcl plurium Monasterio^ 
rum^^ vel alicujus Nationis ^ aut Proìùnclae irnposterurU 
aliquo pacto cacteris Provinciis ^ Tfationibus ., JÌLo.na- 
steriis , aut Universae Congregattotii shujusmodi TiO“ 
ClUTi VEL DBTRJMEISTUM AFFERRE VA- 
CEAT i distrJctius inhibemus , ne ullo unquarn tem- 
pore DEBITA., iicut praejirtur DIVISA., DISTRI- 
BUTA., et* ASSIGJSATA., vel alia etÌAm debita ah 
alio JMonasterio j Natione é, vel Provincia ad praescns 
contratta , seu quovis modo imposterum contrahenda. 
quavis causa , vel occasione , etiani necessitate nrger^- 
te , vii urgentissima AMPLIVS IPSIUS COISGRE' 
GATIOmS COMMUNI A FIAm\ VEL COMMV- 
TIICEJSTUR, SED PROPRIA , ET PARTICULA- 
RIA ILUUS MONASTERI ! , NATIONIS , Ef 
PROVINCIAE REMANE AJST., QUAE JPSAMET 
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fHUBVFA CONTRAXnRINT:, MANDANTES, ut de 

eorumdem Alonaslcrioruin ^ Kationum ^ O" Provinciae 
hoHÌs ^ quae debita (ontraxenrit^ P 1 ÌR.S 0 LVI OAI- 
PklNQ DBBEAAiT. Tal legge fu .confermata ,da Ales- 
Mndi'o VII. 6. dee. 1664.-^ « da Clemente X. 19. aiig. 
1672. Bull. Later. pog. 09 1. 

17. Benedetto XIV. nel tuo Moto proprio non 
ha mai derogato a queste leggi fondamentali anzi pa- 
re , che le abbia espressamente xichiamate iu vigore, 
col mentovare la quantità dei sus.tidj imposti , c il 
tenore dftlle imposizioni. Non ha mai autorizzate ipo- 
teche comuni , e generali ; ma soltanto ha concesso 
facoltà D’IPOTECARE QUALCHE PARTE DELLE 
LORO SOSTAÌNZE, E CAPITALI , per AFFRAN- 
CARE, ED ESTINGUERE LE RISPETTIVE QUO- 
TE DEI LORO DEBITI, O IMPOSIZIONI. E qua- 
le è LA QUOTA del Monastero nostro , qnali i di 
Lii BENI TASSATI ? Non ha volute obbligazioni so- 
lidali di un Monastero per tiriti , onde farvi sopra 
un Concorso generale di Creditori. In tutto il Moto 
proprio, .ossia Breve., ben esaminato non vi è una pa- 
rola interpretabile in questo senso. Rileggasi intero 
nel Sommario., num. z. E chi poi vi troverà inoltre o 
accordata , o autorizzata -tacitamente l’obbligazione in 
individuo dei fondi anohe delle Messe , degli arredi 
sacri, del Monastero, e della Chiesa stessa della Pa- 
ce ^ di una Chiesa delle più insigni , delle piA frequen- 
tate , e .più popolari dell* alma Città ? Se ' pare è .ve- 
ro , che i siguuri .Creditori abbiano fatto l’opposto iei 
Roma.;ed abbiano voluto,o accettato tutti per ipoteca una 
stessa Casa nella strada dei Sediari questo stesso 
fatto esclude il rimauente : che però mai non potrà 
pretendersi nè per fatto dei Canonici, nè per antoria» 
^azione di Benedetto XIV. obbligato a cosa alcuna. 
j.a qaaluaq,ue caso,. come n^ai potevano, i Creditori 
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sopporre, o pretendere, che la Procura Generale, 
quale non era che ima delle casse per comodo cen- 
trale di paj^amento , e residenra del Froenrator Ge- 
nerale, mantenuta a spese comuni dell" Ordine , po- 
tesse obbligarsi nnicamente, e solidariamente su que- 
sto fondo alla somma di tutto , o di gran parte del 
debito annuo di se. , e dell’esagerato capita- 

le? <^ui cun alio conti alut-, vel cst^ vei debet esse no»- 
ignarus conditionis ijus. l. 1 9. _ff'. de Reg, jur. 

18. L’imprudenza, « la non ciiranza dei Credito- 
ri snl loro vero interesse per questo aspetto, non è> 
scusabile; e tal sia di loro. Ma il sig. • Avvocato, 
tanto bene istruito dei loro diritti , ignorando quella 
tanto inculcata, e ripetuta legge Pontificia di riparto, 
c di pag.tinenti ; e per nulla considerando lo spirito, 
e la lettera del Breve Benedettino , non ha pbtnto 
parlare con giustezza , é verità , quando ha ■ scritto 
If.. e B. 1 che in fondo il debito dei Canonici ' erct 
debito della Camera , e di tutto lo Stato. Non era 
debito propHamente della Camera , e molto meno di 
tutto lo Stato Ecclesiastico solo. Erano sussidj , de- 
cime imposte . sopra tntti-i Monasteri delle XII., poi 
delle XI- Congregazioni Regolari Monastiche ‘di tut- 
ta l’Italia, e suoi Stati rispettivamente e tassàtiva- 
mente., come sii disse; imposti dai Sommi Pontefici, 
come Capii della Chiesa, di concerto coi Sovrani ris- 
pettivi,. per trovare ie somme, che dessi promeìte- 
vano in ajnto all’ Itnperatoré',- alla RepuI>b 1 ioa Vene- 
ta, e all’ Ordine di Malta, contro i Turchi; ai Re di 
Francia, contro gli Ugonotti ec. La Camera antistava in 
gran parte per sfdlecitare. i pagamenti ; -e nulla più. 
Era dunque creditrice la Camera , non vireversa. Laon- 
de , se .per il Breve 'di Benedetto XIV. d’aiffranca- 
zione essa .cedeva ai nuovi Creditori dei Canonici 
hitti,.t;ai<oi diruti y e ragioni .fdl\AJLi (^UAU , puff 
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fhè nò direttamente , nè indirettamente poMfno in alt 
cun caso ritorcersi contix» la medesima f non poteva 
nemen pei* sogno intender di cedere dei diritti non 
pecuniarii , ma religiosi ^ inauditi ^ inconcepibili sulla 
sna Chiesa Papale , ( non Camerale se non per cu» 
stodia ) c sull’ annesso inseparabile Monastero della 
Pace ( ma quelli diritti, e ragioni soltanto, che ave- 
va in generale , e in particolare contro i rispettivi 
Monasteri fuori di Roma pel loro DETERMINATO 
RIPARTO, e la loro t^ìl OTA ,- e iiENZA MINIMO 
PREGIUDIZIO Al PRIVILEGI ALTRE VOLTE 
CONCESSI ALLE PREFATE CONGREGAZIONI MO- 
NASTICHE IN OCCASIONE DELLE ENUNCIATE 
IMPOSIZIONI DI SUSSIDI. Vale a dire, die il 
Papa non deroga alle tante antecedenti Costituzioni 
riferite in generale; e molto meno a quella di Sisto 
IV., che riguarda la sua , e nostra Chiesa ^ e le sue 
pertinenze:, alla quale perciò sempre si appoggia, ben* 
chi malamente , il Procuratore del Concorso , qui ad- 
dietro pag. 47 - ® 1 opposizione al sig. Avvo- 

cato , che la vuole annullata per ogni verso. Non si 
.abusi dunque più di quel Moto proprio ; e finiscano 
le lagnanze , e le declamazioni del sig. Difensore con* 
tro la Camera. 

1 9. Eppure è .verissimo , che per via di fatto ^ 
come se la concessione Pontificia fosse stata nella mag- 
gior estensione supposta ; e che i Superiori del IWo- 
nastero della Pace ne avessero fatto uso coll’ obbligar- 
si nei pretesi termini generalissimi ; i Creditori si 
sono vednti impossessarsi dalla Chiesa, del Monaste- 
ro , dei fondi tutti della Chiesa , e delle Cappellanie ; 
appropriarsi tutte le limosine delle Messe' e di 5117., 
non fame dire neppur nna per tanti anni; edera sol- 
tanto dare alla Sagristìa la limosina di scadi quattro, 
(p baj. ao. al mese per le 33 a. ; come si legge' nella 
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5n))|)lic« loro , nel nostro Somm. mtm. 3 ., e num. i.( 
continuando a profittare delle passate luttuose circor 
stanze , per le quali non furono chiamati formalmenr 
te in Camera a render conto. E di ciò non pa^hi s^ 
lagnano , e gridano altamente anche nello scritto del 
si};. Avvocato , che devono del proprio dare al Cura* 
to la congrua di lìfi. scudi al mese ( per mantener s^, 
la Chiesa, c la Parrocchia ) , di cui vorrebbero do* 
mandar ribasso come troppo vistosa , e sproporziona^ 
ta veramente alle folte rtel- Patrimonio ; e senza ve- 
riin obbligo , del prop io danno pure la limosina di 
quelle poche Messe. Se non tornava ai loro interessi 
la spesa per la Chiesa , o pel Monastero; pen;hè non 
ubbidire al decreto dell’ Emin. Pro-Cainerlengo ; ri^ 
nunziare alle loro pretensioni sulla Chiesa , e sue per- 
tinenze ; e pel resto vedersela in Camera ? £ il sig. 
Difensore , senza fare queste osservazioni può alzare 
contro di me nna voce si acerbamente lamentevole a 
favore dei pretesi diritti dei suoi Clienti ; tacciarmi 
di privata m.tlevohnza , imputarmi accuse atroci , in- 
decenti invettive! Won le profonderò qui quali davvero si 
meriterebbei'o ; ma mi ristringerò per compiacerlo, 
ad esclamare ; Quis taiia fondo temperet a lacrimis ? 

20. E per verità , uno spoglio cosi nuovo , di coi 
ardisco asserire, che non vi ha esempio nella storia 
Romana , comparirà più biasimevole , se si consideri 
accaduto in Roma , nella Sede Apostolica della Redi* 
gione, e dei canoni; onde potersi temere col Papa Urba- 
no ni. C. Cnm quidam^ deJurej.^ che istius exentplo olii 
poterunt ad similia provocali. Più ancora , se si ricordi, 
die negli anni calamitosi ‘predetti , sotto il Governo 
Francese , nel quale agivo , e zelavo in egual modo per 
l’onor di Dio , e salvezza delle Chiese, non ostante 
l’avidità loro d'indemgniare il possibile ; mai nò Chie- 
se, ^o. state impegnate , o iVendnte ; nè mai sono 
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stati. tolti alle Chiese fondi di Messe, o àltri legati 
pii , o fondi primitivi , se direttamente cantavano in 
Chiesa , o Sagristia. 

ui. Alcuni altri errori di fatto s'ogliono essem 
emendati dal mio sig. Difensore. 11 primo , di non 
aver badato , che io nel mio Pro mtmorìa con mol* 
ta cautela , e prudenza di espressione , dico sempre 
Chiesa , e sue pertinenze e in questi termini ne fu 
preso possesso : lasciando a un giudizio formale nel 
Tribunal della Camera l’appurare, e decidere, quali 
fossero le pertinenze. IVI a il sig. Difensore le ha spe- 
cificate. La Camera , dice egli , per mezzo de’ suoi 
Ministri si mise in possesso del Tempio , Monastero y 
e di alcune vicine case. Preso il possesso vero nei ter? 
mini sopra da me espressi , ho ragione di congettof- 
rare , che il sig. Difensore , nell’ individuare le pei" 
Unenze ^ le confessi in parte , non volendo. 

22. Egli ci dà §. 3 . per indubitata la somma an- 
nua del debito dei Canonici in se. 1294.3. ; il capita- 
le lo dà prima al §. 6 . sopra i^o. mila ^udi ; al §. 
19. per 5 oo. mila scudi , circa : il Procuratore del 
Concorso , qui addietro pag. \ 6 . , sopra 5 oo. mila. 
Poco male questo pià , e meno di 4 -i ^ 5 . Ma come 
h somma certa di 12943. al 5 . per 100., quale si as- 
serisce , forma un capitale di 4 '^ o di 5 oo. mila ? Ve- 
do la malizia di questo sbaglio : coll’ aumentare ddt 
doppio il capitale del credito , si vnole sempre più 
giustificare l’esorbitanza delle pretensioni ; e rendere 
più compassionevole il supposto pregiudizio dei Cre- 
ditori anche a danno della Chiesa nostra , e delle sue- 
pertinenze. Ma vi à ancora maggior confusione in que»- 
ste somme di 4 -, e di 5 ., o per ignoranza , o per ma- 
lizia nel modo , che le annunzia il sig. Avvocato. ■ 
Egli §. 1 2. ripete, che dopo il permesso di affranca- 
zione, dato alle XI. .Congregazioni Monastiche . da Bar 
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liedt*«o XTVk', i" «ostri l.iteranensl proserò ad infc^ 
tvssi 4 oo- piì^ mila scudi. E qn«sto di 4 -^ O 5 . 
era ti.tto il loro debitot Ma come sarà vero qneste 
<lebitrt dopo qnell’ epoca , se nella mentovata Semen- 
ta gratinatola io trovo , che i* debiti sono quasi tiit'i* 
ti con (larticolari , e anteriori al 174*.; e quelli con^ 
tratti dopo sono pochissimi ]>er la Camera in vitjore 
delle facoltà Pontificie volta per volta mentovate / Jl 
per questi pochi favoriti Creditori nei supposti teiM 
mini, ^li altri tntti {loderanno {{li stessi privilegi nel 
Concorso? Tutti alaeranno la stessa voce? Che con* 
fusione di fatti , e di massime ! Perchii , in vece di 
alterare le somme del capitale , o confonderne l’ori- 
gine , non esser più onesti i signori Creditori , e chi 
parla per essi; e dire, che col ricuperare , che si fa*' 
ri oggi , o dimani i beni LateranensI nella Romagna, 
su i quali, nel vendersi da Napoleone, e dal Regno' 
Italico , furono espressamente riservate le loro ipote- 
che , verranno ad esser pagati , e rimborsati di tat- 
to , o qnasÌ4|tutto il loro preteso credito ; senza in- 
quietare con altre pretensioni i vivi, e i morti della 
Faoe , i quali altronde nulla hanno a fare coi loro in- 
teressi j 

Altro errore di storia sfuggi al sig. Difenso- 
re ; ma > che dà luogo alia seria riflessione della soU- 
darietìi , che accennata da me nel Promemoria , 
viene da lui derìsa. 1 Monasteri Lateranensi del Pie- 
monte non furono accordati dalla Santa Mem. di Pio 
Vf. al Sovrano, affinchè egli avesse mezzi di più per 
Ofiporsi alla rivoluzione Francese , che ancora non esi- 
steva ; ma nel 1 788. Precedentemente si erano per- 
duti i Monasteri del Milanese , e del Veneziano. Per- 
chè i Creditori non si mossero per le loro antiche ^ 
sempre vigenti ipoteche sopra ipiei Monasteri, riser- 
>«U , e.voli^ dai Somali >Ppnt0fici} .non mai <der«* 1 
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gate, o tolte t e m yecé tptto pretendere.dallo' Stato 
Hc-desiastico ^ e in ispecie , sull’ ultimo , dalla Proaira 
(li Roma ? La Santità <li Nostro Signore valutando nella 
sua saviez.za le istanze umiliatele sopra questo. punto es* 
senzialissimo dai Superiori delle altre Congregazioni 
Monastiche obbligate per gli stessi debiti., si è degnata 
deputare una Congregazione di Emin. Cardinali ad ef- 
fetto di esaminarle. Se ne aspetti dunque l’esame, c 
la risoluzione , a. cui ha dritto di partecipare la Con- . 
gregazione Lateranense, la quale è disoìolta di fatto 
ma non soppressa , non estinta canonicamente ^ come 
ci si asserisce senza documento. 

. 24 - hccò , a mio credere, soddisfatto esuberante- 
mente alla parte storica della nostra causa. Resterà a 
dire qualche cosa sulla parte giuridica ; giacche 0 sig. 
Difensore per due aspetti la considera : Isterìa , e 
diritto. Ma per questo lato il sig. Difensore ha cre- 
duto uscirsene piA presto ; pronunciando cattedratica- 
mente della mia allegazione ^ che il suo mento è np~ 
pena , di poter essere compatita.. Si ? forse io scrive-^ 
re in confidenza contro un jtntisjuario snl principio , 
ha fatto obbliare al sig. Avvocato , che l’Antiquario 
era parimente juris , legumque peritus ; e non ha egli 
calcolato , che fragili quacrens iUidere dentem , offen- 
dei solido. Potrei sullo stesso tenore voltarmi ancora 
io alla derisione ; ma Targemento non lo permette p 
e forse gioverà il detto seriamente , e il da dirsi , a 
far sopprimere una volta per sempre una questione , 
che pur troppo ogni tanto si affaccia imprudentemen- 
te nei Tribunali. 

a.5. Se non che , dipendendo la nostra causa dai 
fatti, e specialmente dalla Rolla di Sisto IV.; collo 
spiegar meglio quelli , e convalidarli, già ho dichia-- 
rato anche il diritto positivo , ed esclusivo al punto , 
che basta. Resterebbero unicamente all’. opposto , 
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confutarsi aicnni prindpf di diritto , ciie affaccia per 
•è i) si^. Avvocato ; ma questi lUwero meritano ap- 
pena il regalato compatimento. Come per primo , egli 
Bel §. 1 a. scrive, che potrebbe Jìir osgerrare , che per 
ona causa tanto giusta , quale era quella delle guer- 
re col Tnrco , coi * Luterani , e cogli Ugonotti, le sa- 
gre suppellettili , e i Tempj an^or essi potevano giu- 
stamente obbligarsi , secondo la dottrina di S. Am- 
brogio nel famoso Cnp. 70. Caus. i a. , quaest. a. , con 
cui va d'accordo la Icg. 1 7. deli' Jmperator Giustinia- 
no Cod. de Sacros. Eccl. Ma il nostro pietoso scrit- 
tore, che si mostra tanto erudito col dlare il Fleu- 
ry , ii Rainaldi, il Card, de Luca, S. Ambrogio, c ^ 
Giustiniano ^ ignora poi il necessario al suo scopo , 
cioè il disposto letteralmente dai Sommi fontefici nel 
caso nostro preciso , d'imposÌ7,ioni alle XI. Congrega- 
zioni jyer quell’ oggetto di guerre di Religione , eli non 
\K>tcrsi mai nè impegnare , nè esecuture arredi sacri , 
libri, e cose simili appartenenti alle Chiese. Ecco I< 
jHirole di Clemente Vili, nella Bolla Quanto numerosi^ 
sextodecimo cal. mari. , BuUar. Casin. tom. 

a. pag. «1.7. col. 1.: Caeterwn in percipiendis decimis 
praediciis,, Constitutionem reco!, mem. Clementis Pa- 
pae Quinti sinulitei Pi aedecessoris nostri in Concilio 
yiennensi editam , quod decimae ad monetam eun en- 
toni commu/uter levari ; NEC CALICES , LIBRI , 
CAETBRAQUE ECCLESIARUM ORNAMEN- 
TA Dìfino cultui dicata , ex causa pn 

GNORIS CAPI , PERCIPI , VEL DISTRA HI,, , 
^VT ALIAS QUOMODOLIBET OCCUPARI DE- 
BEANT, UBIQUE FOLUMUS QBSERFARl- La ' 
confermarono Paolo V. Cuoi ad ea, idibus jan. t6o6. 
ibid'. pag. , e Alessandro VII. Cum divina ,, 9> 
kal. mari. 1661. §. i 4 - 1 Ballar. Rem. Mainar di , , 

Jicrq. 6. ps»-. 5 . pag, i4^. { e sempre si è praticato ^ 
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pél* mo(!o di regola dalla Pegr&taria de’ Brevi , che 
He assicurò l’Ursaya toin. i. par. a. discept. a 5 . num, 
58 - Questo è uno dei privilègi accordati alle XI- Con- 
gregazioni. Benedetto XIV- ha conservati questi pri- 
vilegi nel sno JMoto proprio. Dunque nò Creditori, nè 
altri potranno pretehdere anche per questa ragion* 
sugli atredi sagri &c. della nostra Chiesa. E se i Papi 
cosi fortemente parlarono per le cose sacre aceessorifl} 
molto piu avranno inteso lo stesso per le Chiese, che 
sono il principale!^ altronde per tante leggi, c -cano- 
ni fuori di ogni umano commercio. i 

a6. Ci avvalora di più per la nostra Chiesa nn 
altra ragione di fatto, é di dritto da non preterirsi \ 
e che il sig. Avvocato potca non sapere. , Sotto la da- 
ta dei z 5 . febr.in» 1689. abbiamo un Breve del Yen- 
Pontefice INNOCENZO XI., affisso per legge nella Sa- 
gristia , nel quale , ad istanza del P. Procurator Ge- 
nerale , dell’ Abbate , e di tutti i Canonici , sotto pe- 
na di scomunica , Sua Santit.^ proiliisce , che neppure 
si possano imprestare o ad altri Monasteri , 0 ad al- 
tre Chiese , e Luoghi Pii , calici , o altre suppelletti- 
li- di qualunque specie 5 e nemmeno estrarle dalla Chw- 
.sa , o Sagristia : e questa pena , con altre analoghe ^ 
si commina agli stessi Superiori , e Canonici , che vi 
cooperassero. Si legga il Breve nel Sommario^ num. 
4. Questo non avrà bisogno di lungo Commentario, per 
provare nlteriox'mente la massima della inalienabilità 
de’ medesimi arredi per ipoteche tacite di Creditori J 
fc l’impossibilità di persuailersi , che dopo il Breve di 
Benedetto XIV. tacitamente si stano potati ipotecale 
dai Canonici , e sanzionarsi dal Sommo Gerari’a. 

27. Andando avanti il sig. Avvocato , egli seri* 
ve in tono positivo, che i Lateranensi col possedere 
per 3 oo. anni la Chiesa materialmente , benché data, 
o affidata dal Papa fondatore ad regendum^ & guóar-^ 


Digilized by Cooglc 



ttandum semplicemente , ne sono diventati padroiti 
assoluti : che se non basta il possesso^ si può siippor* 
re , per immaginazione della centenaria , che qualche 
■altro Pontefice abbia fatta questa plenaria , assoluta do“ 
nazione m propiiotù. §. ii. Basta riferire queste ve- 
re Janfalncho illegali , senza confutarle. 

‘ ‘ • Non cosi dell’assertiva, che il sig. Avvoca- 
lo ci metto avanti colla maggior buona fedo nel 
’i4< ‘Tion sì vendono , nè si possono ipotecare ai Cre- 
‘ditori le Chiese direttamente , e da per sè ^ indirei- 
tamente però coll’ insieme di un Patrimonio e si ven- 
dono taluolta , e restano anche quotidianamente in Ja- 
i'ore dei Creditori ipotecato. Un esempio ci voleva di 
questa franca assertiva. In vece egli la rinforza con va- 
rio aiit'iritil , colle quali provasi, che coiruniversalitl 
Bi un Patrimonio jjflrticolare va unito anche un pa- 
tronato di nna Cappella 5 e nna ' Cappella col palazzo, 
che la contiene. Qui appunto per siltimo io aspettava 
di piede fermo il mio signor M.iestro. Incomincio 
Subito dal rispondergli , che questo argomento dalla 
Cappella privata alla Chiesa pubblica, altre volte pro- 
posto, era già «tato egualmente conquiso; e iiomma- 
timente presso l’Ursaya loc. cit. n:ini. 5o. nwn. iSq. 
setfq. lyy. svqq. i q j.. «yy. ; sebbene anche nelle Se- 
polture , e nelle Cappelle private nullum. jus credito- 
Tihus quo ea pignoris , vai hypothecae jure avocent y 
esse pòterit 5 come a lungo prova il Maranta Contiov. 
finis utr. resp. 16 . num. zS. toni. i.< 

aq. Il timore di questa rei>lica doveva indnrre 
il sig. Oifensore a prevenirla , coll’ esaminare tutta la 
relazione , che fece di quella lite strepitosa il Cano- 
nista Ursaya. Avrebbe veduto il proposito , e l’oggetto 
di essa, che gli avrebbe risparmiato la mortificazione, 
4! sentirsi ripeter ora più chiaramente , che la qne- 
5tioa« nostra non è nuova ; ma che in termini gene-* 





;79 

Tjli , e S[>eciali è stata più volte forinalnisntè ae<;isfl< 
Si nporta ilall’ Ursaya toni. 1. pur. -i. tltsc. nu'a. 
4>. la dicislone lUIT En'in. V icario Carpegaa, depurata 
speciuhnente dal lotlato I ^ NOCENZO XI . Tanno » 679 -^ 
contro i Creditori, ohe appunto nella universalità de 
beni in concorso volevano compresa la Chiesa dell# 
Ven. Congregiiione delle Sacre Piaghe , jli gran lun- 
ga inferiore alla nostra, e di semplice Confraternita, 
con tntti i sagri arredi , e luoghi adjacenti per ser- 
vizio della Chiesa stessa. Tenore di quella senten- 
la: Christi tMnilno iiivo<.alo. Per Itane nostrani defìni- 
ùvarn Senteniiuia , quani de juris Peritoruni oonsilio 
in his scriptis /érimus , in causa. , et causis , iju/ie pri- 
mo , et in prima coram ISofns , TAMQVAl^ìl A SS. 
D. N. SPUCIALITER DELEGATO., versa fuerunt., 
et wrtuntur Instantiis iiUor DD. Petrum Antonium , 
et Murgaritam de Tccchis , actores ejc una , et Veiu 
Congreg. SS. Plagarum , ream conventam , Partd>us 
ex altera , de, et super praetcnsa e.vecutionc praetcn- 
soriua ^land.itorum Rotalium, de quilus in aclis , SU- 
PER DICTA ECCLESIA MATERIALI, ORATO- 
RIO , .SACRISTIA , ET LOCO, UBI PARAllEN- 
TA SACRA REPOyuXTUR , AC DEMUM SU- 
PER SACRIS SUPELLECTILIBUS , ALIISQUE 
REBUS , AD USUM ECCLESIAE DESTIN.I- 
TJS , dicimus &c. sententiamus , siipra dieta Manda- 
ta non J'uisse. , nec esse exequenda SUPER DICTA 
ECCLESIA MATERIALI, ORATORIO, SACRI- 
STIA , ET LOCO , UBI PARA.VLEKTA S.4CRA 
REPONUJSTUr, CAETERISQUE SACRIS SUt 
PELLECTILIBUS, ALIISQUE REBUS AB. USUM 
ECCLESIAE DE '^TI yATì.S. Proptereaque d. Vep. 
Congreg. AB.^OLI E^ DAM EGRE , ET ESSE AB 
IMPE'FITIS , prout ahsolvinins, & ahsolutarn habe- 
ri volunius , et niandamus , et illa &c. Questa savi# 
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decisione è stata seguita-, e replicata il di a6. feb ra- 
ro ultimo scorso dal medesimo Tribunale del Vica- 
riato , Lmgotenente Moilsig. Nasali! , contro! Credi- 
tori del Collegio Piceno di S. Salvatore in Lauro,! 
quali chiedevano con tutti i beni andare in Salviano 
per l’annesso antico Monastero , ora Collegio ; decre- 
tando , Rejecit inttanlia’n. qaoal ac di fi cium, 

30. L’Ursaya poi riferisce la causa, strepitosa per 
anni, dei Creditori dei Padri del Riscatto in 8. Fran- 
cesca Romana , strada Felice , presso i Cappuccini , 
ben piccola Chiesa , i quali pure pretendevano per 
concorso aver diritti su di essa , fino a poterla ven- 
dere privatamente ad un altro Ordine Religioso. Il 
Tribunale dell’ Emlnent. Vicario aveva già deciso nel 
1707. in favore dei Creditori ; e la Segnatura di Gra- 
zia il di i4- settenlbre 1717. aveva confermata la 
Sentenza. Riveduta per ordine espresso del Pontefice 
CLEMENTE XI. la causa dal Tribunale medesimo il dì 
28. mir/,0 «719., esso si ritratti'), e pronunziò , non 
esse deveniertdam ad venditioncm , et subhastationcm 

ÈCCLESIAE,, ET CON^ENTUS imtantibas Cie- 
ditoribus ; per la ragione potissima fra le tante , che 
questi non erano oggetti di coniiriercio ; e perchè na/- 
lìis omnino usque hodie datns est similis casus in Ut'- 
be , et in Orbe. Da allora in poi quei Religiosi sono 
restati in pacifico possesso della Chiesa , e del Con- 
vento fino alle ultime vicende. 

31. Quindi colla storia costante, l’Ursaya dimo-^ 
stra , che 'le Chiese cóme tali , con tutti gli arredi sa- 
cri , e t Monait.eri , e Conventi , sempre sono state 
concesse liberamente, senza riguardo alcuno a Cr«- 
, ditori , dai Sommi Pontefici a chi loro è parso , c 
piaciuto. 

3z. Ciononostante , sempre più ostinati quei Cre- 
ditori non avendo potuto allora ottenere il loro wa" 
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tento Jier ^in*!tizia; si rivolsero' al Pontefice ‘C LEM 
TE, on<te averlo almeno per nna grazia speciale di com- 
mise razione. Ma fu loro risposto, al dirtf dell’ Ursa- 
ya, che simili grazie in pregiudizio del terzo ^ e di 
pessimo esempio in Roma ^ e in tutta la Cristianità, 
non si accordavano dalla Santa Sede Apostolica. Foit 
tesponsum , quod Apostolica Sedes non solct concede- 
re gratias Tertiis praejudiciales , etinrnsi hae con.fi- 
stant in minimo , et senno sit de particulartbus , et 
privatis personis ^ ut notat &c.: et propterea multo mi- 
tius illius concessioni locus trai in prnesenti dum ser- 
mo erat DE GRAFIA EXORBITANTI , NUN- 
QUAM ANTE A CONCESSA ; et quod mas^is est ,, 
involvente PRAEJUDICIUM non unins , rei aìto- 
ritis privntae personae , SED OMNÌUM. ECCLE- 
SIARUM URBIS , ET ORBIS. Che diflerenza si 
troverà fra questo, e il nostro caso, in cui egualmen- 
te si chiede per grazia alla Santità di PIO VII., che 
si degni approvare un similissimo , ed in parte più 
stravagante , negoziato nella sostanza dei Creditori , 
che vogliono aver diritto di contrattare , e appropri- 
arsi , e di cedere quello, che non appartiene a loro, 
ma a Dio , alla Religione , ai Patroni vivi , e ai de- 
fontì ? A pari causa , la stessa risposta , e decisione: 
REJBCIT INS DANTI AM. 

3.3. Se il sig. Avvocato avesse avuta la prema- 
ra , non di servire all’interesse dei suoi Committen- 
ti importuni , e alle loro reitei ate richieste:, ma dell’ 
•nor suo, di Roma, e della S. Sede, leggendo la 
storia di questo fatto , da me accennato nel Prome- 
moria , pag. 14 . , non avrebbe probabilmente protet- 
ti, e consigliati i snoi Clienti , e il P. O-Kman , ad 
avanzare alla Santità Sua , non meno zelante d’IN- 
TiOCENZO XI., e di CLEMENTE XI. per l’.mor 
di Dio , delle Chiese , e di Roma , una supplica si 
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poco calcolata, e mancante di fondamenti legali, nei tee» 
mini della stampa^ che ripeto nel >$o/notartO| nwn 3>f 
e prego «i legga per intero. 

i 34 * E qui mi si presenta ora il momento op* 
portano, di chiedere in grazia al sig. Avvocato; co* 
me, difendendo l’interesse de’ suoi Cliènti , abbia in- 
sieme preso a proteggere la istanza del F. 0-Finan in 
i|aei termini ? Perche non assicurarsi nn poco più scru- 
polosamente i, in un affare di tanta importanza , delle 
facolti , e delle autorizzazioni ^ sulle quali il P. Prio- 
re basava la sua istanza? Essendo egli Irlandese ^ dove- 
va produrre un mandato del suo Provinciale Irlandese, 
p 8DO Capitolo. Ed io sono accertato, che questo, e 
la porzione Irlandese del suo Ordine, gli sono cen- 
trar] ; e forse perciò eglino richiameranno il loro 
membro. Il Reverendissimo P. Generale Gaddi ha auto- 
rizzato Ini, è vero ; ma in termini generici, quali sono 
riportati nel Somrh, contr. num. 5. : Accordo a V. P. 
ìe opportune Jdcoltìi per corichinderc a nome dell' Or^ 
dine^ e per li nostri Religiosi di S. Clemente il con^ 
tratto , per l'acquisto del Convento , e Chiesa della 
Pace vicino a Piazza Navona , CON QUELLE CON- 
DIZIONI, CHE CREDERÀ' PIU' UTILly E VAN- 
TAGGIOSB. In questi termini certamente nè il P. 
Gaddi; nè alcuno de’ suoi prudenti, e savj Religiosi 
approverà mai, ché si contratti la rovina di tre Chie- 
se , titoli Cardinalizj, e per conseguenza dei Padri 
residenti nelle medesime: si di cedere, ed alienare, 
i suddetti Capitali della Pace , ( e specialmente i fon- 
di dei benefattori in Cappellanie , Anniversarj &c. , 
contro ogni principio di diritto, di onestà , .e di buo- 
jna fede ) per parte dei Creditori si per assumere i 
mentovati pesi con tutti li dritti , privilegi ; e vantag- 
gi annessi al detto Convento dal canto della Religio- 
ne Ihernese, MEDIANTE L'OBLIGO, ED ESPRES- 
SA IPOTECA DJ TUTTI li BENI APPARTI- 
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KÈTfTl JL CONVENTO VE' Ss. SISTO , E CLE-> 
MENTE, E SPECIALMENTE L'ORTO BOTT ANI- 
CO ANNESSO A DETTO CONVENTO PER SI- 
CUREZZA ^ E GARANZIA DI E.SSI CREDITO- 
RI. Oh le ntilissime , e vantaggiosissime condizioni I 
Oh il bel corrispondere alle religiose, afTettnose spe- 
ranze del buon Papa Sisto fondatore, che la sua Chiusa 
Dco propitio Jèlicia continuo suscipiet incrementa , col* 

10 spogliarla di tutto, e sostituirvi delle parole stra- 
niere , toto orbe 5 soggette anche per questo a del- 
le improvise, inaspettate vicende! E chi altri potreb- 
be autorizzare , o proporre lo spoglio di due altre 
Chiese Cardinalizie, S. Clemente, e S. Sisto Vec- 
chio ^ della prima in ispecie , che è una delle più an- 
tiche , piò celebri , ed interessanti di Roma , senza 

11 consenso , anzi contro i reclami del Cardinale ti- 
tolare ? Ne sono eglino padroni i Rev. Padri Ibeme- 
si ? Se il fatto non costasse dalla supplica stessa dei 
Creditori , e del P. Priore , la cosa parrebbe incre- 
dibile. 

35. Finisco ; raccomandando al sig. Avvocato , 
di difendere meglio i suoi Clienti colla verità disin- 
teressata, e sincera ; e nelle regole dell’ arte 5 non 
cedendo a importunità reiterate. Ho fatto osservare più 
arolte , che l’Ordine Regolare Lateranense non è sop- 
presso in modo alcuno : che uu’ Abbazia simile per 
tutti i titoli doveva rinunziarsi in mano di Sua San- 
tità ; altrimenti ogni atto , che facciasi in conseguen- 
za, è nullo , pag. %'i. Sisto IV. nell’ erigere l’Abba- 
zia, è sopprimendo l’antica Parrocchia secolare , non 
solo interpellò il Parroco attuale ; ma lo fece formal- 
tnente rinunziare , pag. 33. Il Reverendo nostro sig. 
D. Francesco Domeniconi nulla sa ofhcialmente di 
tntti questi maneggi. Si pensa forse di fare un irco- 
tervo y un rakcnglio di secolare , e di regolare irrev 

Fa 
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golarmente L’Fmirtent. CamerÌ<‘iì';o , e la Rev, Ca- 
mera Apost. , tutori generali ilelle Chiese, hanno pre- 
so possesso (in dall’ anno i8og., della Chiesa di S. 
Maria della Paca , e sue pertinenze , come Papale , 
e abbandonata dai Cartonici 5 inibendo al Gindice dei 
Creditori de’ medesimi , di procedere oltre ^ e riser- 
vando a questi , e a chiunque dltro ogni diritto, di 
addurre le loro ragioni, quali che fossero , nel Tri- 
bunale competente della Camera. La Santità di Nostro 
Signore PIO VII. , nort dubitando punto, che la 
Chiesa sia Papale ( e lo confessa il sig. Avvocato §• 
j. )5 e facendo insieme uso delle sue ordinarie facoltà 
sopra ricordate , con Biglietto di Monsignor Albata , 
Uditóre Santissimo, del d\ 5 . aprile 181 5 . (dopo aver 
questi avuta la degnazione d’interpellarmi d’ordine es- 
presso della Santità Sua ) , promise la Chiesa , il Mo- 
nastero , e tutt’ altro appartenente alla medesima , alla 
rispettabile Congregazione de’ Monaci Olivetani ; e per 
essi al Reverendiss. P. Abbate Vicario Generale dell’Or* 
dine D. Giuseppe Cassinis in Padova. Pare, che non 
sia nelle regole , che quel possesso, e gli atti fatti in 
Conseguenza vengano disprezzati ^ e il possesso fu ris'* 
pettato giorni dopo dalla Sagra Congregazione .del 
Concilio per la causa della pretesa filialità della no- 
stra Chiesa a quella di S. Lorenzo in Damaso. JÈ con* 
tro le regole , che il nuovo Gindice dei Creditori 
continui a procedere per essi illegalmente ; senza il mi- 
nimo riguardo all’ Eminent. Camerlengo di Santa Chie“- 
sa ; il qnale , oltre i diritti generali della sna carica 
nel caso nostro , per il Chirografo della Santità Sua 
del I. Ottobre i8oz. in materia di Antichità , e bel- ’ 
le arti ^ e di Chiese illustri per quelle, è Magistra^ ^ 
to Supremo , e affatto indipendente. Si ricorre con una 
Scrittura stahipata, imprudentissima, e scandalosa per 
rargomento stesso ,, al nnovo Uditore Santissimo , sen- ' 
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li valatare l’operato dall’ Antecessore ^ con tacere i 
fatti , con mutilare , e alterare la vera storia 5 e coji 
inezie , o sofismi , pretesi dimostrazioni legali , ' per 
eccitare almeno la commiserazione verso i poveri Crer 
ditori in tono patetico , e frasario declamatorio ^ qua- 
si affettando al tempo stesso , di non curare , che la 
causa si tratta in Roma, non nelle Indie, ove le tan- 
te volte è stata proposta, e decisa. Per di lui mezzo 
si tenta di sorprendere la Religione , della Santità Sua, 
e di ottenere surrettiziamente , ed orretti^^iamente , 
che la Chiefa , e sue dipendenze , senza vernn esame, 
almeno in qualche Tribunale ordinario, p straordina- 
rio, come in casi simili per l’addietro , riferiti di so- 
pra , non sia pili riconosciuta per Papale ^ che anzi 
riconoscendo , e approv ando , con un Resci itto , o con 
una Sottoscrizione qualunque i pretesi diritti dei Cre- 
ditori sulla medesima, SUA SANTlTA’isi degni accor- 
dare qiunto essi chiedono , contro tutte le leggi ca- 
noniche , e civili ; e nominatamente , che contro le 
mentovate decisioni , emanate per ordine dei suoi glo- 
riosi Predecessori INNOCENZO XI. , e CLEMEN- 
TE XI., stabilisca , e sanzioni per regola la massima 
contraria direttamente , in rovina della nostra , e 
delle altre Chiese di Roma , e della Cristianità tut- 
ta. Si scrive contro di me , poco destramente , in 
nn aspetto odioso , e di disprezzo , come Antiqua- 
ìio j senza l’avvertenza , che in una causa di azione 
popolare , io sono comparso coine Fiscale Antiqua- 
rio del Tribunale ; e che in vigore della mia rap- 
presentanza fu preso quel possesso ^ ([uale preso ap- 
pena , credetti mio maggior dovere , di assistere la 
Chiesa , e di salvarla il meglio possibile dalla influen- 
za Francese ; spendendo ancora del mio per molto 
tempo delle somme , per avere ivi nn Sagrlstano , e 
un Confessore iUibati} e per altre occorrenze gioraa- 
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liere; mentre tbe gli Agenti del Concorso non vi sono 
mai comparsi nella interna amministrazione. 

36. Per il di pii\ , che per le circostanze da’ 
tempi , e per incidenze straordinarie, non si è potu- 
to eseguire nelle debite regole ; siamo in tempo di 
farlo : e si farà per parte della Chiesa^ e dell’ Eminent. 
Camerlengo , senza ritardo , infallantemente ^ lungi 
sempre da quella privata malevolenza , che il sig. 
Avvocato ardisce sospettare in me nell* operato pef 
l’addietro contro i Creditori. 

Li a. Giugno 1817. 
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SOMMARIO*' 
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. • > 

Numero i. 

* 

ANNO i8o3. 

Tabella degli obblighi delle Messe perpetue con gli 
altari Jissi , che deve fai celebrare la Venerabile 
Chiesa Parrocchiale di S. M. della Paté di Ro- 
ma , de' Canonici Regolari Laterancnsi. 


Jt ER Alessandro Falciani nna messa la settimana all* 
altare della B. V. 5*. 

Per Bernardino, e Diana Capoferro 3/ messe la 

settimana all* altare di S. Agostino. i56. 

Per Girolamo Mignanelli all’ altare privilegiato nna 

messa la settimana. Sa. 

Per Giacomo Mignanelli all’ aitar privilegiato nna > 
messa la settimana. Sa. 

Per Nereo Ardinghelli , e suoi all’ aitar privilegia- 
to 3. messe la settimana. f iSS. 

Per Vermiglio Monsignor Vermigli , e 'snoi 3. 

messe la settimana all’ aitar privilegiato. iSS. 

Per Andrea Agatonio all’ aitar privilegiato di Re- - 
qniem. 

Per Monsignor Egidio Orsini De Vicariis Patriar- 
ca Gerosolimitano all’ aitar privilegiato , o 
Madonna. i83. 

Per Angelo , e Federico Card. Cesi a S. Anna. 177 . 

Per Diana V'entori Derosti all’ aitar privilegiato, 

o Madonna. i5o« 

Per Giulio Monsig. Benigni, e tuoi all’ aitar di 

S. Gio. Evangelista, . ... ai4' 


I 
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Per Fabio e snoi aH’ altare privllegia- 

tó, 0 Madonna vot. della B. V. 78. 

Per il detto all’ altare privilegiato , o Madonna 

di Requiem. ■ •' /. 74 » 

Per (riaconio Card. Serra all’ aitar privilegiato. i 38 . 
Per Gasparo Kivaldi all’ aitar della B. V. il lunedì 
dell’ Angelo Custode, 10. dello Spinto Santo, 

} il, martedì «li Requiem, ed il sabbaio della 


. Beata Vergine. go. 

Per Clarice Rnnia de Magistris , e snoi .all’ alt.ir 

privilegiato il lunedi, e venerdì di Req. 78. 
Per Ferdinando Cardinal Ponzetti all’ aitar di S. 

Ubaldo. ,76. 

Per Ludovico IVls^a alla B. V. il lunedi, e mar* 

tedi. 70. 

Per Eugenio Alporizi , e snoi a S. Agostino. 61. 

Per Cristofaro Berselli , e suoi alla B. V. di Req. 4 ^* 

Per Gregorio Piertannlni , e suoi al SS. Croce- 

fisso il lunedi , martedì , e venerdì.! 36 . 

Per Gugl>Ì9tnio Monsignor Beltrandi al SS. iCro* 1 
cefisso di Requiem. 28. 

Per Giuseppe Sardoli ^ e- snei all’ aitar pnvileg.' 24. 

Per Ludovico Sassatelli. alla B. V. 2. 

Per Paolo -Enniq , e suoi all’ aitar privilegiato il 
.... mercoldì , venerdì, e sabbato. ■ * i4« 

Per Girolamo Verrà, e suoi, ig. 

P*r Anna Vittori Fiorenza. ■ 5 . | 

• • ■ 4 . * ^ . *• I 


. Messe annue nei giorni Jissi. 

Per Alessandro {Falcìani alla Madonna g. gennaro. 5 . 
per Oliviero Card. Carraffa di Requiem li g. d.® i. 
Per de’' Fiori R :26,; d.". '* 1. 

Per Andrea di Spiritibns lì 18. febrare. ■'"* 1. 
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^er Francem t^allennl' omttié/ " i« 
Per Albano Cibo di KeqiHéi» li 3. aprile. k. 

Per Alessandro Vii. di R<eqaieni' li 8o. 'AtaggMs *i A 
Per Monsignor Vescovo Perverio di 'Heijiuem li H 
‘ 7. agosto. ■ ->• 1. 

Per Sisto IV. di Requiem 'K 'i 4- d.* 1. 

Per ▲lesaandro’dfe Ferris di ^qnieia'H cLR 
Per Pietro Alvisena di Requiem li no. ^ c 1. 
Per PietM dé ‘Bowis»^ ReqiiMtf tf'aS. d.*- ì-iO 
Per Galeotto, ed Aquilesa de Ferris di Reqdieii 
• li aa. (K settemÈiie. I ' ‘ ' ni*>iVi -.li 

Per Giidia AKloVti di Reqntem 'li ottobre, si i\ 
I^r D. Antonio Marlnpi di Requiem li 3o.>d.^ > i. 
Per Giallo ‘MdntÌgeer -'Besiglli’^:e saoi 3.’dn ogii) '• 'i 
■ I giorno deir ottava de* Morti all’ aitar di Si 

Gio. Evangelista, i o' 3 24. 

Per Matteo ‘Ravati di Requiem' lì- ^ BovemliM. 

Per Orsola Simia li i7< decembre. 1. 

♦ » # 0 - . . « 

.1 t . * ' : 

Messe cantatif annue. 

.■li V iC i ' ■ .".I ! ‘i 

Gewaro.' ' ' 

Per Alessandro Falcimi li 9. rf.* arnirrerstrio. - * I* 
Per Olimpia Bisterri K i3. d.* anniversario. I. 

Per Francesco Matalò li a^. d.? anniversaricK* ' '■ tt 

fKBFARO. '• • ' 

Pfer Prancesco Lavagna , e sua moglie fi j. di*'“; "'ti 
Per Genevro Fnscheria' li aa. d.* - atraiversariot ' a. 
' ' ’ ‘'MÀno. ' • •• •• • : 

Per la famiglia Cesi nelle ' 4- TdiHpora' a'S.'Ainur ' 
li i5. d.% e 16. febraro. ' *V 

Per Pier* Paolo Ennio, e soci fi d.* all* altag^ '• • 
privilegiato. 

Per Carlo Antonio Tesa oro a 8. dò. Battista fif 

9. dettò» - ‘ ^ t« 

F 2 


\ 


Digitized i>y Cc:>olc 


99 

Per Ortamio R^ildi li «8. d.* «Ua Madonna. ■ . 

.1 y -^ApULB. • ; . , . ; 

Per Marchetti, e taa inteozìone i. d.* . .'i, 

Per Qa^aiv^ Riraldi ' li $. detto annivertario alla i- 

I Maduana. 

I Macfiio. . . T • 

Per Bnmirdino,, « Diana CapoCeiro; di .R«({aiem -, f 
• i a S. Agostino., , • • • :/ o : . -.i. 

Per Gregorio di Pieatgpnini , e saoi alla Croce ; 

3 . detto. I - ? • 'j - ■ • I, 

Per Neri© Ardinghelli li 6. ,d.* all’ aitar privil.i i. 
Per la famiglia Cesi nelle Tempora ii.i 5 .,e- 
1 6. , detto, a .8. Anna. l„ 

Per Gnglielmo Monsignpr^BeltraBdi li.j^. 4 .” alla i 
Croce. ■ f. .. ^ i,* 

: ^ Gkjgwo. . I ; 

Per Centelia Massa; U 07, d.* annÌTerswIo« .. -f, 

LifGUO.-; ^ f., » ... ; 

Per Francesca Pichini Sparapani in Inglio. x, 

•n Agosto. , 

Per Ginlio Monsignor Benigni , e suoi a S. Gio. 

Evangelista 1. d.*...; l, 

P<sr Petronia Rivalda alla Madonna li detto. . i. 
I Settembre. , 

Pfr Gregorio de Piertannini , e .suoi al Crocefis- 
so li i4- detto. j. 

Vpr la famiglia Cesi nelle 4 > Tempora a , S. A|uu. 1. 

Pgr Fiora Majana li 19. detto anniversario. 1. 

Per Lncrezia Rivalda all» ai. d." alla Madonna. 1. 

Per Folrio Maffiei, e suoi li aR, d." anniversario. x. 

I * Ottobre. 

Per Ferdinando Cardinal^ Ponzetti a §• Ubaldo li 
, 8. detto. * . j I. 

Per C^lielmo. Monsi^or. Beltran^ li 9. detto 
,1 anniversario alla Croce. ^ ' j. 
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P#r Gregorio de Pìerlan’ni e '«ioi tnnivewarìo f 
li a 3 . detto alla Croce. • , . . j. 

Per Mario de Profejis li ag. ‘detto amnìveraarid. 

Novembre. • • • '« i 

Per Monsignor Majdas, e snoì anniversario li ». • 
detto a S. Gio. Battista. ‘ 

Per la famiglia Beltrandi li 3 . detto alla Croce. .ì. 

Per la famiglia Rivaldi li 4 * Madonna. i i. 

Per Ferdinando Cardinal Ponzetti, e *ooi U 5 . 

detto a'S. Ubaldo. ' ' ’ ’ *• 

Per la famiglia Cesi a S. Anna li 6. detto. i« 

Per la famiglia MignaneUi li 7. d.* a S. Agostino. 1. 

Per Pier Paolo Ennio , e snoi all' aitar privilegiato 

fi 8. detto. ' • : • ■ ■ 

Per Lndovico Rivaldi alla Madonna li 10. detto. *• 
Per Bernardino , e Diana Capoferro, e snoi di • 
Requiem a 8. Agostino. *• 

Decimbre. 

Per Girolamo Card. Capoferro 1. detto anniver- 
sario. *• 

Per Fiammetta Fiorentina li 5 . d.* ‘ anniversario. ‘ 1. 
Per la famiglia Cesi nelle 4. Tempora a S. Anna. • l. 
Per Giovanni Monsignor Benigni , e snoi messa 
' cantata a S. Giovanni Evangelista* li *7. d.* 1. 

Per Diana Ventura Derossi li »8. detto. 1. 

Pfer Paolo Ludovico Rivaldi alla Madonna li ag. ' 

*■ detto. ' • ■ ' 

I . i , I ■ t 

Taiella degli obblighi di altre mésse pérpeiue. 


Per Fabrizio Marchetti una 'messa quotidiana. 363 . 

Per Fabrizio Marchetti , e snoi di Requiem. 80. 

Per Angelica Zochia di Requiem. • ' • ‘ . 7 ** 

Per Girolamo Cardinal Capoferro.* ' ' 4 *- 

Per Elena Pallavicini Chiatti, e suoi.’ *g». 

F 4 
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Per Marie ^ e <9111011010 de* Ferri." ' 

Per Petronia Rivalda. ... . 

Per Antonio,' e. Carlo Ferrim. 

Per Flavia Tagliaferro. -<■ 

Per Aletsandro Tinozzi. i * ■ t ' ' 

Per Fabrizio Sorboli, e s«oi di Re<{«ieai. 

Per Imcnezia RnhoU de* Capi»^ 0 Fedeli 
> il famedi. ^ ' 

per Anna, «d Qrsola ^ótti. > 

Per Adriano y ed Orsino Orsini ^ e pnò %lio. 
Per Nicola Pldesio. , 

Per Monsignor Andrea Boccaccio t «ioil i6. dell|i 
<B> Vi, e le altare di RegQÌen>.,._, .. . 

.Per Marcantonio de Bellis i6.' della' 6.,y.y ^ 

.. • .altrn di Req«iieni<i ■'* 

Per Olimpia Zitdziata. • . , 

Per Angelica Bortolctta ^ è OO.Ò fiiai^tò. , 

Per Olimpia Guerra. , 

Per Mutria de’ Proficis. , 

Per Bartolomeo LocatellL 
Per Fardinaado .Berzef . , . 

Per .^oMazia de Ferrn. • ; • ; w 

Per Clemenza Soletta. ^ . 

Per Flaminia Bafdains Soderìot di Reqpi^to; 

Per Lncià Ar«£onia Paletti, . 

Per Sifi$moodo Bramala. ^ j 

per Lucràzia Scoretta. 
per Pietro Paolo del Giglio. 

Per Caterina FontanjU'_ , v 

Per Fnncescò Lavagna^ e suoi di Requiem. 

Per Sigismondo , B raniana ) e suoi di Requiemi 
Per Violante Pallotta. _ 

Per Ginevra Fnscheria. , • 

f er Antonio Lanati. . . . .'i 

Leonardo BngU Sacéirdotè. ^ Requiem.^ 
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Per 6io. Battista Stabiliiii. -r ~/t ^ 
Per Giorgio Asondi. 



loo. 


Per Francesco Maria MignaoeUi. 

Ter Gid. Libarti un anniversario ^ messe in*' 

“ tatto. , ‘ . 3<j. 

Per Francesco Aliati. ' , . . *■ 5a. 

Per Caterina Martini Stefani all’ aitar prìyiL^ùto. i8> 
,Per Francesco Picbini Sparapani. , , / i5. 

Per Maria Sisti. • \ 

Per Lazaro de’ Lazari. . ' \ 

Per Gio. de Sanctis MasiÀeghi messa quotidiana. SSzi 


Per Angela Spinelli. U|o* 

Per Stefano Fumianti secondo l’intenzione di Eli-; ^ l 
' sabetta Fmili. . ."..15. 

rer Giulia Massimilla Bronconi un anniversario .. 


con rOfdcio ai a8. ;^^no. , 



lo tutte ^ * f * 


ler la sudetta tante messe , quante potranno cabrar* 
fi a ragione di baj. no. l’nna da’ sopravanzi del-* 
la sua eredità detractis. detrahendis ad Ibrmam 
Testamenti. ’ 

^er Cecilia Diamanti idolara' secondo là sua inteiizio^ 


ne tante messe ^ quante' potranno celebrarsi coiH 
forme 1’ asse suo ereditario , in ragione di baj. 
l’ona ili confonnità del di lei Testasheittol 





Digitized by Google 




A N N 0 ‘ i8i5. ; "I 


Jfota provvisoria di Tf* messe annue 'passata 

in mano del Rettore Parroco di' S.' Maria delta 
Pace dalla Segretaria della Sagra Visita Apar 
stolica^ ed assegnate a carico dei Sig. Creditori 
dèi Patrimonio Lnteranense , finché non si fosse 
’ stabilito il numero preciso delle messe , che ad 
assi spetta far celebrare in sodisfazione degli oh^ 
Highi della suddetta Chiesa. 


t> 

.A ER Néreo Ardinghelli , e suoi annue. 

•t<er Girolamo Mignanelli. . 

Per Giacomo Mignanelli.^ * ' • 

’^er Angelo, e Federico CesK ^ 

Per Giulio Benigni, 
frer Fulvio Maffei. 

Per il Cardinal Ponzetti. ^ ^ . , 

Per il Cardinal Serra. , 

Per Lodovico Matta. , . . * 

' Per Gregorio PiertanninL * ■ • 

Per Angela Zocchia. ; 

*Per Antonio , e Carlo Ferrini. , 

Per Angela Spinelli. ‘ ’ 

Per 'Monsignor Orsini de Yicariisu 
Per Giulio Benigni. * ' 

Per N.* ag. legati diversi. 

Per Bernardino Capoferro. 

Per Gaspare Rivaldi n** g., cio^ a. dell’ Angelo 
il lunedi , i. dello Spirito Santo, 4* 
qiiiem il mercoldì , e due della Madonna il 
' eabbato. 


5st. 

Sa. 

Sa. 

So. 

Sa. 

20 . 

t 

6 . 

4 . 

,e. 

6 . 

8 . 

4 . 

I. 

10 . 

la. 


9* 


N.* 33a. 
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« . f . • .»r ■' • . : . • • • •* 

fneve di Benedetto in favore delle JCl. C<m‘. 

. gregazioni Monastiche^ per raffrcuufa^ione delle^ 
ijuote dei loro debiti ^ o imposizifinf. , ^ 


, ' BfNIiDICTUS PAPA 

- ■ 4 •> . ■•••' • ' '■■ 1 >-.'>■ : < l 

. -, «,• . , Mota Pròprio Sic, ... , , - j 

Abbondi^ per debito dell’ ApostoUtOi» Noi mW. 
•ericordiosamente da Dio commeaso , siamo teouti a: 
Bt^uardare egualmente con occltio di patema dilezio» 
ne tutti gli Ordini , e Commnnitè Religiose, e, dà, 
tatti imparzialmente precarare, per qnanto è da Noi, 
Popportuno sollievo ;'fira ^noste 'però: gli. Ordini^ «’ 
Congregazioni Monastiche risvegliano tanta più la No^ 
stra paterna’ Cinna ai proposto fine di qndclR loro ain« 
to, quanto maggiori vediamo, essere state, le gravezze,* 
die ^nno sostenute ne’ tempi addietro per i bisogni' 
della js. Sede. Quindi sentendoci Noi vivamente toc» 
citi da compassionevole sentimento per le angustie, iia 
CUI si trovano le nominate Congregazioni Monastiche,: 
sotto la,, mole ben grave di scadi 84170. 4>>, che anr. 
nualmente pagano alla Nostra Camera a cagione dellg. 
accennati sussidj , imposti loro in diversi tempi da’Scnr^j 
mi Pontefici Nostri Predecessori ; ed essendoci stato^ 
rappresentato , essere elleno quasi impotenti a sostene». 
re un tal peso, se non vengono ammesse . a godere-, 
qualche atto della Nostra Beneficenza^, abbiamo CM* 
siderato , che possa riuscir loro d’importantissimo solor 
bevo, ed ^nal profitto, l’essere ammesse ad affranca- 
re, ed estinguere LE RISPETTIVE QUOTE DE’ SU- 
DETTI LORO DEBITI , O IMPOSIZIONI. E qnan* 
tnnqoe per lo passato dai , Difensori della, Nostra Ct—-. 
mera (la quale i per nsentime eonsiderabilev>tMiix»^ 
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|Bodo) siami rilerati moti»! !>en forti, perjritaréare || 
grazjia 4 i,-S 0 ipi^liante affrancacene , q almeno per ppr* 
tit^ a«f TÌggaaglJ(o ,* gin^ s\ però assai' pià 
ifgtf^s<?‘p(ir* ìe' stessè CAigrègiiziom ^ Nulla di «leno 
compassionando ffoi sempre 'più Cori Wsderfe di pater- 
na pietà il loro . stato, abbiamo determinato posporre 
ogni , e qaaloAcine ^eresse deità Nostra jCamera , e 
far loro godere gli effetti del Nostro amore, e bene- 
^enza, con ammetterle aiP ajfrancaztone dei loro men» 
gtonati dediti ‘tó\ discreto ^ e pié riiife raggwagliè del 
& pèi‘' tfooV“B'pereM’llon 'po*rbhn(> le dette Congrt^** 
glicSeni^avfri^iM^ié' tWtta h 'sèmtna del dènarn' biso-< 
géevtale'^^f ''tileirffirandaCone ^ dèe - non n’a '7ord 
anHnejèd QUjILCHE 

PAETa ftEtàLE-HORO SOSTANZE , E CAPITALI, ‘ 
e sOPHfl/LDr TìSSif IMPORRE CENSI , 'B‘ EAR- 
ALTRA' SOETE Ol CONTRATTI , O ) DISTRAT- 
TI A LORO BENEPLACITO ; perciò vekndo ctrrmt-f 
lère'git atti dell»' Nostra beneficenza in ■ sollievo di 
dettè tlongregationi ; e-confidando moko' nella fede'j 
d probità de’ toro ' Piwnratori Generali , abbiamo pen- 
ast» dl ' iìs on d e der» atlè medesime^ e per esse agir ac- 
aMmMl Iwràf' i¥pètntori > amplissime facoltà ;di poter 
idbpdn^ Comi ^ e lare le sopraccennate, ed altre alie- 
Mnioni 'dé^ torm beni , n^le- maniere , che essi gin- 
dfcherasno pii ’ntìK , e menu dispendiose per l’inten- 
tty'snddettoC’-Pertailto* con la 'presente Cedola ^ in cnà 
abbiamo ‘per* 'espilo' la sopradetta j' o altra più ver» 
sbwima ' dell- annue 'fH^fMurko ’ che corrispondono le 
Iridici OtmgVdgfid(Mi‘ Monastiche alla Nostra Cambra, 
A^A^ QOAWTITA^'DSVEUSSÌ DJ IMPOSTI, IL TE- 
NORE’ IbS^E^lJORÒ iÌMPjGSt ed ogni altra 

èMa qaànte^a? ^i^0glia''neóes^airla* dd esprimersi , di No- 
ftto Moto ' Proprie ,' certa ‘Scienza', e pieneeza della- 
^IOMM-S«|dMad''RMtsdI‘<,^*MiMdlKnto facoltà alle no- - 
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ilUti Congregazioai Monattiche ^ ed a «ciatchecUina ,d| 
esse , e loro rispettivi Frocoratori Generali di poter 
estinguere , ed affrancare tutta la sopra enunciata som^ 
ma del debito , che annualmente pagano alla Nostra 
Camera di scudi 84170. 4 <-s ® godere insieme il be^ 
neficio , ed abbondante vantaggio , che la Nostra Cle.r 
mensa gli compartisce nel discretissimo vantaggio del 
5. per 100., pel cui mezzo con cento scudi di capita* 
le, che restituiranno alla Nostra Camera, verranno a 
sgravarsi dell’ annuo frutto di scudi 5 . ; e cosi di ma« 
no in mano fino alla totale estinzione del loro debito, 
obligando per tal effetto la Nostra Camera a riceve-* 
re , ed ammettere la cosi ordinata da Noi affranca*- 
zione alla detta ragione di scudi cinque per ceato^a 
ciascuna Congregazione per la sua rata in nna , o più 
volte ad arbitrio di Monsignor Tesoriere Generalo 
delia Camera, e per i pagamenti, che dette Congre* 
gazioni , e ciascheduna di esse faranno , o in denari 
effettivi, o mediante la rassegna di Luoghi di Monti 
Camerali, e Communitativi , quietarle, e liberarle a 
proporzione anche per pnblico Istromento, con depo- 
sitare quello, che avrà pagato in conto a parte per ese- 
guire le Nostre disposizioni, e con cedere alle. stesse 
Congregazioni le ragioni della Nostra Cerniera .TALI 
^^VALl 5 e purché nè direttamente , nè indii ettamear 
te passino in alcun caso ritorcersi contiv la medesir 
ma. Dichiarando inoltro , -che per questa affrancazior 
ne non s'* intenda sfatta alcuna innovazione , o irrogate^ 
mimmo pregiudizio ai privilegi altre volte concèssi al- 
le prejiite Congregazioni Monastiche IN OCCASIONE 
DELL’ ENUNCIATE IMPOSIZIONI DI SUS8IDJ5 
ma devono li stessi privilegi restare Jermi ^icd illesi ^ 
in quello stato però , e nel modo , in cui presenternenm 
te ti trovano in osservanza, e non altrin-enti. Ed affin- 
chè le dette Congregazioni rinvenir possano sa 9 N 

; ...ì 
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|tfa del denato , éhe in ciò bisognerà , diamo pie* 
fu , libera , ed assolata potestà , e facoltà alle det> 
te nudici Congregazioni , e per esse ai loro rispettivi 
Procnratori Generali , di poter vendere ^ permuta- 
re , obìigare , ipotecare ^ ed in ogni altro modo , e 
con qxialsivogUa titolo alienare ^ anche nella proprietà , 

C ' dominio qualunque sorte di beni stabili ^ effetti , e 
Capitali di ci iseheduna di dptte Congregazioni , e lore 
jitonnsterj , Priorati , Prcpositure <, Conventi^ Grande^ 
Membri , ed annessi d'ogni so>te\ e sopra di essi 
imporre, e vendere uno , o piò Censi a qnella ragio- 
ne , con quei patti , che alli medesimi Procuratori Ge* 
nerali pareranno più utili , ed espedienti , senza per- 
ciò ricercare, o aspettare il consenso di alcuno, anzi 
non ostante il positivo dissenso , o rennenza de’ parti- 
colari Abbati , Priori , Prepositi , e Conventi de* snd. 
Monasteri , e Luoghi , e generalmente disporre , e fare 
lotte , e singole cose per l’intento dell* affrancazione 
oudetta necessarie , ed opportune , essendo cosà men- 
te , e Volontà nostra espressa. V olendo , C decretan- 
do , che la presente Nostra Cedola di Moto Proprio 
d’ammettersi , e registrarsi in Camera , e ne* snoi 
libri , secondo la disposizione della Bolla di Pio IV. 
Nootro Predecessore de registrandis , vaglia , • debba 
•ver sempre il suo pieno effetto , esecuzione , e vi- 
gore colla Nostra semplice sottoscrizione ; e che non 
le si possa mai opporre di snrrezione , o orrezio- 
ne, nò di alcun altro vìzio, o difetto della Nostra vo- 
lontà , ed intenzione \ e che così , e non altrimenti deb- 
ita sempre nelle cose premesse giudicarsi , definirsi , 
ed intei^retarsi dal Keverend. Cardinale Camerlengo, 
Monsignor Tesoriere Generale , dalla piena Camera , 
n>da qualunque altro Giudice , e Tribunale, benché 
*€ollegiato, e composto di Reveren. Cardinali^ toglien- , 
loco, ed s ciasdiednno di essi Iji facoltà , cid su* , 
torità di giudicare, definire, e interpretare diversa- 
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dichiamn 4 o Noi adesso nnllo , irrito , ed im 
valido tutto ciì) , che si facesse in contrario ; ancor» 
chè non vi sia stato chiamato, citato, nè sentito Mon» • 
sifaor Commissario della Nostra Camera , ed altri ^ 
che vi avessero , o pretendessero di avervi interessa 
Non ostante le cose permesse , le Costituzioni di Pao- 
lo II., Paolo IV., e del detto Pio IV. Nostri Prede» 
cessori de Rebus Ecclesiae , et Camerae non alienan* ■ 
dis , la regola della Nostra Cancelleria de jure guaesi” 
to non tallendo , e qnalsivogliano altre Costituzioni Apo* 
stoliche Nostre, e de’ Nostri Predecessori, leggi. 
Statoti, Riforme, Usi , Stili, Consnetndini , ed ogni 
altra cosa , che facesse , o potesse fare in contrario } 
alle quali tutte , e singole avendone il loro tenore qui 
per espresso , e di parola In parola inserto per questa 
volta sola , ed all’ effetto predetto specialmente , ed 
espressamente deroghiamo. 

Dato dal Nostro Palazzo Apostolico Qwrinale que- 
sto di a 6 . Settembre 174:1. 

BK]NEDICTUS PAPA X. 1 V. 


Nani. 3. 

Supplica dei Creditori , sottoscritta dal Giudice flef- 
Concorso , e dalli Religiosi. ' 

Beatissima Padre. ■ 

I Creditori della disciolta Congregazione de* Cà* 
/ionici Regolari Laterunensi della Pace , Sudditi, e 4 
Oratori Umilissimi della Santità Vostra, divotamentk 
espongono , che fra i moltiplici pesi , de’ quali è gra- 
vato il patrimonio , vi è gueUo del mensuale assegni^ 
mento di scudi ventisei , che a titolo di Congrua si-‘ 
paga al Curate di Santa Maria della Pace , • P 
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4ro d^la ,Ceìebrazione di una quantità di stesse in 
detta Chiesa^ LIMITATE PER ORA PROVISORIA- 
MENTE A MENSUALI SCUDI QUATTRO, E 
BAJ . aa. , che uniti insieme importano annui scudi 
trecentosessantadne , e baji. 4o. salvo errore. 

• Quantunque con ogni ragione pt»tessero gli Ora- 
,tori .domandare Vesoneraàone del peso della Parochia] 
ed esser. certi di ottenere almeno wia conveniente ri- 
duzione sull assegnamento , che perdpisce il Curato , 
troppo vistoso^ e sproporzionato veramente alle forze 
del .Patrimonio ^ tuttavia per rimovere tutti gP impe- 
dimenti, che potrebbero frapporsi, e facilitare la ven- 
dita de' Beni esistenti in Roma^ sono essi venuti nel- 
ia determinazione, DI CONCEDERE IN PIENA 
PROPRIETÀ’ all attuai Priore del Conivuto de' Ss.^ 
Sisto ^ € Clemente dei PP Domeiiiccini 1 bernesi P. 
Francesco Giuseppe O'Finan perla sua Provincia d'it- 
landa.in seguito della domanda fattane^, che qui si 
umilia segnata lelt. A. ^ IL CONVENTO DELLA 
PACE., come .trovaci destnitio fieli' annesso Stato se- 
gnato leu. , E LA SUA CHIESA DI S. MARIA, 
ARREDI SACRI , El) UTENSILI , ANNESSI , 
CONNESSI , E DIPENDENZE, la libreria come at- 
tp,almqrfte_esistenle f_e le due Casette poste una inconT 
tro detto Convento , cptnposta di due .piani , di una 
Camera terrena ; l'altra a S. Simone Profeta oompe- 
4ta di due piani , di una^Bottega ,* e di una Camera 
terrena; a condizione, che detta Provincia d' Irlanda 
TUTTI LPESI INERENTI ALLA PA- 
BOCHIA, E segnatamente QUELLO DELLA 
CONGRUA DEL CL'BAT.0, QUELLO DELLA CÉ- 
XEBRAZIONE DEUUE MESSE, ancorché queste do- 
vessero essere DI UN ^NUMERO MAGÓIORE DJ 
QVELLE , CHE ORA SI CELEBRANO a carico del 
, ^a^r^monio jier conto di^ detta Chiesa^ nàn clie^ quel-. 
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h dcUa mànuténzìam sì interÀa , de estehM detTà 
Chiesa, e Convento, suoi annessi, connessi , e dipene 
ienze , conic pure di tutti i pesi , che sotto o^* f«p* 
porto presente , e futuro potrebbero per parte del 
cipe gravitare sopra li Fondi , che si cedonsh ' _ 
Non potendo per altro procedersi alla stipolaeio- 
ìie del Contratto , se non d concorra il Beneplacit» 
della S. V. cosi li Creditori , e insieme con essi 
Jnche il P.' Priore del sndetto Convento de’ Ss. Si-* 
sto, e Clemente per la sua Provinda d’irlanda , iup- 
pUcano concordemente la Clemenza di Vostra Bea- 
titudine a volcril degnare di accordare 
mente le opportune facoltìt , sì PER lan» 

ALIENARE I SUD. CAPITALI PER PARTE DE 
CREDITORI , SI PER ASSUMERE I MEN r(> 
VATI PESI CON TUTTI LI DRITTI , PRIM- 
LEGI , E VANTAGGI annessi al 
dal canto della Religione Ibernese -, 

L’OR LIDO i ED ESPRESSA fPO^ECA DI TUT- 
TI LI BENI APPARTENENTI AL CONVENTO 
BE’ Ss. SISTO, E CLEMENTE, E SPECIALMEN- 
TE L’ORTO BOTTANICO ANNESSO A 
CONVENTO PER SICUREZZA, E GARANZIA DI 
ESSI CREDITORI. 

Supplicano altresì la S. V. a volersi degnare coti 
la Sovrana, ed Apostolica autorità di trasferire tntie- 
I ramente a carico della ridetta Religione , e *®P*''* * 
Beni della medesima, e segnatamente sopra <fuclU,cl^ 
si cedono, tutti gli oblighi ilerivanti DALIA PA- 

ROCHIA, CONGRUA DEL CURATO, MANU- 
TENZIONE PLENARIA DELLA CHIESA , E CON- 
VENTO , DELLA SODISFAZIONE , E CELEBRA- 
ZIONE DELLE MESSE, DELLE QUALI E GRA- 
VATA TASSATIVAMENTE LA CHIESA DI S. M A- 
RIA DELLA PACE, QUALUNQUE NE SIA L’ORI- 



t6ft 

OfTVE , E LA CAUSA , E LIBERARE GLI ALTRI 
BENI , CHE RESTANO A PROFITTO DE’ CRE- 
DITORI , DA OGNI VINCOLO, ED IPOTECA, 
CHE PUÒ’ RISULTARE DAGLI OBLlGHI, K PE 
SI SU DETTI ; onde possano essi quindi dopo dievi- 
♦Ito Anni di Concorso procedere una volta liberameli- 
, 0 sema alcuno ostacolo , ed impedimento alla 
vendita de niedesimi ^ DEROGANDO A I^UALUN- 
QUE DISPOSIZIONE TESTAMENTARIA, E LE- 
GATO PIO , Contratto , Decreto , ^Sentenza , Regiu- 
dicata , 0 cose simili 5 e tatto ciò, perchè possano es- 
• «ere per sempre pacifici, e tranqailli nel loro posses- 
so i Compratori , e Possessori dei Beni da vendersi( 
Che &c. 

- Carlo Trevisani Gindicedel Concorso Lateranense 
‘Fra Francesco Giuseppe O’Finan de* Predicatori, 
'Priore del Convento de’ Santi Sisto , e Clemente. 

, Foris. 

Alla Santità di Nostro Signore 
' Papa Pio VII. 

Per 

I B’iotroscritti Oratori. 





— C':qir«;<n>y 'Cpog.If 



Nnm. 4* 




Breve <Ìei Ven. Innocenzo XI . , affisso mi. aulenti* 
co nella Sagristia della Chiesa di S. Marùt 
della Pace , col qitule si proibisce sotto pena dt 
scomunica , dì impi estate a chichesia ariedi sacri 
della Chiesa^ e ancora di estrarli dalla Chiesa^ 
e Sagristia. ■ - 

iNiSOCKNTIUS PAPA Xt. 

Ad faturam rei memoriam. Conservadom , et Ma* 
hutentioni ornamentnram , et paramentoram Ecclesiae 
Beatae Mariae Virginia de Pace nitncnpatae de Urbe, 
Monaaterli Canonicurum Regularium Ordinia S. An» 
gnstini Congregationìs Lateranensis , qnantnm cuoi 
Dooiino pnssiimns benigne consuleie , ac dilectos & 
Uof Frocaratorem Generalein dictae Congregationìs , 
ac Abbatem , et Canonicos Regiilares Monasteri hu^ 
jasmodi apecialibus favoribns , et gratiis proseqni va* 
lente! ; et eornm singnlares personas a qnibasris ex« 
communicatìnnis , snspensioqis , et interdicti , aliisque 
Ecclesiasticia sententiis , censnrìs ^ et poenis a }ure , 
vel ab homine qtiavis occasione , vel cansa latis , si 
qaibus qnoraidolibet innodatae existnnt ad effectiim 
praesentium dumtaxat conseqiiendae , harnm serie ab- 
sulventes, et absolutas fore censentes, snpplicationi'» 
bos eornm nomine ’Nobis super hoc humiliter porre» 
(tis inclinati ; ne de caetero quisquam quavis aneto* 
rilate , supei iorilale ^ et officio /ungens vasa , calices , 
tmicas , planctas , camlelobra , lampades , et alia pa* 
rumenta , et ornamenta ecclesiastica tam auro ^ et ar- 
gento , quain alia materia confida , nec non quam- 
cumque supellrctilem sacram , tam hactestus per quos- 
eumque Christi Fideles dictae Jìcclesiae donatam , et 
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Ussìgnatam , quarti in posterum donandam., et assignart 
dam^ aliis Ecclesiis , Monasteriis , seu locis piis corti 
tnodare , aut sub quovis quaesito colore , ingenio , cnu 
sa., ratione , aul occasione ’c dieta Ecclesia , seu iìliu 
Sacristia extrahere , et asportare , seu ut commoder. 
tur , aut extrahantur , et asportentur permittere , ai 
consentire audeat , seu praesumat , sub excommunica 
tionis ìatae sententiae , ac privationis Vocis activae 
et passivae poenis eo ipso absque alla declorai ione in 
eurrendis auctoritate Apostolica tenore praesentiur, 
interdicimus ^ et prohibemus. Non obstantibus Consti 
♦ntioiiibns , et ordinationibns Apostolicis, ac Monast€ 
rii , et Congra^ationis hujiismodi etiam jnrannento 
confirtnatinne Apostolica , vel qnavis firmitate alia ro- 
borati*, statati*, et consnetndinibns , caeterisijne con 
trariis qnibuscnmqae. Volumas antem , qnod prae 
sentis prohibitionis copia in vaivi* dictae Sacristiae 
aeii alio conspicno loco, qno ab omnibus cerni possi 
continuo aPAxa remaneat. 

Datum Romae apnd 9. Marlam Majorem snb An- 
noio Piscatoris die XÌCV. Januarii MDCLXXXIX. 
Pontificata* Nostri Anno Decimotertio. 
t i. F. Albana*. 

I • 


• » » .t ' 

• • " . . • * *j * • 


vPiA 



.Digiliiyd by Googic 


